

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Noveaikr» 149 • Tei «7.121 «3.521 «!>!«• «TJIS 

INI ERURiìAiN^ Ainminxtraziooe 694 706 Rcdaiioat 69.495 
pltFvTì “i I '-ri inoNA M Fn’I o "j À'ì^no | 8em j Yrim 
UNITÀ' ' r“~T 6.»Ó“i 3 250“!“ frOO" 

(con ediiiont del lunedi) . 7 250 3.760 t.950 

RINASCITA .... : TOOO ' 500 i — 

VIE NUOVE j IdOO I 1000 > 600 

Spedizione In alitiniunii'iito pollale • Cuntu corrente postale *,<!li}ii5 

PUBBUCIIA : in.-n colonna • Commerciate: Cinema L. 150 • Uoinent- 
cale L. 200 >80111 bpottacolt L. 150 • Cronaca C. 160 • Necrologia L. 130 
-Finanziarla Bani-tie L. *200 • Legali L. 2U0 • Rivolgersi (SPI)-via 
de) Parlamento 0 • Roma - le) 6) ?79 • 83 064 e succursali In Italia 









ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 301 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ MARTEDÌ’ 11 NOVEMBRE 1952 


IN QUESTO NUMERO IL 

Rapporto iti Togliatti 
al Comitato Ceptrale 

LEGGETELO E FATELO LEGGERE 

^Viiiivit oi'(|ani%%titc la dilftiHionc dei prosaimi 
n nm eri con il l'csoconlo dei lavori del Ce Ce 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


! 


TOGLIATTI INDICA AL C.C. LE LINEE DELL’AZIONE CONTRO L’AGGRAVATA MIN ACCIA CLERICALE 

Chiamiamo il popolo alla lotta cootro la trotta elettorale 
per dif eadere la pce e le liberti saocite oella Costi tozieoe 

Vinseananiento di Stalin - Suscitare in tutto il Paese un^ondata di commozione e attesa per il Congresso dei popoli - Le insidie alla Costituzione * La 
legge elettorale d,c. come la legge Acerbo mira a dare la maagioranza a chi non llin - Le responsabilità costituzionali del Presidente rlella Repubblica 


Ieri mattina alle ore lO.ó’O 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. L’assemblea ha eletto 
alla presidenza i membri dcl-\ 
la Direzione c subito dopo il, 
compagno Longo ha dato ta 
parola al compagno ToglinKf j 
per lo svolgimento del rap¬ 
porto sul primo punto all'or¬ 
dine del giorno: u La di/e.sa 
della Costituzione repubbli¬ 
cana alla Camera c nel 
Paese ». 

Ecco il Ic.s'to del rapporto 
di Togliatti: 

Compagni. 

il modo stesso come abbia¬ 
mo formulato questo tema, 
che è il principale tema di 
questa seLsione del no.stro 
C.C, parlando di difesa della 
Costituzione nel Parlamento 
e nel Paese, indica che con¬ 
sideriamo la posizione clie 
sta davanti a noi nel momen¬ 
to presente più seria di quel¬ 
la che stava davanti a noi 
nei tempi recentemente pas- 
.^ati. Soprattutto nel campo 
della politica interna, cioè 
nel campo della permanenza 
di un regime democratico e 
repubblicano, le minacce a 
questo regime e i pericoli che 
noi da tempo andiamo de¬ 
nunciando sono diventati più 
concreti, più vicini. Più chia¬ 
ro, più apertamente dichiara¬ 
to è il piano degli awersari 
della democrazia i quali ten¬ 
dono a dare colpi molto gra¬ 
vi al regime tìemocratico re- 
pubblicano. Naturalmente, 
tutto questo non avviene in 
modo nè lontano nè separato 
dagli svolgimenti della situa¬ 
zione internazionale, anzi av¬ 
viene nel quadro di -un peri¬ 
colo più .grave, che derivo 
sia dalla persistente politica 
imperialista di preparazione 
e incitamento alla guerra, sia 
dalle contraddizioni che ma- 
tm-ano tra i differenti grup¬ 
pi imperialistici e dalla con¬ 
fusione generale che in con¬ 
seguenza viene a crearsi in 
questo campo. Se è vero però 
che ci troviamo di fronte a 
minacce e pericoli più preci¬ 
si, tanto nell’un campo quan¬ 
to neU'altro. è vero d’altra 
parte che questo fatto stesso 
di una maggiore precisione e 
roncretezza dei pericoli che 
minacciano la democrazia, 
l'indipendenza dei popoli o la 
pace suscita nelle masse del¬ 
la cittadinanza, nei popoli,-un 
allarme e possibilità di rea¬ 
zioni più vivaci, più energi¬ 
che di quanto non sia stato 
ffno ad ora. Da un lato esi¬ 
ste, come risultato . direi 
.spontaneo dello sviluppo del¬ 
la situazione, una maggiore 
preoccupazione nelle grandi 
masse poziori, tm senso più 
diffuso di paura per quello 
che si attende e che si teme. 
Dall'altro lato, questo senco 
dì preoccupazione e paura, 
attraverso a un lavoro di 
spiegazione, orientamento e 
guida fatto dalle parti avan¬ 
zate del popolo nella lotta 
per la difesa della democra- 
tia e della pace, può diven¬ 
tare il punto di partenza di 
movimenti democratici e in 
difesa della pace assai più 
l^ghi ed efficaci. Le avan¬ 
guardie della classe operaia, 
i partiti comunisti, sentono 
maturare oggi possibilità di 
avvicinamento a gruppi di 
popolazione che fino a ieri 
erano pieni di diffidenza ver- 
*o di noi. Gli obiettivi che 
si pongono alla nostra azio¬ 
ne sono, poi, più importanti 
dì quanto non fossero per il 
passato. Se la lotta è da pre¬ 
vedersi più dura di quanto 
non sìa stata fino ad <« 3 . 
noi sentiamo che si avvicina 
di nuovo ima di quelle situa¬ 
zioni in cui il contributo del 
nostro partito può essere de¬ 
cisivo per determinare le 
sorti del paese, per salvarlo 
dai pericoli che incombono 
sopra di esso. 

Nel campo intemazionale 
il fatto più importante di 
questi ultimi tempi è stato 
senza dubbio il XIX Con¬ 
gresso del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica. Esso 
ha attirato l’attenzioiie del 
mondo intiero; ha sorpreso 
gÙ avversari e i nemici per 
il quadro grandioso di pro¬ 
gressi e consolidamenti che 
ila offerto; ha dato maggiore 
^oIidità al campo delle forze 
(iella democrazia e della pa¬ 
ce; lo ha orientato in modo 
pili vivace, più energico che 
lino ad ora nella lotta per il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi che esso si propone. 

Il Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovie¬ 
tica prima di lutto ha comu¬ 
nicato al mondo intiero un 
bilancio grandioso di prò- 
gres«i economici, di progras- 


1 politici, (li pi egressi 
sociali; un allargamentn sen¬ 
za prccerienti delle conquiste 
a favore della clas’^e operaia 
e dei lavoratori cui ha dato 
inizio e che lia reso poseibili 
la grande Rivoluzione di Ot¬ 
tobre. Si tratta di una impe- 
tiio.-^a avanzata ne] campo 
indu.striale. di analoghi pro¬ 
gressi nello .sviluppo deH’a- 
gricoltura, del compimento 
dì vaste opere che tendono 
a trasformare le condizioni 
naturali di intiere zone dello 
imrnenso spazio doU’Unione 
Sovietica e in pari tempo .si 
tratta di un rafforzamento 
^continuo dell’unità politica, 
morale, ideale dei popoli del 
paesi del socialismo. L’Unio¬ 
ne Sovietica non solo ha eli¬ 
minato le conseguenze della 
guerra c le distrueionl da es¬ 
sa provocate, ma ha fatto e si 
accinge a fare nuovi e cosi im 
portanti passi in avanti sul¬ 
la via della costruzione eco¬ 
nomica e della soluzione dei 
problemi sociali ad essa col¬ 
legati, che il Partito comu¬ 
nista e il potere che esso di¬ 


rige, oramai si può porre il 
problema del passaggio dal 
socialismo al comuniSmo. 

Dallo stesso congro’so è 
chinramentf’ risultato chi* ac¬ 
canto all’Unione Sòvietic.-* 
.si collocano una --.orie di al¬ 
tri paesi, dalla Cina e dalla 
Corea alle democrazie po¬ 
polari d’Europa, o che questo 
complc’.sso di pae.si. oggi più 
solicio che mai. rappre.senta 
una forza tale quale i diri¬ 
genti dei gruppi imperialisti¬ 
ci nemmeno si immaginava¬ 
no. Costoro avevano pensato 
con l’arlozionc dei famosi 
piani di aiuti americani ai 
paesi loro asserviti, con l’e¬ 
stensione del loro dominio 
economico su questi pae.sl a 
loro asserviti, con l’organiz¬ 
zazione di im blocco econo¬ 
mico contro l’Unione Sovie¬ 
tica, contro la Cina e le de¬ 
mocrazie popolari, che aareb- 
bc stato loro possibile indo- 
bolii-e e sgretolare questo 
campo sterminato di forze 
della democrazia, del sociali¬ 
smo e della pace. Invece è 

(Continua In 3. pag. 1. colonna) 



I UlSULTATJ DELL E ELEZIONI AMMINISTRATI VE DI DOMENICA 

Vittoria delie sinistre nel Crotonese 
8 comuni strappati ai d.G. in Piemonte 

'# ' ' ' ' ■■ - ■ I in iiv'- ' ■' "n*"- ■ “ ■ ; .. - - -i-u - —. 

. Forti progressi delle HÌnhlre e sensibili perdile democrisliane .— he liste popolari 
conquistano altri comuni nelle province di Imperia e di Piacenza e nel Della Padano 


Una smagliante vittoria è 
stata riportata dalle liste di 
sinistra nelle elezioni svoltesi 
ieri c ieri l’altro in una serie 
di comuni calabresi. Si tratta 
va di eleggere al consiglio pro- 
vinoialc di Catanzaro il rap¬ 
presentante del collegio di Ci¬ 
ro comprendente tmdici comu¬ 
ni del Marchesato di Crotone, 
nonché di nominare le ammi¬ 
nistrazioni comunali di Girò 
Marina c Cirò Superiore. Le 
elezioni non si poterono effet¬ 
tuare il 25 maggio scorso per 
difficoltà burocratiche nella 
presentazione delle liste. 

Mentre . mancano ancora, al 
momento di andare in macchi¬ 
na, dati definitivi sulle ele¬ 
zioni comunali di Cirò Marina 
e Cirò Su^riorc, dove lo scru¬ 
tinio si è iniziato solo ieri po¬ 
meriggio, si hanno già i ri¬ 
sultali finali dei nove comuni 
dove si è votato per il consi¬ 
glio provinciale. In complesso 
le liste di Rinascita hanno ri¬ 


portato 5359 voti contro 3630 
aUa D.C. c 643 al MSI. Il suf¬ 
fragio popolare — particolar¬ 
mente interessante in una zo¬ 
na dove opera la «riforma a- 
graria» di Fanfani e di Ca- 
glioti e dove il partito clerica¬ 
le si ora prodotto negli ulti¬ 
mi giorni in uno sforzo orga¬ 
nizzativo oltremodo massiccio 
— costituisce una nuova con¬ 
danna della politica gover¬ 
nativa c una conferma della 
fiducia con la quale le masse 
guardano alla politica concre¬ 
ta c costruttiva deU’opposi- 
zione. 

Ed ecco i risultati partico¬ 
lareggiati nei nove comuni; 

Crucoli: Rinascita 751; d.c. 
535; MSI 61. 

Melissa: Rinascita 825; d.c. 
352; MSI 153. 

S. Nicola. dell’Alto: R-.nasci- 
ta 675; d.c. 397; MSI 56. 

Carfizzi: Rinascita 440; d.c. 
i217; MSI 20. 


PallagoTìo: Rinascita 455; 

d.c. 559; MSI 57, 

Verzino: Rinascita 652; d.c. 
360; MSI 60. 

Umbrialico: Rinascita 309; 
d.c. 450; MSI 49. 

Savelli: Rinascita 826; d.c. 
324; MSI 225. 

Castelsilano: Rinascila 426; 
d.c. 36; MSI 62. 

I voti finora scrutinati nel 
comune di Grò Marina sono i 
seguenti: Rinascita 1220; d.c. 
1031; MSI 278. 

Altrettanto favorevoli sono i 
risultati deUe elezioni svoltesi 
ieri e domenica in 28 Comuni 
montani della provincia di 
Ales'andna. Infatti le sinistre 
hanno strappato alla -D.C^ che 
prima li amministrava, ì Co¬ 
muni di (Savi Ligure, Lerma, 
Corniolo, Gremiasco, Monte j 
Acuto. Albera Ligure, Cantalu- 
po Ligure e Terzo d’Acqui; 
inoltre le sinistro hanno netta¬ 
mente prevalso anche nei Co- 


GRAVI Dl CHlARAaOMI DI CIPPICO AL PROCESSO 

Documenti compromettenti 
fatti sparire dal Vatic ano 

«Le esigeize della Stata Sede iobo pm forti di della fìastina» 


L'udienza d: icr. del processo 
contro l’ex monsignore Edoar¬ 
do Prcttner Cippico si è aperta 
alle 9.30 e si è sviluppata per 
tutta la mattinata con una serie 
di dichiarazioni deH’imputato 
che hanno sollevato un velo 
sulla strana attività del Vati* 
cano per coprire gli scandali 
finanziari in cui era coinvolto. 

n Presidente ha innanzitutto 
contestato al Cippico alcune 
delle truffe di cui deve rispon¬ 
der^ tra cui quella a danno di 
LudlAno Teichner, che gli versò 
sci milioni di lire per una fan- 
Umatica importazione dì gene¬ 
ri coloniali da effettuarsi tra¬ 
mite il Vaticano e quella in 
danno di Gilberto Giusti, dal 
quale il roonsigoore ottenne cir- 
ica 27 milioni per importare, 
anche questa volta tramite il 
Vaticano, una partita di pella- 
mL Giusti però non ottenne 
nè i pellami nè la restituzione 
della somma. 

11 processo ha raggiunto il 
massimo dell’Interesse quando 
il Presidente ha contestato al¬ 
l’imputato il fatto che gli enti 
ecclesiastici stranieri-ai quali 
egli avrebbe versato somme per 
circa due miliardi di lire sono 
risultati inesistenti in seguito 
alle indagini deR’btetpoL Ella 
disse inoltre, ha proeegnito il 
Presidente rivolto aU'impatato^ 
che durante la libertà p e owl - 
soria avrebbe fatto recup erare 
a tutti i creditori i loro averi. 

Cippico: Ho minacciato le 
persone con cui ero stato in 
contatto di fare i loro nomi se 
non avessero provveduto a si¬ 
stemare le partite in sospeso, 
a alcune partite sono state à- 


Etemale, come quella Pica, Riz¬ 
zi Padova. 

Presidente: E chi avrebbe si¬ 
stemato queste partite? 

Cippico; Non intendo dirlo. 

Presidente: Lei ha fatto ope¬ 
razioni valutarie per oltre due 
miliardL Non ha mai conserva¬ 
to documentazione di tali ope-i 
razioni? I documenti dove so-' 
no andati a finire? 

Imputato: Io non mi trovo in 
possèso dei documenti relativi: 
alle mie operazioni per queste! 
ragioni: 1> questi rimasero nel 
mio ufficio al Vaticano quando 
fui 90^>eso. Quando fui ridotto 
allo stato laicale pensai soltanto 
a far portare via dalla Santa 
Sede i gioielli c qualche og¬ 
getto personale; 2) successiva¬ 
mente portai in Vaticano dei 
documenti che non furono più 
rintracciati: 3) mia madre, spa¬ 
ventata dalle numerose perqui¬ 
sizioni. bruciò tutto. 

n Presidente ha chiesto al- 
Tex Monsignore come spiegasse 
che in Vaticano non si trovò 
mai una certa borsa di pelle 
contenente numerosi documenti. 

Imputato: Tra le esigenze del¬ 
la giustizia penale c quelle in¬ 
terne del Vaticano hanno pre¬ 
valso queste ultime. 

Queste gravi rivelazioni han¬ 
no -più tardi • ricevuto nuove 
conferme da. successive allu¬ 
sami fàtte da Cippico a faL«ì e 
irregolarità compiate da altri 
elementi del Vaticano, dei qua¬ 
li egli si è però ritentato di fa¬ 
re il nome. Per eseltipio. secon¬ 
do nmputato una delle due let¬ 
tere a firma di Monsignor Mon¬ 
tini fu, si, falsificala, ma non 
da Jtii, da narsoiu, immK B 


cui nome non intende rivelare. 
Quanto all’uso di queste lettere 
rimputato afferma di non es¬ 
sersene mai servito. L’imputato 
conferma di aver falsificato il 
«borderò Gangemi», nonché un 
assegno bancario nella data e 
nell'aminontare (I35.0(X) dollari 
anziché 35.000). , { 

Tito a Londra i 

a primave ra 

LONDR-A. io. — « Puiamenie 
fsploimtlvi a. sono staU definiti 
oggi dal sottosegteCario britan¬ 
nico ag.l Eaten, XuWing. 1 coi- 
l<x)ut cne Eden ha avuto in set¬ 
tembre con Tito e con De Caspe- j 
ri suSla questione di Trieste. Nut- ' 
ring, che parlava aUa Camera j 
dei Comuni, ba aggiunto che la 
politica deiringmiterra rimane 
di c incoraggiare una soluzione 
conaliariva del problema trie¬ 
stino >. 

Kutting ba annunciato che 
Tito 'na accettato llnvlto, ira- 
smessogil da Eden, di reoarst a 
Londra in visita ufficiale. La vi¬ 
sita avr& luogo nella prossima 
primavere. 

DMRaiii Tiiisediaiiieiito { 
M Presil i, iteila ( ioum 

Domani, alle ore 12, avrà luogo 
nnsediamento del nuovo Primo 
presidente della crorte di Cassa¬ 
zione, dote Antonio Azara, sena¬ 
tore democristiano. In sostituzio¬ 
ne del doti. Andrea Ferrara, che 
va :n riposo per limiti di età. 
.A quest'uiumo U Presi«cnte El- 
■audl ha diretto una lettera di 
dsddiid^ 

. ' ' f . f ' it ’ ' 5 


munì di Beifolte, Blvarone,! 
Tagllolo Monferrato, Volpedo, 
che già erano amministrati da 
forze di ainistra. 

In altre località minori, co¬ 
me Alerana, Solonghello, Alon- 
peron, Monlealc, Volpe^ino e 
Castcllania (paese natale di 
Fausto Coppi, dove ha vinto la 
lista capeggiata dallo zio del 
campionissimo), la vittoria è 
andata a liste locali di indipen¬ 
denti laici, affermatesi in nétto 
contrasto con la D.C. Questa 
ultima ha comunque subito 
gravi perdite rispetto aUo ul¬ 
time lezioni. Per esempio a 
Cavi Ligure, che è il centro 
più importante fra quelli dove 
si è votato e che è stato con¬ 
quistato dalle sinistre^ la D.C. 
dai 1280 voti totalizzati l’anno 
scorso nelle elezioni provincia¬ 
li è discesa a quota 600; il 50% 
dei suoi elettori hanno dunque 
preferito rivolger-vi stavolta ad 
altre forze oppure astenersi. 
Anche i socialdemocratici sono 
stati nettamente battuti, aven¬ 
do riportato un solo eletto. 

In provincia di Imperia, le 
forze democratiche hanno 
conquistato i comuni di San 
Bartolomeo, retto precedente- 
mente da un’anunini.<>trazione 
d. c- e di Cervo, che era am¬ 
ministrato da un sindaco indi- 
pendente. Imi amministrazione 
democratica di sini.stTa è stata 
riconfermata a Villa Faraldi 
mentre la D- C. ha conservato 
i comuni di Diano Marina e di 
San Lorenzo al Mare. 

Contemporaneamente in pro¬ 
vincia di Piacenza le sinistre 
hanno vinto a Bobb.io, men¬ 
tre i clericali hanno prevalso 
a Cadco e a Morfasso. 

Inoltre ad Agordo (Belluno) 
il Comune é rimasto nelle mani 
della D.C. nonostante una no¬ 
tevole perdita di voti. Di gran¬ 
de si^ificato sono infine i ri¬ 
sultati delle elezioni comunali 
svoltesi in due Comuni del Po¬ 
lesine, dove le sinistre hanno 
riportato una piena vittoria, 
malgrado l’assenza di numcro- 
-i lavoratori tuttora privi di 
ca!^ c sfollati in altre località 
d’Italia. Ecco le eloquenti ci¬ 
fre, che costituiscono una ri¬ 
sposta indiretta ella politica del 
governo nelle zone colpite dal¬ 
la grande alluvione: 

Donada: sinistre 2 8-14: D.C. 
e destre 1478 

Rosolina: sini.ctre 1,140: D.C. 
e destre 732. 

Venerfi Kìopero 
dei fr amieri w ilawesi 

Mll-ANO. lo. — Le Segreterie 
del sindaca:! autoferrotranvieri 
adere.iti a'.a CGIL, alla CISL cd 
a!;a UIL hanno deciso di effet- 
:u.<re una n antfes:azione di pro- 
I testa per vcnitrdì 14 prossimo, 
mediante ut.o sciopero al quale 
parteciperanno tutti I lavoratori 
dipendenti daU’azienda tranvia¬ 
ria munic^le di Milano. 

I,a decisione è stata presa og- 

§ 1, al termine di una riunione 
urantc la quale è stata esami¬ 
nata la situazior.e del lavoratori 
dell’ATM. «a seguito dei rifiu¬ 
to della direzione dell’azienda ad 
accogliere le richieste avanzate 
per una perequazione delle com¬ 
petenze salariali acoessorie ». 

Lo sciopeio avrà luogo dalle 
ore 14J0 alle 18JQ di vetfetdi 


\ìùh SUO ATTESO UlSCOHSO AL COMITATO POLITICO DELL’O^U . 

a - _ _ _ -- ■ _ 

Viscinski precisa le proposte di pace 

Fapprcsentanti delle J grandi potenze, delle due parti in Corea e di 4 paesi 
neutrali dovrebbero far parte della commissione incaricala di risolvere il conflitto 

NEW YORK, IO. — Pren- volonlnno », vogliono violare li io forzato o di detenzione cuna. Eisenhowcr, dopo le bue 
dondo la parola oggi al Comi- la legge internazionale e im- forzata >. Il resto del discorso promesse elettorali per la Co¬ 
lato politico deU'ONU per l'at- porre pieteso inaccettabili dal di Schuman è .‘•tiito dedicato ad lea, continua n rinviare una 
grande discorso, il mi- punto di vista giuridico come un'aspra contestazione de! di- pie.sa (fi posiziono, mentre la 
nislro degli Chteri sovietico, da quello politico. 1 prigiomcn ritto (IgII’ONU di clLscutcro Io stampa che appoggia il neo- 
Andrei Viscinski, ha precisato di guerra sono infatti cittadini questioni deila Tunisia c de! piosidente comincia già a pro- 
ultcriormentc le recenti prò- e membri delle forze armale Marocco, La Francia — h.i af- spettare la possibilità che egli 
poste sovietiche per la crea-jdel loro paese, soggetti allo fermato arrogantemente il mi- operi uno << sganciamento » da¬ 
zione di una commissione del-J leggi del loro paese e tratte- nistro colonialista — < non si gli impegni. 
rONU, composta di rapprc- nuli .solo temporaneamente su lascerà e.spellere da quei ter- Lewis Gouch, presidento 
Bcntanti dello parli in causa suolo slianicro. Nei loro que- ritori ». dcll’ATnerlcnii Legion (l'orgà- 

e di paesi neutrali e incaricata stionari. gli americani si .sono All'Inizio della seduta al- nizzazione fascista di ex com- 
di risolvere il punto morto spinti fino al punto di definire l’Asscmb'ea era stala data lot- battenti al cui congresso Ik« 
delle trattative di tregua. Egli il rispetto del doveri di citta- tura di una lettola, con la qua- pronunciò il suo famigerato dl- 
ba suggerito che della coni- dino di ciascun prigioniero un le il segretario delI'ONU, Tryg- scorso di apertura della com¬ 
missione facciano parte gli Sta- « tradimento della patria! >. ' ve Lie, rassegna le dimissioni, pagna elettorale) ha annuniriat® 
ti Uniti, rURSS, la Cina, l’In- Sono gli americani che han- I! ben noto galoppino della di- intanto al suo ritorno da un 
ghiltcrra. la Francia, la Bir- no scatenato una guerra san- plomazin americana, jllegal- viaggio in Estremo Oriente che 
mania, l’India, la Svizzera, la guino.sa, avendo al principio mente reimposto da (luest’ulti- egli si propone di suggerire al 
Cecoslovacchia, la Corca po- dei piani di vasta portala, ma all’aitn carica e complice neo-presidente < un grosso sfor- 
polare e la Corea del Sud. Questi piani e tutta Tavvontu- deH’aggresslonc americana in zo per la vittoria in Corea», 
Viscinski ha iniziato 11 .suo ra militare si sono oi.i li a- Corea vedeva scadere entro con bombardamento della Maq- 
discorso esaminando la risolu- sessione il suo mandato, cìuiia. blocco nelle coste ci- 

zionc presentata dalla delega- sperare che la ncsi c impiego dei mercenari 

zionc americana, risoluzione '^^'<1 partenza ■'faciliti una so- li Ciang. 

che sanziona l’atteggiamento luzione in Corca «Dobbiamo finirla — ha dei- 

o.struzlonistico assrmto dai ne- ambienti dcll’ONU ci to Gouch — con la nostra at- 

goziatori statunitensi a Pan attende intanto daU’incontro tualc politica di arginamento 

Mun Jom è che chiede ai cino- Truman c Eisenhower In in Corca e fare una ^crra vefa 

coreani di ncccUarc per la ' ■ ' - programma a Washington per o propria fino a che avremo 

conclusione deirarmlstizio, la B/V. ' ' ' ' » 17 novembre, una prima con- vinto. l;URSS non Interverrà* 

inammissibile pretesa dell’altra ■ .. ’ mSM indicazione sul futuri che noi la provochiamo'© 

parte di non restituire l pri- sviluppi della politica amen- mcno.„ 

gionicri di guerra. . .. ■ — ... ^ 

Acheson — ha detto il mini- 

Siro sovietico — ha parlato nel qOESr ANNO NIENTE u ESTATE 01 S. MARTINO » . 

suo discorso di «requa eoluzio- ‘ " rs;., i • ’ _ _ _ 

ne », ma ha presentato una ri¬ 
soluzione che equivale ad un 

ultimatum. L’adozione di essa _ _ 

portare che alla rottura delle iiuiiiuiuau iumiiiiii 

conversazioni di tregua e al ^ ^ ^ ^ 

il termometro sotto zero 

in anticipo che i termini delle ** « V* ■■■ «f va qr 

loro proposte sui prigionieri " 

reud!°^'^^uzione* Scoperto a Ponza il relitto di an motùpeseherec-’ 

d?iir?aS"®a1rSSa*defiS affondato — Branchi di tapi nelle campagne ] 

|liatdari amóicani, che hanno ■ 

interoraé all allargamento del L’imo, ovvisa ondata di fred- bollettini meteorologici, Reggio 

conflim p<;r assicurarsi mo- Jq che si è abbattuta in Calabria, Palermo.'Messina, Ca- 

stnosi profitti. queste ultime 48 ore su lama, Cagliari. 

Viscindd ha polemizzato a . c? i » tutta la Penisola induce a A Padova, il repentino ab- 

questo punto con la tesi ame- Bfomati in un fiasco, som l pessimistiche previsioni sul- bassarsi della temperatura, ctw 
ricana. ripresa dall’inglese miliardari amerumni hanno m- famosa «c.'.tatella novem* ha segnato una pimta minima 
Gladwyn Jebb, secondo cui «le brina» che spesso, a metà di di due gradi sotto zero, ha lat- 

Nazioni Unite non possono fare II discorso di Viscinski ha questo mese, viene a mitigare to registrare il primo morto 
uso delle baionette per co- aperto una settimana di ecce- i primi rigori Invernali. Vuole per assideramento. Trattasi del 
stringere 1- prigionieri a rim- zionale importanza nel dibat- infatti la tradizione che a ca- bovaio Fruttuoso Marebiori di 
patriarc-. Questo problema — 111*5 per l.-i Core.i e nella lotta ^el giorno 11 si debba 57 anni, residente a Granze di 

egli ha detto — non esiste nep- una distensione inlernazio- verificare un ritorno gradito a Vcscovana in provincia di Pa- 
purc. n vero problema è che naie. Dornani, prencleranno la giornate primaverili, in cui una dova, il quale è stato trovato 

il governo americano TÌcoxxe parola Eden e la talora Vi- temperatura dolce ed accom- cadavere sul ciglio di un fos- 

ora alle baionette, ccrnie prò- ìuva Lackscmi Pandit, sorella pannata ad un cielo sereno, salo. 

vano i quotiiliani massacri nei di Nehru c capo della delega- può darci rUlusione di una iso- In tutta la ([Capitanata si è 
campi di prigionia in Corca, zinne indiana. lata e non attesa estate. E’ registrato xm improvviso ab- 

per estorcere ai prigionieri un oggi, alTAssemblea, h.i par- l'(istate di S. Martino. bassamento di temperatura con 

rifiuto di rimpatriare. t Srhnm-n ii mia’lf» hn tn Invece quest’anno l'abbas- abbondanti nevicate nella zo- 

II ministro degli Esteri so- airorm-ito .ini.» J^nicnto della temperatura na montuosa del Gargano e nel 

vietico ha affermato che, per ^ solu- tutta ITtalia ha fatto centri di San Giovanni Roton- 

ottenere un armistizio, è ne- del conflitto c()reano p^ scendere il termometro sotto do e M(mte Sant’Angelo, 

cessarlo rinunciare alle pres- R’ò essere trovala soltanto sul- jq zero già in numerose città Nella zona dell* Appennino 

doni sui prigionieri e accettar- la b.-ise dell.*» libcrazior.e im- come Trento, Torino, Milano, Tosco-Romagnolo il freddo e la 

oe il riropabio totale, secondo mediata, al momento della ces- Venezia, Pisa, Potenza, Firon- neve hanno fatto uscire dallo 


In numerose località 


attorno agli sperduti casolari» 

“ ~— - ” mettendo in allarme i monta- 

DOPO It- PROVVEDIMENTO FRANCESE I veduto a tutte le '^possibili 

- misure precauzionali per sai- 

Il gouemo Dsiga praarniuncia méMs 

_ « f^rf«Hsr’A » fra* 

una PidoTione «olle spese nililsn 

■ —. .- a sfondare la recinzione di un 

llovi'à essere rinviata la riunione della -V.A.T.O,? S^e*e*JS*^f’p^riltà*d^ 

■ - . ——l’agricoltore Milanesi, il (piale 

BRUXELLES, 10. — Una queUe che saranno le linee dei capi di governo delle soltanto 

riduzione delle spese militali della politica americana in quattordici nazion'i, alia qw- notizia oiù drammatica, 

belgbe rispetto ai preventivi materia, dopo l’elezione di le possa prendere parte Et- ^ giunta Capitane^ 

per il 1953 è stata preannun- Eisenhower alla presidenza senhoteer stesso o suoi rap- porto di Trapani. Ieri 

ziata dal Ministro delle Fi- degli S. U., rendono sempre pres^tanti per delinnre i è saputo, infattL che 

nanze belga Albert Edoitard più probabile l’ipotesi di un pians amerteani per gli anni alcuni pescatori delITsola <0. 
Janssens, «qualora il Belgio rinvio della riunione, erigi- futuri». Ponza hanno rinvenuto n-ih» 

non riesca ad assicurarsi al- nariamente prevista per il 15 - acque dell'isola, in un fondale 


tri aiuti o nuove fonti di red- dicembre, 
dito ». Questa eventualità è stala 

L’annuncio del ministro riaffermata o^i dal corri- 
Janssens è contenuto in un spendente parigino dell’agen- 
documento distribuito ai zia americana «U. P.», se- 


(turs », Ponza hanno rinvenuto Tit»n«> 

acque dell'isola, in «n fondale 

Sciopero generale ?,* 

nel Snd Africa cne-, i reUtU dei motopesche. 

_ reccio • San Vincenzo » di 

4oa.VNNE8BCRG. 18 — Nella 228 tonnellate di stazza, im- 


membri del Parlamento, in- condo il quale a fonti atten- provtncia orientale del Capo »i è matricolato nel Com p artimento 
sieme al bilancio preventivo dibili nei circoli del NÀTO V* ”“**^^ *”. TrapanL 

per il 1953. hanno dichiaraio che una de- Si presume che la nave sia 

Come è noto anche il go- cisfone definitiva verrà presa um vasto\vcccsio. Tutte le taipre- nrf^ notte tra il 7 

vento francese ha deciso, re- al più fardi nella prossima se tsdustriali «cito smus som ter- ® IS novembre in seguito ad 
centemente, di ridurre i suoi settimana ». me ed aacbe rerogazloue di caer- violenta burrasca, 

stanziamenti militari, quale- Sempre secondo l'^U. P. », elettrica è suto ridotta. Le autorità i^ltime 

ra gli SUti Uniti inastano «se la riunione fissata per origina- Ponza, appena mfoni»t^ im- 

nella decisione di decurtare 15 dicembre avrà luogo come a rhSSo a iSSl 

gh -r aiuti» promessi. stabilito, essa sarà soltanto aunriU. ha spoutiueauicute a»- 

L’iniziativa belga giungerà una riunione preparatoria m nato U carattere «i aaa gnade 
così a complicare uIIctìot- attesa di un’oltra che sorebbe P«>t**t* popolate contro gli eccidi ^ 
mente le già complesse que- tenuta ai primi del 1953, ‘S'I* ‘ 

stioni che l’organttztóone del circoli vfficUai del Ì5ur«iìSa*£S£!taÌ!^ ^ 

'patto atlantico si troverà a NATO si mette in dubbio che Kimherley, aabatc, to peltoto anni 42 , cKe 1aa<*!i due Cgli 
dover affrontare, nel corso il nuovo presidente omerica- ha fatto fuoco ra -«igurta di to- minori; Vito rs»— moto- 

delia prossima riunione del no, Elsenhoioer, prenda parte vontori actri. nccMradouc li e rista, di anni «4- Giuseppe 

QmsigUo dei Ministri del alte prossime riunioni — ag- Barraeo, nostromo, di anni 3S*. 

NATO. I contrasti e le diffl- giunge !’< U. P. » — mo è ^ minori, 

colta che si stanno quotidia- stota formulata l’opinione che tarirrri^ùtoT Giuseppe Caniccio di anni 18 

oamente sviluppando, insie- per una data successiva ven- tosi mmm 1 «erm, U e l Y unca aco A Clainnni, alL 

4Q« ' ■lViB«menh xAa xagnalgm progettata una riunio— litretwaw tm uivaPAa. Mot, di «imi M, 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 
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OecatrameDto 


Il consigliere comunale di 
parte democristiana Domeni¬ 
co Contigliozzi, presidente dei 
Comitati di rione e di bor¬ 
gata, ha scritto domenica 
scorsa sul Momento un inte¬ 
ressante articolo dal titolo: 
r Necessarie per Noma forme 
muove di autogoverno*. 

L’esigenza che il Contiglioz-I 
■C esprime nel suo articolo è 
ttuanto mai sentita dalle man¬ 
ie popolari della Capitale, le 
quali — come attualmente è 
organizzata l’amministrazione 
eapitolina — difficilmente 
frassono — per dirla con le 
parole del consigliere demo- 
'fistiano — dalle più lontane 
borgate, dai rioni e dai quar¬ 
tieri periferici manifestare 
pienamente le loro esigenze e 
partecipare direttamente alla 
amministrazione delia locali¬ 
tà in etti abitano. 

L’articolista auspica quindi 
Un tipo di amministrazione 
simile a quello esistente già 
da tempo in altre Capitali, la 
quale non è centralizzata, 
ma si decentra in circoscri' 
•rioni amministrhtive. ciascu 
na delle quali gode di una 
propria autonomia di funzio¬ 
ni e di rappresentanza ». Il 
Contigliozzi chiarisce, inoltre, 
l’opportunità a che il decen¬ 
tramento amministraiivo s l a 
non soltanto decentramento di 
funzioni e di servizi, ma an¬ 
che territoriale di rappresen¬ 
tanza democratica, scopo che 
potrà essere conseguito attra¬ 
verso la istituzione di più 
♦nunlcipii, nei quali le popo 
lozioni locali curino diretta 
mente i propri interessi. A 
ttoma, d’altronde, il decentra¬ 
mento amministrativo 
'é postulato dalle divisioni 
circoscrizionali di fatto esi¬ 
stenti... », 

Ci sembra superfluo dire 
che l’esigenza del consigliere 
Contigliozzi non può non tro¬ 
varci consenzienti. Sull’affer¬ 
mazione del principio che 
Noma abbia bisogno di snel¬ 
lire e di democratizzare il suo 
organismo amministrativo, noi 
piamo perfettamente d’accor- 
‘do. Se il Contigliozzi permet¬ 
te, gli ricorderemo brevemen¬ 
te alcune prese di posizione 
del Blocco del Popolo, delle 
Consulte popolari rionali e 
del consigliere comunale 
Edoardo D’Onofrio. Alcune di 
esse — quelle che più lo in¬ 
teressano nel caso attuale — 
risalgono a parecchi anni fa 
* precisamente al 1948. 

Nel gennaio • febbraio di 
quell’anno, infatti, si svolse 
in un’aula dell’Università il 
prima conuegno cittadino del 
Ze Consulte rionali; uno dei 
fondamentali temi all’ordine 
del giorno di quel convegno 
fu appunto il decentramento 
omministrotioo del Comune e, 
al termine della discussione, 
apparve eZiiaro che dalla rin¬ 
novata democrazia italiana 
scaturiva spontanea Vesìgen- 
ta jmpolare di attuare il de 
centramento amministrativo 
che, in una città vasta come 
Roma, diventava oltremodo 
indispensabile, dato che -una 
amministrazione rigidamente 
centralizzata e burocratica già 
allora non poteva sentire le 
varie e complesse situazioni 
locali ed adeguare ad esse la 
sua azione. 

In particolare, il consiglie¬ 
re lyonofrio (stesso conve¬ 
gno. seduta del 31 gennaio) 
dopo aver sottolineato l’im- 

C irtama delle Consulte popo- 
ri, unico strumento allora 
esistente di democrazia diret 
fa a disposizione della citta¬ 
dinanza, affermava la neces¬ 
sità di un decentramento am- 
ministrativo, da attuarsi af 
traverso le tircoscrizionl co¬ 
munali, affiancate dalle 

{ trganizzazioni democratiche 

ocali. 

Questo concetto veniva più 
tardi rUmdìto nella non di- 
(nentiofta e tempestosa sedu- 
|b del Consiglio comunale del 
9 marzo 
Dunque, mai come in que¬ 
sto caso, esponenti della mag¬ 
gioranza e dell’ opposizione 
vengono a tnwarsi d’accordo 
gnche se con qualche anno di 
fitardo. Una sola cosa rima¬ 
ne da chiarire e sulla quale 
è bene non rimanga ombra 
tn dtibbio. 

Il consijzliere Contigliozzi 
sostiene come abbiamo già 
Visto — elle lo scopo che ci 
|ta a cuore potrà essere 
Sonsegtùto attraverso Vistitu- 
Étone di più musUcipU». Be¬ 
lassimo; ben venga il piccolo 
municùrfo della GarbateUa e 
Bel Quartìeeioilo, di 0*tia-IÀdo 
i di Fiurtùcino, ma sia chia¬ 
ro (Don Sterzo, forse ci ca¬ 
pisce) che questi piccoli mu- 
bicipii, che curano diretta¬ 
mente e con cognizione di 

E lusa gli interessi locali, deb- 
ono poi essere a loro volta 
rappresentati in Campidoglio, 
tfi quello che dere essere il 
Municipio dell’intiero popolo 
tornano, della GarbateUa e del 
Quarticciolo. di Ostia-Lido e 
di Fiumicino. La formulazio¬ 
ne del Contigliozzi a questo 
proposito è' un po* nebulosa,^ 
mentre più chiara fu quella 
di Don Sturzo e di quatte 
altro maggiorente democri¬ 
stiano, i quali per * decen¬ 
tramento * intendevano di¬ 
stacco détta periferìa dal cen¬ 
tro, abbandono delle borgate. 

Questo, è evidente, non po¬ 
trà esser mai. Romani sono 
gli abitanti di Ostia e romoni 
quelli del Quartieciolo e tutti, 
alla pari con quelli di Prati, 
Colonna € Macini, hanno di- 
ritio di essere r a ppres e ntati 
in Campidoglio. Se U Cont^ 
gliozzi non dissente avrà 
occasione quanto prima di 
dimostrarlo in Campidoglio: 
quando la Lista Cittadina 
porrà il problema all’astem-i 
elea consiliare, 

PJSSQSUUM KALBAMO ^ 


PER ISTITUIRVI i LA SUCCURSALE DEL LICEO « RIGHI » 
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Favorevole l'Avvocatura dello Stato 
alla reqoisizieoe di Villa Gav riani 

Annunciato dal Presidente Sotgìu alla conferenza stampa di ieri - Cinque 
milioni por la manutenzione dei Commissariati - Altre 4 caserme dei VV.FF. 


Ha avuto luogo ieri mattina 
a Palazzo Valentini la consue¬ 
ta conferenza-stampa mensile 
del compagno Sotgiu, presiden¬ 
te del Consiglio provinciale, 
Gli argomenti trattati sono stati 
quattro e tutti, per lo più, di 
attuale interesse per la citta¬ 
dinanza romana. 

Il primo argomento è stato 
quello della diftlcUc situazio¬ 
ne in cui versa il Liceo scien¬ 
tifico « A. Righi ». A questa 
parte di conferenza-stampa ha 
presenziato anche una delega¬ 
zione di studenti interessati, i 
quali hanno ieri effettuato una 
prima manifestazione di prote¬ 
sta contro il protrarsi dell’ir¬ 
regolare svolgimento delle le¬ 
zioni a causa della carenza di 
aule. 

Il compagno Sotgiu ha cosi 
potuto annunciare sin ai gior¬ 
nalisti, sia agli .studenti del 
« A. Righi » che l’Avvocatura 
dello Stato ha espresso parere 
favorevole alla requisizione 
della villa Gavriani in Via 
Boncompagni 26. La requisi¬ 
zione fu chiesta venti giorni or 
sono dalla Giunta provinciale 
perchè si potesse immediata¬ 
mente aprire in quella villa 
una succursale dcH’attiguo liceo 
scientifico. 

Un provvedimento di cosi 
eccezionale portata — ha detto 
Sotgiu — fu chiesto al Prefet¬ 
to solo dopo che tutte lo trat¬ 
tative per affittare i locali fu¬ 
rono resi vani daU’ingiustifi- 
cato irrigidimento del più gio¬ 
vane del rampolli del marche¬ 
sato Gavriani. 

Fra i proprietari e l’ammi¬ 
nistrazione provinciale era sta¬ 
to infatti raggiunto un accordo 
sulla base del quale il villipo 
.sarebbe rimasto a disposizione 
di quest’ultima per la durata 
di tre anni previo versamento 
ai primi di un canone mensile 
di un milione e 400 mila Uro; 
nel corso dei tre anni l’ammini¬ 
strazione avrebbe acceduto ad 
eventuale revisione del cano¬ 
ne; avrebbe affrontato la spe¬ 
sa di 10 milioni di lire per lo 
adattamento del locali a edifi¬ 
cio scolastico capace di 22 au¬ 
le e. allo scadere del termine, 
avrebbe rimesso tutto in pri¬ 
stino. Mancava solo la firma 
sul contratto allorché la mar- 
chesina Gavriani rifiutò d’ap¬ 
porre il proprio... autografo. 

Al presidente Sotgiu o al¬ 
l'assessore Salinari non rima¬ 
neva che ricorrere all’art. 7 
della legge sul contenzioso am-r 
minisbvtivo e chiede pertanto 
al Prefetto la requisizione del 
Fedificio per ragioni di indif¬ 
feribile c pubblica utilità. II 
parere favorevole espresso 
dall’Avvocatura dello Stato, 
interpellata dalla Prefettura, 
lascia ben sperare od è quin 
di auspicabile che entro pochi 


giorni l’ovv. Antonucci emet¬ 
ta l’atteso decreto. Come è no¬ 
to, 1 duemila alunni del «A. 
Righi » debbono accontentarsi 
di 22 aule nelle quali si tengo¬ 
no a turno le lezioni per 55 
classi. 

La delegazione di siudenti, 
che era ieri mattina nello stu¬ 
dio del picsidcnte Sotgiu — 
pur non volendosi render con 
lo della realt.'i didlo cose, quali 
sono oggi dopo anni ed anni 
di indifferenza da parte delie 
autorità governative — ha pre¬ 
so atto del fattivo interessa¬ 
mento della Giunta provinciale. 

Il secondo argomento sul 
quale si è intrattenuto il com¬ 
pagno Sotgiu è stato quello 
deU’ulllizzazionc cloH’ex Caval¬ 
lerizza. Dati i vincoli del Pla¬ 
no Regolatore che non consen¬ 
tono la costruzione in quel 
tratto di Via Luisa di Savoia 
di edifici a più piani, l’amml- 
nistrazionc provinciale ha do¬ 
vuto iit\unclarc allo sfrutta 
mento deU’areu con una grande 
scuola e ha dovuto perciò in¬ 
dirizzare la propria ricerca 
verso qualche attività che con¬ 
sentisse lo „ statu quo •» del 
Fattuale palazzo. La più utile 
e la più richiesta fra queste 
era la creazione di un luogo 
chiuso ove potessero svolgersi 
spettacoli .sportivi di massa. E‘ 
così sorta l’idea del «Palazzo 
dello Sport », 11 quale sarà 

realizzato di concerto con il 
CONI c permetterà un afflusso 
di circa 1850 spettatori. 

I lavori saranno a spese del 
CONI e gli utili serviranno 
alla costruzione di altri im¬ 
pianti sportivi nella provincia. 

Terzo argomento della confa- 
renza-stampn è stato In manu¬ 
tenzione dei locali nei quali 
hanno sedo gli uffici di Pub¬ 
blica Sicurezza. Per quelli di 
Sali Vitale, ove risiede In 
Questura centrale — ha detto 
Sotgiu — cl vengono chiesti 
dal Demanio 50 milioni angui, 
mentre per i 37 Commissariati 
(35 del quali in città) occorre 
una somma di 71 milioni alFan 
no per i soli fitti. A dò vanno 
aggiunte le spe.so di manuten¬ 
zione, le quali dovrebbero es- 
.serc a carico del proprietari 
del locali. Ma In Giunta pro¬ 
vinciale, rendendosi conto so¬ 
pratutto della funzione cui as¬ 
solvono i Commissariati, è da 
tempo intervenuta direttamen¬ 
te nello spese di manutenzione, 
per cui ai 10 milioni già spe¬ 
si se ne aggiungeranno altri 
cinque. 

Ultimo argomento è stato 
quello delle caserme dei Vigili 
del Fuoco. Attualmente esse 
assommano a 12. quattro delle 
quali in città compresa quella 
di Via Genova, e le altre al 


CON IL nio DEL FERRO DA STIRO 


Malato di nervi si uccide 
impi ccandosi a una t rave 

Lo ha trovato la moglie rientrando dalla spesa 


Solo ieri è giunta nelle reda¬ 
zioni romane la notizia di un 
pietosissimo suicidio awcmuto 
domenica scorsa ad Albano, in 
una casa in via Priscilla. 

Di ritorno dalla spesa, la si¬ 
gnora Fabbri ha avuto la dolo¬ 
rosa sorpresa di trovare il ma¬ 
rito Cesareb di trentott’anni, im¬ 
piccato ad una trave del sof¬ 
fitto con il Dio elettrico del fer¬ 
ro da stiro. Sconvolta dalla ter¬ 
rìbile vistone, la povera don¬ 
na si dava ad invocare aiuto 
con tutte le sue fané e quindi, 
sopraffatta dall’angoscia e dal¬ 
la disperazione^ cadeva al suolo 
priva di sessL I vicini, aecorsi 
spaventati ai richiami della po¬ 
veretta, hanno cercato di sal¬ 
vare O suicida, titliaiìila il filo 
e diiainando un medico. Pur¬ 
troppo. però, non cTera più nul¬ 
la da fare, poiché il pover’uo- 
mo era già morto. 

n Fabbri, che fMeva Felettro- 
tecnico e vìveva in condizioni 
economiche non certo floride, 
ma nemmeno precarie, era af¬ 
fetto da una grave forma di 
esaurimento nervoso e. secondo 
quanto è stato accertato nel 
etneo delle iadagint, aoflSr i v a •- 
cutamente di mania di perse- 
cuztone. Nessuna cura gli era 
stata di giovamento^ c nenune- 
no rafletto della moglie • del- 
Funico fl^oletto di otto «nni 
valeva a sollevarlo dalle acute 
sofferenze che si accompagna¬ 
no alla malattio nenroae. 

Domenica mattina, approfit¬ 
tando del fitto di essere rima¬ 
sto solo in casa, proprio men¬ 
tre per tutti gli altri comin¬ 
ciava una giomata di sereno 
rìpoao, il Fabbri ha meam in 
atto la sua disperata -lecisione, 
maturata forae nelle loaghe ore 
di una notte I na nnno • popolata 
di incubL 

Si fetta Mit M fono 
pittu ri pii i •Ha aielri 

Un contadino affetto da aquiU- 
6rlo mentale, n «Teana Domenico 
Roma, realdasto in contrada Ca- 
tMIiicela (Marino), si é gettato 
Ieri nuttlaa, verso le 7JS. in un 
pozzo aaciotto profondo più di 
otto metri, n Roma é atoto rico¬ 
verato In gravlstime condizioni 
aU'ospedale di Albino. 

Alle 11,49, in vie Lorenzo Vida- 
sebi SI* la sarttaa untcaaa Ter- 


d'amore, ha bevuto un po’ di va- 
recchina. E’ stata ricoverata In 
osservazione a S. Camillo. Alle 
20.30. Rosa Ollvanli, anch'essa 
ventenne, abitante nella tenuta 
Cecchlna, in via Nomentana 831. 
si è tagliata le vene perchè da sei 
anni affetta da un eczema alle 
(nani. 


Conferenze per il Mese 
ileirAinìcizia con l’URSS 


Nel quadro delle manifestazio-, 
ni indette dall’Associazione Ita-' 
liaURSS per i! «.Mese delFami 
cizia con l’Unione sovietica», 
oggi alle ore 20 al circolo Aure 
Ila (nresso la sezione del PSIJ 
Pineta Sacchetti) U doti. Luigi 
Ladaga parlerà sul tema: «Il v 
piano quinquennale». Seguirà] 
una discussione. 

Domani alle ore 20. al circolo 
«Majakovski» (via Caracciolo 4a, 
Trionfale) Il doti. PtetrooMa por- 
torà sul tema; cL'URSS dal ao- 
clalbuno al comuniSmo ». 


Lido, ad Anzio, Alleino, a Fia¬ 
ccati, Vellctri, Marino, Tivoh c 
Civitavecchia. 

Per il fitto di queste eascr- 
mc, Famministrazione provin¬ 
ciale spende annualmente 26 
milioni di lire, ma l’enormità 
di tale cifra non può far di¬ 
menticare le esigenze di una 
città in continuo sviluppo. Per¬ 
tanto, la Giunta, aecedendo 
alle richieste del Comando dei 
Vigili, ha ritenuto di dover 
quanto prima procedere alla 
costruzione di altre quattro 
cascrmetlc, di cui una all’Espo¬ 
sizione Universale, una al Tu- 
scolano all’altezza del vecchio 
aeroporto di Ccntocellc, una al 
Tiburllno sull’area di Villa 
Narducci c tuia a Bracciano. La 
spesa prevista di cento milio¬ 
ni sarà iscritta per quanto pos¬ 
sibile sul prossimo bilancio 
delFamministrnzione provin¬ 
ciale. 

Alla conferenza-stampa han¬ 
no assistito, oltre al segretario 
generale e al Capo di Gabinet¬ 
to, gli assessori Bruno e Lordi. 


CHE COSA IMPARA A FARE? 





Questa foto è stata ripresa 
il 4 niiveinbre durante la vi¬ 
sita della ciitudiaanzu ulte 
casorinc dell’Esercito. Non 
Vabbiaiiìo pubblicala sltbito 
perchè qualcuno avrebbe po¬ 
tuto accusarci di voler -av¬ 
velenare» la Giomata delle 
Forze Armate, ma è ora ne¬ 


cessario che il pubblico co¬ 
nosca questo documento di 
inciviltà: maneggiando il mf- 
tra cosi, questo bambino non 
avrà imparato nè ad amare, 
uè a di/cndere Io Patria, ma 
soltanto a sparare... Sullo 
scottante problema dell’edu¬ 


cazione della gioventù, .ii 
inaugurerà sabato in Campi¬ 
doglio il convegno iudetto «Ini 
Sindacato Cronisti per inizia¬ 
tiva del nostro giornale. E* 
auspicabile che il convegno 
si occupi anche di questo 
aspetto dell’educazione dei 
giovani 


INSOSPETT IVA UNA PATTUGLIA D I POLIZIA 

Baraonda In Plana Barberini 
per l’arresto Bell’nomo-Cr lsto 

Affen alo e gettato in un taxi, sfugge dall’altro sportello e si ripara 
in im bar — Fischi alla Celere e arresto di « Giovanni il poeta » 


Centinaia di persone hanno 
assistito tori pomeriggio, in 
piazza Barberini, ad una mo¬ 
vimentata scena, che, se ha 
avuto un inizio quasi diverten¬ 
te, SI è poi conclusa dramma¬ 
ticamente con un arresta e una 
denuncia alla procura. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15, allorché una pattuglia 
di agenti in servizio di perlu¬ 
strazione ha. posto gli occhi su 
un individuo di aspetto, indub¬ 
biamente, un po' strano. Nien¬ 
te di eccezionale nell’abbiglia¬ 
mento, intendiamoci, a parte 
im bizzarro cappuccio. Ciò che 
attirava maggiormente l’atten¬ 
zione dei passanti erano invece 
i capelli, i baffi e la barba, che 
l’uomo aveva fluenti e inanel¬ 
lati come quelli di un Cristo 
del Dolci o di Guido Beni. E 
davvero un Cristo, da teatro, 
da cinema a da .sacra rappre¬ 
sentazione sembrava, con il suo 
volto scarno, le lunghe membra 
magre e gli occhi spiritati, co¬ 
me accesi da una luce di esal¬ 
tazione o di follia. 

SI trattava del conte Giovan¬ 
ni Berardi, trentottenne, abi¬ 
tante in via del Governo Vec¬ 
chio 6, notissimo come « il 
Poeta ì, o « il Professore » fra 
gli abitanti del rione Ponte e 
in genere di tutta Roma vec¬ 
chia. i quali lo considerano un 
originale innocuo e simpatico. 

A Parigi, sarebbe passato del 
tutto inosservato. La gente non 
lo avrebbe neppure degnato di 
uno sguardo, e i poliziotti (i 
famosi ti flic ») non si sarebbe¬ 
ro nemmeno sognati di chie¬ 
dergli i documenti. Ma Roma, 
come tutti sanno, non è Parigi. 
Cosicché, agli agenti della pat¬ 
tuglia è saltato in testa di fer¬ 
mare il bizzarro individuo e di 
invitarlo a seguerli in Questu¬ 
ra. Chissà .poi perchè. Forse 
volevano obbligarlo a tagliarsi 
i capelli? Il verbale d’arresto 
non lo dice. 

All’invito dei poliziotti, l'uo¬ 
mo ha reagito vivacemente, 
mostrando i documenti, ma 
chiedendo di essere losciato in 
pace. B poiché gli agenti insi¬ 
stevano, è nato un battibecco 
che, poco a poco, si è fatto 
sempre più acceso, richiamando 
l’attenzione di una folla di pas¬ 
santi. Il conte gridava: « Sono 
una persona perbene, tomo 
dall'aver dato una lezione pri¬ 
vata in via Piave 24, sono un 
maestro, voi non mi potete ar¬ 
restare*. B i poliziotti urlava¬ 
no: « In Questura! In Questura! 
Senza tante storie!*, E la fol¬ 
ta fischiava, rumoreggiava, im- 
•precotw, parteggiando tutta per 


LO STOA M FUTI 10 21 M i IIILAII 

E’ finila alle Maatellate 

senza aver mbato an soMo 


La Squadra Mobile ba comu¬ 
nicato ieri ^ra utlicialmente 
alia stampa il nome deH'impie- 
gata postale airesUta per il lur- 
to del plico contenente 31.500 
dollari spediti dalla filiale londl* 
nese delia « New York Bank » al 
Banco di Roma. La responsabile 
della sottrazione è la 33enne Ro¬ 
sa Varvaluka, nata ad Alessan¬ 
dria d'Egitto c abitante a Cec- 
china di Roma. In via Xettu- 
nense 135. 

La Varvaluka. Che ha piena¬ 
mente confessato, dopo il rinve¬ 
nimento di parte della returtiva 
e di una pistola nella sua abi¬ 
tazione; è Stata denunciata per 
malversazione in danno di prl- 
vati, violazione di corrisponden¬ 
za e detenzione abusiva di armi 
Essa è già stata trasferita alle 
Riantellate. 

Com’è noto, una perizia cal- 
ttgratlca eseguita dalla polizia 
scientifica è bastata a identifi¬ 
car* la colpevole, che ha il di- 
lutto di eertvera M tottom ad» 
•0* rotoeclA. 


L’aspetto forse più fntemssan- 
te della faccenda consiste nel 
fatto che la \*arvalulca (contra¬ 
riamente a quanto già scritto 
dai giornali, in base ad errate 
informazioni ufficiose della po¬ 
lizia) non ba potuto trarre nes¬ 
sun utile dal furto consumato, 
poiché non è riuscita a cam¬ 
biare 1 «tiaveller'a cheque» di 
cui ei era impadronita. In so¬ 
stanza, quindi, si è trattato di 
un colpo completamente fallito, 
che non ha affatto danneggiato 
r.c la « New York Bank ». né il 
Banco di Roma La Varvaluka. 
che evidentemente aveva costrui¬ 
to molti sogni di ricchezza sul 
ventuninila dollari, è rimasta In¬ 
vece con un pugno di mosche e 
ora deve affrontare il carcere e il 
Tribunale, il quale non potrà 
foie a meno di condannarla ad 
una grève pena detentiva e. qua¬ 
si certamente, alla Interdizione 
dal pubblici ufflcL Dna esiaCcn- 
M iinoar gtovan* tonnata par 
Rullai 


■ " "1. _ . 

l’uomo dai capelli fluenti non 
solo per quel segreto istinto, 
vecchio di sernli, che spinge 
gli itiiliuni a essere solidali con 
i perseguiiati, ma anche per i 
modi u massicci u dei poliziotti. 

Poi, con mossa repentina, il 
« Cristo » è scappato e gli agen¬ 
ti dietro, per acciuffarlo. Ba¬ 
raonda, macchine ferme, traf¬ 
fico interrotto. Il fuggiasco è 
stalo afferrato, malnieiuito, tra¬ 
scinato per terra e costretto ad 
entrare in un tassi, ma è ritt- 
scito di nuovo a svignarsela, 
dairaltra parie. Poi, mentre la 
confusione era al colmo e tutta 
piazza Barberini era come pa¬ 
ralizzata, il « Cristo ì> si è ri¬ 
fugiato in un bar di via Ve¬ 
neto, doDc poi gli agenti sono 
riusciti a immobilizzarìo defini¬ 
tivamente. 

poco dopo, a bordo di una 
camionetta, l'arrestato è stato 
tradotto al commissariato dt 
Castro Pretorio e quindi tra¬ 
sferito a Regina Coeli e de¬ 


nunciato per oltraggio, violen¬ 
za e resistenza alla forza pub¬ 
blica. 

Povero Cristi).' Tutto perchè 
aveva litigato da tempo col 
barbiere. 


Una relazione del sen. Sereni 
ai partig. della pace romani 

Oui alle ore 19 nei iooaii 
del comitato Provineiale dei Par^l 
tiglani dalla P«ea (Via Terre 
Argentina 47 a fianco del Tea¬ 
tro Argentina) il sen. Emilio 
Sereni, membro dell’Esecutivo 
del Consiglio Mondiale della 
Pace, terrà *una relazione di 
orientamento per la preparazio¬ 
ne e la propaganda dsl Con¬ 
gresso dei Popoli per la Pace. 

Tutti gli invitati e quanti in¬ 
tendono dare il loro contributo 
alla popolarizzazione del Con¬ 
gresso di Vienna, sono pregati 
di intervenire. 


Anche il Quartieciolo 
aura la Dalejaiiuae 

Aumentato 11 prezzo dei bi¬ 
glietti per musei e monumenti 

Dopo AcUia anche il Quartic- 
ciolo avrà la propria delegazio¬ 
ne municipale. In seguito alle 
numerose pressioni e insistenze 
dei cittadini del suburbio Pre- 
nestino e Tiburtino c delle bor¬ 
gate Quartieciolo, Centocellc, Gor¬ 
diani e Tor Sapienza. Famminl- 
strazionc comunale si è final¬ 
mente decisa ad istituire la XIII 
delegazione, c ha preparato in 
proposito una deliberazione che 
ù stata già iscritta nell’ordine del 
giorno del CojislgUo Comunale. 
La delegazione avrà sede in via 
Prenestina 510, ed il suo territo¬ 
rio sarà delimitato come segue: 
Via di Portonaccio (numeri di¬ 
spari dal 47); V. G. Placladla (nu¬ 
meri dispari); v. Tlburtlna dal 
n. 544 in poi; confini del Comu¬ 
ne; V. Tuscolana (num. disp.>ri 
dal 731); v. dell’Aeroporto (nu¬ 
meri pan); v. Centoeelle (nu¬ 
meri dispari); v. Casllina (nume, 
ri pari dal 650 e dispari dal 450); 
Piazza MarraneUa (dalFll al 19) 
V. Acqua BuUicante (num. pari); 
V. di Portonaccio. 

Altra decisione presa dalla 
Giunta e iscritta nell’ordine del 
giorno del lavori c l’aumento 
della tassa d’ingresso ai Musei 
e monumenti comunali. Essa è 
stata fissata in 100 lire per tutti 
i monumenti, in 200 lire per i 
musei Capitolini c il museo di 
Roma e in lire 100 per tutti gli 
altri musei. La domenica vei^ 
effettuata la metà prezzo e Ful- 
tlina domenica del mese l’Ingres¬ 
so gratuito. 


ANCOR A TRE INCIDENTI SUL L AVORO 

Si spezza la spina dorsale 

cadendo da una impalcatura 

Un operaio sciiiaociato da ana trave - Ua naiovaie precipita nella tromba delFascensore 


Tre gravi infortuni sul lavoro 
si irano verificati nella giornata 
di len. 

In primo incidento si è verifi¬ 
cato in mattinata in un cantie¬ 
re del Lungotevere Oberdan. 
L'operaio Enzo Macorlzzl di 26 
anni, abitante in via delle Giun¬ 
chiglie, stava lavorando per con¬ 
to della ditta Calcemento. quan¬ 
do precipitava da un'altezza di 
4 metri riportando ferite gro- 
vlaslme. Subito soccoieo e tro- 
eportato all'Ospedale di Santo 
Spirito i sanitari lo ricoverava¬ 
no in oseervazione per probabi¬ 
le fratturo della ^ina doiaale. 

Del secondo incidente è rima¬ 
sto vittima 11 35enne Osvaldo 
Battami abitante tu via Botslo- 
ti 52. Il Beltroml. in un cantiere 
della Manifattura Tabacchi in 
via S. Gallo, mentre stava aca¬ 
vando della terra veniva travolto 
da un grosso montante di legno 
caduto dall'alto. La pesante tra¬ 
ve schiacciava 11 corpo dei pove¬ 
retto. le cui urla richiamavano 
l'attenzione dei compagni. Su¬ 
bito soccorso veniva trasportato 
all'ospedale dove 1. aanitail gli 
riscontravano lo schlaoclamento 
della sesta vertebso. e lo giudi¬ 
cavano guaribile in 90 giorni, 
aaivo complicazioni. 

Il terzo inddente si è veri¬ 
ficato in un cantiere delia So- 
gene, al viale Panoramico, dove 
il manovale Giacinto Pellegri¬ 
ni. di 51 anirl. precipitava nella 
tromba deH'asoensore. II pove¬ 
retto faceva un pauroso volo di 
IO metri andando a finire nella 
sottostante cantina. Soccorso e 
trasportato aU'ospedale di S. Spi¬ 
rito. veniva ricoverato in osser¬ 
vazione avendo riportato la frat¬ 
tura di numerose costole. 


Alessi, ha visto una giovane don¬ 
na cosi bella, ma cosi bella, che 
non è riuscito a trattenersi e le 
ha rivolto una «profferta d’a¬ 
more ». la fanciulla, però, per 
nulla lusingata, ma anzi irrita¬ 
tissima. ba reagito subito con 
vivaci espressioni romanest^ie e 
poi. non ancora aoddlsfetta. ha 
lasciato sulle guancie dell'incau¬ 
to dongiovanni le tracce delle 
su* gxaìiloe* us^e laccate. 


Due donne borseggiate 
sni «52» e sii «39» 

La cittadina inglese Joan Brid- 
get HolUgan, domiciliata in via 
Adda 87, impiegata all’ambasciata 
di Gran Bretagna, mentre viag¬ 
giava su un «52> è stata deru¬ 
bata. nd tratto fra piazza S. Sii 
cestro e via Po. di un portafogli 
contenente 18 mila lire e un as¬ 
segno a lei intestato della Banca 
di Gloucester. 

La signora Rosalba Trombetta 


vedova Palmieri, di 67 anni, abi¬ 
tante in via Archimede 87, dopo 
esser scesa, presso Ponte Risor¬ 
gimento, da tm «39» proveniente 
da piazza Euclide, si è accorta di 
non aver più con sé la borsetta 
di pelle di coccodrillo nera, con¬ 
tenente 22 mila lire e un anello 
d’oro del peso di venti grammL 

Coufereni a si Anato le France 

Venerdì alle Ore 17.30 il noto 
romanziere francese Claude Ave¬ 
line, premiato dalla « Societé des 
Gens da Lettres » e decorato dal¬ 
la «Résitanoe». terrà al Centro 
culturale francese, in piazza 
Campitelli 3, una conferenza su 
Anatoie Trance. 


INQUULINU I.C.P. 

STASm »!!« «re 30 «l vale ÀTtai:- 
txe 36 t'.vbieee •inordxar.a iti C«- 
4ì ceorèeaaroVi. 

Convocasiofii di Partito 

XORI: 0$^ »He 18.30 t tassfsfii 6^1 
Salarvi a Feèerwkc*. 


ECCEZIOWA U IMTEKESSE PER ROMA-LAZIO 

Ritervento della Celere 
per i biglietti del derby 


Offre il suo amore 
ma ricev e gr affiatare 

“ i 

Una disavventura... sentimen¬ 
tale è capitata allo studente Lo- 
rln Garroni, di 29 annt abitan¬ 
te In via Tlepolo. 13 Verso le 
ore 3 di ieri notte, egli al è pre¬ 
sentato all'ospedale S. Giacomo, 
con il Tolto tutto insanguinato 
e ba chiesto al medico del pron¬ 
to soccorso di essere medicato 
< Sono graffi di un gatto? », ha 
chiesto li dottore, con un accen- 
'o quasi imperceURàle di ironia 
nella voce. « No. di una donna ». 
ha replicato francamente il gio¬ 
vane. Poi ha narrato che. Terso 
Fl,4(>. mentre passava In Tl* 


Enorme e di carattere del 
tutto eccezionale è rinteresse 
dei tifosi romani per rincon¬ 
tro stracittadino di domenica 
prossin^ fra la Roma e la La¬ 
zio. Già dalla giornata di io 
ri, a sei giorni dalla partita, 
è cominciato Faccaparramento 
dei biglietti da parte dei sdi¬ 
ti • intrallazzatori • che poi li 
rivendono, salatiJtsimi, in bor¬ 
sa nera. In tutti i bar autnriz. 
tati alla vendita c'è stata res¬ 
sa e in alcuni si son formate 
addirittura delle code. 

Davanti ad un bar di piaz¬ 
za dei Re di Roma, all’angolo, 
con la Via Appia Nuova, Tar¬ 
so le 17,50 ai è formato tm 
asseixibraiDento foltissimo e 
rumoroso, che ha finito addi¬ 
rittura per intralciare il traf¬ 
fico automobilistico, poiché 
una parte della folla irrequie¬ 
tissima occupava parzialmente 
la strada. 

A Un certo punto, qualcuno 
ba avuto la noti felioa idea di 


PlMDlnto, davanti alla eeuolai«hlMiMr* la « Celere 1 po¬ 


liziotti, giunti a bordo di ca¬ 
mionette rombanti e scoppiet¬ 
tanti, hanno cercato di darsi 
da fare a metter ordine, con 
i ooliti deprecati sistemi, riu¬ 
scendo soltanto ad aumentare 
il dùasso. E* stato anche as¬ 
sestato qualche colpo di man¬ 
ganello, al quale 1 tifosi han 
no reagito vivacemente- Infine 
la calma è tornato, si è for¬ 
mata una fila piuttosto lunga 
e abbastanza composta e la 
vendita dei biglietti é conti 
nuata sotto il controllo di cor¬ 
doni di polizìa. 

RIUNIOIfl «INDACALI 

tEsanui K via ssacrui a tat¬ 
ti i Statoati òoassì alto 

17.se alla 0.4.U •.é.y.: Caoqafaa £ 
teMariOfato 1953. 

BinSA: Sfa^ra alto 17 rhai^M M 
CaeaijÌM fraAciato alla C.4 !.. 

FCDCRAZIONC GIOVANILE 

itmo snu r.O.C.I.: alla 

1839 alla $ei «ee fM mss. 

A ciamT» vnmu 

•Ini ««fi alto «rà 17, 


AL CONGRE SSO DEL SINDACA TO ARTISTI 

Le rìGhiesle dei pittori 

per l e mosire e Tassisl enza 

Il saluto di Brandani - Vapplicazione della Ugge 
del due per cento sulle spese per i monumenti 


Nei locali di via S. Teresa 
n. 5. ha avuto luogo il Con- 
gresiso Provinciale dogli Arti¬ 
sti, promosso dal Sindacato 
Nazionale degli artisti ade¬ 
rente alla CGIL, in prepai a- 
ztone al Congresso Nazionale 
che si svolgerà nel ridotto del 
Teatro Eliseo, gioved'i e vener¬ 
dì prossimo. 

Il Congresso Provinciale, cui 
lianno partecipato un folto nu¬ 
mero dj artisti romani anche 
non aderenti al Sindacato e i 
rappresentanti della CISL, 
riell’UIL c quelli della Fede¬ 
razione Autonoma, è stato pre. 
sieduto dal pittoie Mano Pe¬ 
nelope e dal compagno Mano 
Brandam, Segretario le.vpon-a- 
bile della C.d.L. Tra i pi esenti 
era anche d doti. Bacchetti 
della Direzione Generale del¬ 
le Belle Arti. 

Il pittore Aldo Natili ha 
svolto un’ampia td approfon¬ 
dita relazione sulle difficili 
condizioni in cui vor.-ano gli 
artisti romani 

Dopo numoro.si c costruttivi 
interventi ha preso la parola 
il compagno Brandani che ha 
sottolineato la fattiva collabo- 
razione esistente tra gli arti¬ 
sti e le masse lavoratrici e 
ha auspicato un sempre mag¬ 
gior collegamento tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la Ca¬ 
mera del Lavoro che, dal can¬ 
to suo, sosterrà .sempre più 
ampiamente le rivendicazioni 
poste dagli artisti. 

Al termine dei lavori è stata 
approvata una mozione in cui. 
fra l’altro, si rivendicano pre¬ 
videnze assistenziali e previ¬ 
denziali e il diritto degli arti¬ 
sti di partecipare attivamente 
all’organizzazione delle mostre 
La mozione ha ribadito anche 
la necessità che le amministra¬ 
zioni statali e gli Enti pubbli¬ 
ci rispettino la legge che sta¬ 
bilisce il due per cento aul- 
Fimporto preventivo perla co¬ 
struzione e la ricostruzione di 
edifici pubblici » favore della 
esecuzione di opere d'arlo. 


Disserviiio postale 
sul Itetna -Mapeli d elle 0,20 

Già da due .sere. l’ambuUntc 
postale del treno Roma-Napoli 
delle 0.20 non è in grado di ac¬ 
cettare i pacchi dei giornali 
perchè pieno fino all’inverosi- 
mtlc. Anche ieri sera sono ri¬ 
masti sulla banchina i pacchi 
non solo delF« Unità », ma an¬ 
che del «Messaggero», del 
«Tempo» e di altri giornali; 
il personale, naturalmente, non 
ha niente a che fare con l’in- 
coQvenientc, ma chi cura la 
formazione dei convogli do¬ 
vrebbe Conoscere l’entità del 
traffico postale sulle varie lì¬ 
nee e provvedere di conse¬ 
guenza. 

Quello del trasporto dei gior¬ 
nali è un servizio oltre che 
pubblico, di pubblica. Indiscus¬ 
sa e Insopprimibile utilità e 
necessità. Ed è a pagamento. 
Chi di dovere è dunque prega¬ 
to dì provvedere oggi stesso e 
far sì che questa notte non ab¬ 
bia a ripetersi i’inconcepìbile 
disservìzio. 


in agitazione costituendo un Co¬ 
mitato il qiia’e, riunitosi Inii.ie- 
diatnnicnte, lui delltierato di I .- 
dire un primo hcioptro di iii. u,.i 
da effettuai.sl giovedì 13 co.i c 
modalità clic saranno icm* note 
In un successivo comunicato. 

Tutti airOperaia Romana 
contro la legge elettorale 

U.ia de eg.i/ìoi'.c di lavoratoli 
del'o .siabllin ento tipogr.ilico 
<t Operaia Romana » ha ieri wr.i 
recato al presidente del Scn.i'o 
una petizione, firmata da tutti 
gli 86 opetal dell'azieada, i.n i-ni 
si Invita il Parlamento a te.spin- 
gete il progetto di modifica de - 
la legge eicttoia'e che il gover¬ 
no si .ippicst.i a v.iraro. 


Rispondiamo 
ai lettori •.. 


Un gruppo di giovani lettoti 
ci chiede qualclic cenno sul 
pass.ito politico dei tre inassimi 
dirigenti dell’organizzazione sin¬ 
dacale di noma e provincia 

R. — Mario Brandani, di 42 
amii, icprctario responsabile del¬ 
la C.d.L , consigliere provincutle, 
membro del Comitato centrale 
del PCI, vice segretario delio 
Fedcrncionc comunista roinrnii, 
membro del direttivo della CCUL, 
laureato in matematica e fi-.ie i. 
Milita nel PCI da 25 anni. a>- 
rcstato nel 1933 è rimasto al 
confino fino al 25 luglio 1943; du¬ 
rante l’occupazione nazista c 
stalo commissario della jnazìu 
militare di Torino fino al suo 
arresto. 

Ubaldo Moroncsl. secretano 
della C.cLL., di 34 anni, condan¬ 
nato dal Tribunale Speciale c 
membro attivo della Resisteii'ii; 
fa parte del direttivo delio 
ANPPIA. Dalla liberazione con¬ 
tribuisce alla direzione dei lavo¬ 
ratori romani e, quale socialista. 
all’unità di tutti i lavoratori. E' 
eonsigltere proutnctole. 

Claudio Cianca, di 39 anni, se¬ 
gretario della C.dXi., consiptlere 
comunale, membro deWEsecutivo 
federale comunista romano. A 
uent’anni fu condannato dal Tri¬ 
bunale Speciale e scontò 10 an- 
aniii di carcere, ha partecipato 
alla guerra partigiana e dot 1949 
condivide la responsabiUfò del¬ 
ta segreteria della C.dX. 

D, — Qual’è l'obelisco più an¬ 
tico che si trova a Roma? 

R. — L'obelisco più ontico c 
quello più alto: il lateranensc, 
che si trova in Piazza S. Giovan¬ 
ni dal 1588. E' alto 31 metri, 47 
col piedistallo. Nel XV .seto.o 
avanti Cristo (3500 anni ia) yn 
egizi lo eressero a Tebe dtitoici 
al Tempio d’Ammone; il figlio 
di Costantino lo trasportò nel 
357 a bordo di una nave appo¬ 
sitamente costruita e lo pose nel 
Circo Massimo, dove più tardi 
fu ridotto in tre pezzi. 


DIovedì prossimo ail'ACEA I 
sciopero per gii arretrati 

I lavoratori delFA.C.E.A. effet¬ 
tueranno giovedì prossimo, 13 
novembre, un’ora di sciopero 
in segno di protesta contro il 
mancato pagamento degli arre¬ 
trati maturati in conseguenza 
defaccordo firmato II 7 ottobre 
ua. e per ottenere l'inizio di 
trattative che portino a soluzio¬ 
ne il problema dell’inquadramen¬ 
to per mansionL 
Nel corso di una grande as¬ 
semblea generale tenuta ieri nei 
locali de! CRAL aziendale in via 
de^ Astoni, i dipendenti dell’o- 
zienda hanno deciso -di entrare 


PICCOLA 

CRONACA 


n _ 

— Offi otrMi 11 strtakfi <«16-30': 

5. Ifirix». II sole fi sl'.e 7.15 

• btaocla alto 16.a<. 

— B•^«(ttl« toM ft Ofi e»: Rrjisv^atl tori: 
Mtì agi Ai 43. toamòiit 47: osti stet¬ 
ti 2; Berti oaoràì 29. ieaa^ce 30. 
)l«trìa«oi trtszr-.iu 46. 

— isltoltiM iMMnl^C»: TeaTerttsra 
Bcoss * BiarB« «i Mfi: 1-13.8. S. 
ptvTcie aneetosiU iakta.ti«;«. Treajr- 
rahus io lievo aawBl*. 

VniàSa a ascoRaàilc 

— Tmìiì: • la fcrani/#,-» • 

• l(i5re etnee.* > a: Szgr.. 

— Gssmsi itllx folto* *! C- 

Mtir. ioVn-toròclìi: • .Um trafi > 
tl (VrsA: • Frete s s» «ito ritti » *1 fto!- 
4n; « n VrijMte UmoIìb» * al )r»«re; 

• lecìM l'etea Mtoo» • «I Kereòce: 

• CiBNce M«e«> «li'iM-sta’.cii: * M^t- 

«(«• a fieee ■ «1 FIvo. 


— V stola yrnvfzto si 15 itetoto» 

kroae It jet^Uùcce (trito 
Btoie rriitìTe »1 r.-evKit « 40 pesti 
«el fiato ii twete cel rs\t srSciaJi 
del Carpo f3«rj:e 4. F. S. 
a FrefeUrrx. 

— Ft; il caicsns a 8D putì dì satta- 
iaactt» il t^criatita Corpo p^ardie 
è: F, S. d tfìwèsf è fiat* priaacM* 
al 13 LcteSr*. 


— Vi< oestra Ml« stsofa (autttilt 

tol ,700 4 «jf: è apertt fico t ».«- 
trsJi poMsìBo fTtiit rs CfB ri 

«r! V-<ari* 66. Ortr.e: 9-12, 16 20. 

Ki^asli éi ollagtìa 

— Sia caupMti (tilt C.(.L., pr.ri (i 
iltojf'a toàilitre. beare argato btoe- 
paa (i aaa casert e («e totU — a 
HDotota ^ pri»»« ws fiaiifla 4< 
eeopapi. Te.to(«aare al 38l.0,V>, Ca- 
■era tol Lame. 

Crib 

— La sua (tt etapafzi Maria Canati 

— (-njri'.e oax ér: la\*i«t«n ai.- 
ssnttar.,;. — ♦ B< -a ilrofuii t i:»’j 
allietota dilla casc.u di sa pipuia ebe 
ai rbbarra Sarto; Ai Mitcrì telici le 

aasfiatatoaìMn; al oeaaata i rni- 
MFVoìA. 


—--RADIO- 

FROGRAMIU HAZIORALX — Ore 
II. 15; taaz. — 11,30: Cono. 12.15; 
t'aaieiii — 10,15; Album ama. — 
13.45: Ciclismo — 16.45; àiteù — 
17; Otfh. .tcneliol — 18; Sreà. Ffr- 
fari — 20: Mus. lejg. — 21: «La 
morte in vacaoia — 22,30: Oreb. 
bicelli. 

SEnj-NDO FROORAMMi — Ore <) 
e tW: Mas. da li!n» — 13: Orth. 
Acjri'.ai — 13.30: Tvette Horn-r 

— 14; Iluslra U35. — 14,45: Cir.- 

faji — 15.15: Mirrosolto — lt>. 
Par. li'orch. — 17.30: Balio - 

1S.30: 11 tocco del croio — IS.I'-. 
Tasuera — 19.30: Compì. Ceraci'. 

— 20.30: Riccardo M-Jtbelli — 2! -. 
« P^iiacci » — 22,30: 6ofni a I 
oerh; aperti — 23.15: Orci. 4Va-gra. 

TERZO FROGRAJOU — Ore 20.30: 
(Vecerio — 24.1.5: (ùrolaiao 8aT 
earola — 22: I cfccerli 4i IlorJtt 




ANNUNZI SANITAPI 


Doti PENEFF - Specialista 

OermasUliapstta • Gbimoani* 
Merextone tatetus . eNUiH.Ki.%n 
DISFUNZIONI SESSUALI 
POlestro SS iBt. S • or* 9-U: i« «o 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICXISE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPrcsso Piazza de) Popolo) 
tei 41E39 . ore 8-8* - FesL 8 13 
Deer. Pr«l. N ziS4, del 7-7 mz 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DFR.MATltLOGO 


STROM 


Con ! 

VENE VARICOSE 

TENnSS PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M MEHZO. 152 

TeL SLSn . Ora S-8* •* FesL S-IZ 


«mCSQininio 

VENOIK Oblazioni 



EHDOCRlHE 

Ortogenesl. Gabinetto Medico per 
la cura deOa dittunzionl sessuali, 
di origine nervoso, psicb ic a. endo> 
dina. Cure pre-postmatrlmooiali. 

6r. un. Dr. (AtlEITI CtnO 

Piazza EsquUlno 12 ROMA (Sta¬ 
zione). Vtote S-I2 e 18-18. festivi 
S-12. In aiue ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. OE BSRNAROI8 
Orwlat 9*11; IA49t f to E ia I9.IS 
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LA DII ESA DELLA tCOSmVZlONE NEL PARLAMENJO E NEL PAESE 
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al Co wiitalo cenirole del Partito Comu nista 

La crisi attraversata dalla politica deirimperialismo americano e le nuove prospettive che si aprono alia lotta per la pace 


(Continuazio ne d alla 1. pag.) 

avvenuto l’opposto. Vi è sta¬ 
ta sì una rottura del mercato 
mondiale in due parti, cioè 
un aggravamento della cri.si 
generale del capitalismo, ma 
dall’altra parte vi è .stato iin 
consolidamento delle forze 
politiche rappresentate dal- 
ì’Unione Sovietica e dai pae¬ 
si di nuova democrazia in 
Europa e in Asia. Tutto que¬ 
sto contribuisce a rafforzare 
il già Così grande fino ad ora 
potere di attrazione e di 
orientamento verso il sociali¬ 
smo di tutta l’umanità che 
emana dall’Unione Sovietica 
e dagli altri paesi che mar¬ 
ciano verso il socialismo. 
Questo dimostra a tutti gli 
uomini i quali abbiano ca¬ 
pacità di comprendere e ra¬ 
gionare, che se la umanità 
vuole ancora progredire, an¬ 
dare avanti sulla via di una 
migliore organizzazione della 
società e sulla via della pace, 
deve seguire la strada se¬ 
gnata dai popoli dell’Unione 1 
Sovietica, su cui si sono mes¬ 
si il popolo cinese e i po¬ 
poli dei paesi di nuova de¬ 
mocrazia. 

Dal XIX Congresso del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica è uscita chiara 
ancora una volta la preci¬ 
sazione della politica di pa¬ 
ce dell’Unione Sovietica, la 
quale, come è stato detto dal 
compagno Malenkov nel suo 
rapporto al Congresso, « ri¬ 
chiede la proibizione della 
propaganda dì guerra, in con¬ 
formità con la risoluzione ap¬ 
provata dall’ Organizzazione 
delle Nazioni Unite, l’interdi¬ 
zione delie armi atomiche, 
delle armi batteriologiche, la 
conseguente riduzione delle 
forze armate delle grandi po¬ 
tenze, la conclusione di un 
patto di pace fra loro, la 
estensione del commercio fra 
i vari paesi, il ripristino di 
un unico mercato internazio¬ 
nale e altro analoghe misure 
nello spirito del rafforzamen¬ 
to della pace ». Questo pro¬ 
gramma di pace è la concre¬ 
ta realizzazione di quei prin- 
cipii che noi vogliamo siano 
posti ella base di tutti i rap¬ 
porti fra i popoli nel mo¬ 
mento presente e che sono la 
pacifica coesistenza di regimi { 
economici e sociali differenti, 
la collaborazione fra tutti i 
popoli nel rispetto comune i 
dell’indipendenza di tutti per 
il mantenimento della sicu¬ 
rezza e della pace. 

Legcani inscindibili 

Il XIX Congresso del Par¬ 
tito comunista deU’Unione 
Sovietica ha rafforzato i le¬ 
gami inscindibili che unisco¬ 
no le avanguardie della clas¬ 
se operaia, dei .lavoratori e 
di tutte le forze democratiche 
del mondo intero, a quelle 
forze che avanzano verso la 
realizzazione di una società 
socialista e comunista e che 
sono rappresentate prima di 
tutto dall’Unione Sovietica, 
dalla sua classe operaia c dal 
partito che la dirige. Il com¬ 
pagno Stalin ha messo in ri¬ 
salto nel modo Più evidente 
come questo legame sorga da 
un processo oggettivo, da uno 
«viluppo di coscienza nelle 
grandi masse lavoratrici e nei 
popoli, dall’azione stessa del¬ 
le forze avanzate della de¬ 
mocrazia e della pace. E’ sfa¬ 
ta la Rivoluzione d'Ottobre 
che ha creato la più impor¬ 
tante condizione perchè sor- 
ge.S5ero grandi movimenti 
operai rivoluzionari e partiti 
comunisti in tutto il mondo c 
prima di tutto nei paesi ca¬ 
pitalistici più ' avanzati. E’ 
.ctata la costruzione vittorio¬ 
sa del socialismo nellTTnione 
Sovietica che ha reso evi¬ 
dente e concreto di fronte ai 
popoli del mondo intiero il 
programma di trasformazione 
economica e di progresso so¬ 
ciale dei comunisti. E’ stata 
la vittoria dell’Unione So¬ 
vietica contro il fascismo e 
ITiitlerismo, è stata l'azione 
instancabile per l'unità delle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. condotta dall’Unione 
Sovietica prima, durante e 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. che ha dato nuovo im-j 
pulso a tutto il movimento 
progressivo della classe ope¬ 
raia. dei lavoratori, dei po¬ 
poli i quali comprendono che 
il loro avvenire potrà essere 
assicurato solo se si procede¬ 
rà nella direzione del socia-! 
lismo c conservando la pace. 

Il compagno Stalin giusta¬ 
mente, con quella energia e 
precisione che gli sono pro¬ 
prie, ha indicato come nello 
stesso periodo di tempo il ne¬ 
mico principale del movi¬ 
mento di liberazione, la bor¬ 
ghesia. cè diventata un'altra, 
si è trasformata in modo pro¬ 
fondo, ha finito col perdere 1 
legami con il popolo e cer 
conseguenza sì è indebolita 
e questo fatto ha reso più fa¬ 
cile l’azione dei partiti co¬ 
munisti e dei partiti demo¬ 
cratici ». Quei reazionari del¬ 
le nostre parti, a cominciare 
dal nostro presidente del 
consiglio c dai suoi servitori 
più vicini, i quali tanfo stril¬ 
lano contro il fatto che il 
compagno Stalin abbia così 
giustamente sottolineato i le¬ 
gami Inscindibili che raccol¬ 
gono in ttn unico campo le 


forze del .socìali.smo o della libertà e vendere l’indipcn- di cui nessun intrigo, nc.s-iuna alle congetture circa la sua gli Siati Uniti, sia un’ala la .stia lotta per la pace non Credo clic noi, come comu* per l’attuazione di quelle ri- 

democrazia e come alla testa donza del paese, perchè vo- manovra tenebrosa o aperta probabile politica estera, sul- quale voglia una politica rii solo diventa più importante nlsti, abbiamo già fatto pa- forme sociali che riteniamo 

di questo campo già l’Unio- gliono trasformare il paese in dei nemici riuscirà ad arre- la ba.se sia delle dichiarnzio- pace. E' vero proprio il con- ma credo .si aprano di fronte recchio per dare Un no.slro indispensabili al benessere 

ne Sovietica, questi rcazio- una colonia asservita a un stare la avanzata ni da lui fatte durante la trario. Quest'ala desidera ad o.ssi pros|X!ttive più larglie contributo alla preparazione “®1 Paese e al progresso del- 

nari delle nostre parti, in imperialismo straniero. Nel campo opposto, dei campagna elettorale sia delle invece una politica dì ancora e più agevoli. di questo congresso. Debbia- » Italia in generale. ^__ 


nari delle nostre parti, in imperialismo straniero. Nel campo opposto, dei campagna elettorale sia delle invece una polìtica dì ancora 

realtà oerchò strillano? Pro- La coscienza di questo le- provocatori di gueira impe- forze fchierate al suo segui- nifi grave prov'ocazioiu' nllr 

orlo perchè il compagno Sfa- game inscindibile che unisce rialisti, .sono diventati più (o vi è dubbio che tan- guerra, è in questa direzione 

lin ha strappato loro la ma- i movimenti operai e demo- evidenti di prima i -segni di to\ier ciò che riguarda le di- ‘‘he sì sta muovendo Popi- .hiarazionV “i'sterlcho "'fatto so razione nostra e di tutti pn"»! n”r,r?/rotar« 

schera. ha nicsso >n luce co- cratici del mondo intiero ai una profonda crisi che sta chiarazioni fatte da Eisenho- nu.ne reazionaria. dall’on. Saragat dopo la prò- coloro che sono disposti a ^friLnle cK^^ 

me e.‘'Si abbiano buttato a uacsi che marciano sulla via maturando, della quale anzi ^ver nel corso della sua cani- Provocatori di guerra clamazione dei risultati delle coUaborare con noi nella di- _« nadrnnl e al vjol ai- 
mare tutto quello che ci potè del sociali.snio. a quella gran- già si hanno manifestazioni n,-Psidpnzia1o e che . elezioni j,niericane Non vi ò foc-, rinii-, « rtnro un tn r‘ j uut 

esser nel passato di progrcs- de potenza .socialista e onci- aperte Questa crisi sorge da , Pi<’-'i'oeuz>«nio e ciio apertamente ^ . .uneric.ine. Non vi o tesa della pace, a dare un to- leali. Già oggi dobbiamo co- 

s,v„ nell4iV.no dèi gruppi tira che 6 l'Unione SoviJllra nSrc'cl .1 elemMUi Pi-imS di 'I .‘to n'tK'ilgsli'- P"»™ n questa wamle statare che li regime .previsto 

borghesi liberali o dcmocra- non .solo ci rende più forti tutto rìairin.soffcrenza ere- -aulito si qualifica questo ^Jone .simile, da parte di un manifestaziono della volontà dalla Costituzione e serla- 

tici, hanno buttato a mare lo perchè ci dà una certezza scente del popoli ni pc.so del- ^} ' .? V L giornale come liberale, ma uomo che ha sostenuto sem- dei popoli di salvare la pace, mente minato, 

bandiera della libertà e del- sempre migliore del succes.so la politica di preparazione di J non capìicn perchè, lo lo pre la politica atlantica, cioè Questo tono nuovo, se esiste In primo luogo, non sono 

rindinendenza dei popoli c della nostra azione se noi sa- una nuova guerra che viene Pi, . }nn.rrL qualificherei piuttosto come politica di riarmo e rii impostazioni che sono stale fatte le leggi necessa- 

no.sto quindi a noi il compito oremo combattere come si imposta dagli imperialisti. Il ,, i*„’ ^ iP un giornale prcfnscista, per- nreuarazionc alla guerra eon- '^late date al congresso e alla pcr 1 applicazione della 

di raccogliere queste bandie- deve, ma ci permette di c- movimento di resistenza c ri- ^i^hò esso riproduce oggi prò- . l’iTnione snvìptien n i me- preparazione, non so se Costituzione stesp, leggi pre- 
rc e portarle avanti, di e.s- stendere ancor di più l'in- bellione aU’impcrialismo si Pro-spcttive non po.h.sono .- liberali . ^ già nel paese; mi pa- viste dalla CostiUizione e al- 

serc i patrioti del no.stro pae- fluenza nostra facendo .sen- estende quindi, si rafforza ro.-ee. .iprirono trenta anni fa ' ^ nbcrazia. si- pg j.j,p ,.jpj non esista dovevano es¬ 
se o in questo diventare tire a tutti dìe noi siamo la Noi paesi coloniali osso assu- H ùPntu pero -sul quale |.j ptr.-ida al rascismo. cosi co- grnfica che un senso di pan- .ancora. Non si tratta soltan- entro un termme 

forza dirigente della nazione forza cui spetta di domina- me già la forma di guerre o evedo dobbiamo concentrare .successori di oggi si ra per il futuro è oggi più to di conqui.stare nuovi grup- “ 

Ecco quello che fa paura a re ravvenirc. Noi. classe ope- insurrezioni aperte di popoli I attenzione ix'r non lasciar- sfov 7 .ano di aprirla al totali- diffu.'^o nel mondo di quanto pi. nuovi uomini, nuove per- .:** ,? ® 

Do Gasperi e ai suoi servi- raia e avanguardia delia intieri; nei paesi capitalistici ci sviare dalla agitazione e lavismo clericale. Ebbene in non fo.sse ieri. Noi dobbiamo sonalità rappre.sentatlve; si tVn'cfnrimyinni cnninii inHina® 


Prondete, per esempio, un i«o però fare molto di più. 
fatto assai bizzarro: le di- Dobbiamo riuscire, attraver- 


'•hiarazioni isteriche fattolso razione nostra e di tutti 


zione dà noia al gruppi dirl- 


—r'--- impulso pm visoiuio, una cer- «.ut- 1 p,,- iuvviikìi u munvu «uiiimim- niifazìonì arbitrarie Ha narfe 

presidente Truman nell cnc- audacia nel tentare di P^h' hanno la forza, la pos- te di tutta la politica nazio- dello autorità governativi il 
cordo dei due grandi nartiti — 4 »^_ _ l•„ 44 : __ . _ ..:Kii: 4 .h _ _. 4 . ‘Uuoriui govemaiive. li 


^ mettere, a fatue non *a pa- ribUità e la capaciirdi im- naie, bisogna riuscire a su- "he è"ra conS^a 

Acuiti contrasti e COntraaaiZWni ?o"rlKenta?e ld’a*nll « pedire che vengano fatti mm- ’citare in tutto il pae.se una no delirCosmùSe^^^^^^^ 

• I * • • maz1ó?e^*^dìd ‘^rSSt/'Tenà w ® ««a terza gSer- a‘‘esn Governo asservito 

in <f>im ni CnWnTìO im tìPriall StlCO americane, la co- ^ione'd[Tina^prmmSnè ® bnrazion^e%oair'in 

in seno ai camjjo „viia .pom,,,,, 


• 1 • * 14 4 * ^ AV/A II I C 

ali stiro »m4lca4, la 00 ! to"'i4ndìare'. Ta^oai'biiil'à'a K",irin molX • “'“«o. e»varno 

Ullolieo sciènza di questa crisi, diftu- guerra, nclìo cporanea ‘‘■Parili' di salvare la p.toe, [^,1 esc, piq “ un^MÌllto T'ià 

sa in fórme certamente oscm- che questo serva per ii.scire A questo compito dovrebbe forte volontà di combattere e annUcrrln^te 

in cui da un lato cittadini dalla attuale crisi della poli- adempiere in particolare mo per la pace, una più forte rnsiSo doMrinà la^ ouate^nl 

fel popolo non sop- toTrpriSiiyie^n^^^^^ “''f imperialistica. do il congi esso dei popoli per capacità di difendei e la pa- troduce un.^ discriminazione 

lu di essere gowr- P/oSSo repubEno condizioni la no- la pace convocato a Vienna, ce nelle condizioni odierne, niedta tra i partiti politici 

vece ®.® PorA «a» In nniitioo imneriniì- ^ ^ fca i cittadini, il chc è Con¬ 


trario tanto allo spirito del¬ 
la Costituzione quanto alla 
sua lettera. 

In quarto luogo, il Concor¬ 
dato. il quale fa parte della 
Costituzione per quell’artico¬ 
lo che voi sapete, non è os¬ 
servato e si ha Invece un In¬ 
tervento continuo, largo. 


Un secondo elemento di cri- inevitabilità della guerra fra situazione in cui da un lato 7* "‘Vf dalla attuate crisi della poli- ™piere in pari coiare mo- per tn pace una più forte nisnio. dottrina la quale in¬ 
si è il contrasto crescente tra i Paesi capitalistici fino a che le masse del popolo non sop- to-» n'inpinnte d/lla%ittorL imperialistica. 1^ il congiesso dei popoli perjcapacita di difendei e la pa- troduce una discriminazione 

gli stessi Paesi capitalistici, continua a sussistere l’impe- portano più di essere gover- In queste condizioni la no- la pace convocato a Vienna, ce nelle condizioni odierne, niecita tra i partiti politici e 

contrasto su cui avevamo in rialismo. Ma il regime capita- nate al modo vecchio ne dal- m ^ ‘ eiltadinl. il che è con¬ 
precedenza già attirato l’at-hstico e l’imperiahsmo posso- l’aUro lato i gruppi dirigenti ^^ wwM ^ ^ ^ Irario tanto allo spirito del- 

tenzione senza peraltro con- no dunque es.sere distrutti sol- non sono piu capaci e non f,V^® ai xruman na poriaxo m -mmw-mg^ m gm gy mgm g^ g%-m» gw g-m g^ g^ Costituzione Quanto alla 

durre a fondo l’indngine. Que- tanto attraverso alle guerre? riescono più a governare nel I imperialismo americano a J. wsJm e lettera 

sto contrasto sorge prima di Coloro che ragionano nel mo- modo vecchio, come prima, quella crisi df cui prima ho >r • i ^ o Poncor- 

tutto dalle difiìcoltà economi- do che dicevo sopra, .‘-i sba- (Queste situazioni escono, pri- indicato alcuni tra gli eie- , - /• « 1 f i dato il quale fa parte della 

che .sempre più gravi, a voi- gliano, in quanto tendono ad ma di tutto, essenzialmente, menti, che cosa .avverrà ora? g ff U Mégg*dm£^1 !ég Costituzione ner mipn’artrrn- 

te durissime a superare, di afTermnro che siano nosst'nU da una evoluzione delle con- Quali sono le vie di uscita 1/11 11/11/ 1Urc£1d 1 mOIIIP ULdlO IHH/P sà^cle*^ non è os- 

fronte alle quali sono posti delle rivoluzioni .solo come dizioni oggettive, da uno svi- possibili? C? 4 / f servato e si ha Invece un In- 

i gruppi dirigenti dei Paesi conseguenza di guerre. Que- luppo della coscienza e dal - ._ .. . . . . . ■ teruentr. enntimm i a ron 

assoggettati agli Stati Uniti sto non è vero. Sono possibili progresso della lotta delle ' atrtgentt amertcant jsfoj, lasciamoci deviare da luzione? Essa è fondata su questo è il regime che abbia- scandaloso delle autorità re- 

d’Amcrica. L’imperialismo a- rivoluzioni le quali cambino masse lavoratrici guidate dal- Una via di uscita, quella nessuna falsa interpretazione alcuni punti fóndamentali, mo scelto e accettiamo per la jjgjnse nella vita noUtlca del 

mericano esige sforzi sempre profóndamente l’assetto socia- le forze più «nvanzate che so- ,.he lutti i popoli si augurano dei contra.sti che maturano Prima di tutto viene la prò- nostra azione nella attuale pàese Darticolarmente nelle 

più grandi per preparare la le di glandi Paesi già avan- no in es'-e, cioè dalla classe od mondo, sarebbe quella di Ira gli imperialisti perchè an- clamazione della eguaglianza fase dì sviluppo della società [ 1 ., òlclloraU ma anche fuo- 

guerra, e se incontra resisten- zati sulla via della evoluzio- operaia e dalla sua .nvaiiguar- una sana politica di di.sten- che e proprio da questi con- politica e civile dei cittadini, italiana. Questo regime de- „ u. 

ze od o.stacoli, presenta ri- ne economica e politica anche dia. Le rivoluzioni escono da sione, dello fine della guerra traiti può venire una spinta Viene poi il riconoscimento mocratlco e repubblicano è Que-ta narte la Costituzione 

chje.ste aperte di una po- senza guerre. Tutto il secolo movimenti nei quali la gran- i„ corea, del ritorno al ri- alla ricerca di una .-.oluzione Più ampio ilei diritti di li- uscito ri.alla lotta che abbia- ^ continuamènte violata ' 

itica sempre piu decisamen- passato e il precedente sono de maggioranza del popolo si spetto delle norme del diritto in una più aspra politica di ùortà in tutti i campi, della mo condotto per venti anni . * i-ordina- 

te reazionaria e di rinunce pieni di rivoluzioni non prece- raccoglie attorno alla sua j, jj,jp gjp di un nalto di guerra contro la Cina nono- organizzazione, della agita- contro la tirannide fascista mogo. 1 ^ 

all’indipendenza nazionale. I- (Iute da guerre e vi sono stati avanguardia perchè sente e "“«f fareV eonteo PUnione sovtetL zione. della stampa, della Questo regime è uscito dalla m * 

noltee non si può negare che anche nel secolo attuale mo- sa che questa avanguardia Kosdmento doUrSib?- ca è c nteC paésrdi m ova espressione con tutti i mezzi Resistenza. Noi vogliamo o ^ome una delle fór- 

si dellnea una resistenza d vimenti rivoluzionari profon- lotta per gli interessi Imme- n^i ^e^nza dèmoSa D^ ques i cSn- delle opinioni dei cittadini. realizzare nell’ambito di que- Sito taS è sLto ite 

gruppi imperialistici euronei di in Paesi coloniali e in Pae- diati delle grandi masse po- 'i;:. " ... .. . «tf. rcpìmp i valori eia della italiano, non e stato al¬ 
ai piano di conquista del do- si semi-coloniali, i quali non polari, per .salvarne 11 bene*- sociali, .ste.s.si po.sono uscire yfilari della Resistenza .pcirtci/., contro il fascismo 

minio del mondo intiero da sono stati preceduti da nessu- sere, la vita, E questo noi ap- conseguenze fa- tendenze piu aperte .Tlla prò- . j , ci-ì riplltì Intt-i npr i^ncriare .sesto luogo, per quello 

parte dei gruppi imperialisti- na guerra. Le rivoluzioni, in- punto facciamo combattendo vorcxoli che ne verrebbero vocazione bellica. Segue il riconoscimento dei cti-^nip^ riferisce al carattere 

ci degli Stati Uniti. segna Lenin, escono da una per la pace. * popoli nel momen- Noi abbiamo apertamente diritti di carattere sociale e parlamentare del nostro regi- 

Sarebbe un errore, per . presente. In che misura dichiarato e ripetiamo che la richiesta che questi diritti e per un caso cne democratico, è vero che 

esempio, sottovalutare i fat- W È *m * U -f • W 1 R®'’?. sperare in un nella lotta per salvare la pa- vengano soddisfatti attraver- dalla Resistenza e dalla - j| parlamento esiste e però si 

ti che stanno ax’A'enendo og- ìjfW TlOtltlCa ClP^^tl tJm simile orieotain»nto dei diri- ce impegnamo tutte le forze so determinate misure che deve riconoscere che il mo¬ 
gi in Francia; ridurre le po- M^\M/ m_/• genti della politica america- del nostro partito e faremo inizino una trasformazione del sia uscite un re- come funziona non corri- 

sizion! di quel governo a ^ A.5slstiamo infatti oggi a tutto quanto sta in noi per- delle strutture economiche ^me questo, wia testa sponde alle norme costituzio- 

scatti di natura demagogica X • £' 1 • • una mobilitazione de- r-hè siano impegnate tutte le del Paese, La organizzazione della Resistenza inimii odR nall. Abbiamo un g'tvemo 

o provocati dalle mosse scor- ^ f fj ni*/l T/H fY/f/Y i^1*1 ^1 della opinione forze della clas.se operaia e dello Stalo è fondata sul re- c*. idrdno 1 gruppi borghesi j„ai 

tesi e brutali di funzionari dmm/ m m ggM m-iym/ pubblica manovrati dagli im- dei lavoratori, tutte le forze girne parlamentare e sulla e- pnviiegiali, rmn ci ^rono le presentato al F^rlamento i 

americani. Si deve dire invece • ^ periallsti nella direzione op- democratiche che ci sono in sislenza di partiti politici di- forze politiche elencali; cl consuntivi dei bilanci dello 


gruppi imperialistici euronei di in Paesi coloniali e in Pae- diati delle grandi masse po- ,, "'j “‘'r*,, . 

al piano di conquista del do- si semi-coloniali, i quali non polari, per .salvarne 11 benes- ccononnci e sociali, .sle.s.si po, 

minio del mondo intiero da sono stati preceduti da nessu- sere, la vita, E questo noi ap- ù'Ue I® conseguenze fa- tendenze piu apei 
parte dei gruppi imperialisti- na guerra. Le rivoluzioni, in- punto facciamo combattendo vorcxoli che ne verrebbero vocazione bellica, 
cl degli Stati Uniti. segna Lenin, escono da una per la pace. * popoli nel momen- Noi abbiamo 


cl degli Stati Uniti. 

Sarebbe un errore, per 
esempio, sottovalutare i fat¬ 
ti che stanno ax’A'enendo og¬ 
gi in Francia; ridurre le po¬ 
sizioni di quel governo a 
scatti di natura demagogica 
o provocati dalle mosse scor¬ 
tesi e brutali di funzionari 
americani. Si deve dire invece 
che ci troviamo di fronte non 
soltanto a un popolo che è 


La politica degli S, LI. 
è in profonda crisi 


Sappiamo benissimo, come 


geloso della sua indipenden- che sono .sue tradizioni militari e di dalla crisi della politica im- capacità di adempiere a que- scriminazione tra di loro, per furono le forze politiche dei mentali della -sua ie^ttimltà. 

za e sicurezza, ma anche a inevitabili le gueije ùuche prestigio e aerava la mmac- perialistica americana altra- sto impegno, allargando an- giungere alla direzione del comunisti, dei socialisti, dei Questi sono i rilievi prin- 
gnippi imperialistici francesi si,n scomparso dal uiondo la alla sicurezza e alla i- ver.Sf» una esasperazione di cora il fronte della pace. La- governo e della vita naziona- democratici di sinistra. Altri cjpaiì che si possono fàre per 
che pongono oramai la loro a que.ria politica. Se vi sono von'amo per creare^ una si- le. Infine la Co.stituzione ri- parteciparono pure alla lotta costatare che la Costituzione 

candidatura, non diciamo a nlrla nuò oiiinf di oJgaJdzzazfóne di un accettare tuazione nella quale tutto il pudia la guerra, cioè richie- "1 ‘ì'” 2 diedero ® seriamente mina- 

u„ dominio mondiale, ma ad scoSurare unì Esercito cJropeó attea^^ tin esercito te- uopr.lo itali ano .si inserisca ìpjde una po itica di pace e dll?*^’, forze che diederoLascio da parte altre vio- 

hi^^^dfr^?one^di^tutte^la^D*on- guerra determinata, può por- «comunità di difesa . i qua- riorenn\M^te dl^^f-Tuo* Irontc (iella pace con collaborazione con tutti i po- ^ della"Res?ste^za c che^non di prat» 

tica^ imperialtu n^l^seftore Jare a rinviarla per un certo li non sono altro chc una ^ persino alle In fwestnmodo E sTlv^sè ■ k potevano non dare alla Co- '^azione Sa prSJ ^dSlà 

che li interessa Ta stessa co- tempo, a mantenere per un e.scogitazionc fumosa per co- o sopra persino ane m questo modo c.=50 salva se jj nostro parlilo ha sempre ctituzìonc il contenuto che 1 -?.* *- prauca, aeua 

npeto ^ui ^e. irpeol.'o ?S“che^ i;S%eXlgrc"oS’fÌslloS: 

Infin^ VI sono dei Paesi CO- «n govenio guerra- smo tede.sco, non oossono 1 - dicale da questo o queir.*iltro proprio avvenire. P'“ impegnativo che indicalo. le; il rifiuto di riconoscere 

fondalo sostituendolo con un cora venire attuati e ci si tro- paese. Se si prevede che ven- Alla luce di que-ta situa -rh * /y» / l 1 x completamente 1 uguaglianza 

ooÌsr' ffriinnl oHro governo disposto a sai- va in un cui di sacco. .ea meno la capacita combat- zinne internazionale è neces- g gg TW£%W* mwg gg f'gg ggggg g^1 Igg ? *1 

non si adattàno**nin a ^uWre vaguardare per un certo tem- Quali oramnettive^ tiva di questo o quello Stato cario chc esaminiamo i con- M\,IU 11 CT1110 IH I 130PIUM/ la violazione continua dflle 

urrPffime ineHamenI*. Sto! po la pace ». Ecco precisa- VuOU prospettive. occidentale in caso di guerra, trasti sempre più vivaci chc JJ / autonomie degli organi loca- 

niale ma tentano di conoiii- niente Tobiettivo per cui com- Gli stessi fautori della po- ®cco che vi è la riserva del si hanno nel campo della po- • l'* 

starsi resimi di maBBlore in- battiamo oggi, quando ci mi- litica imperialista americana fascisrno spagnolo, il quale litica interna italiana. Ormai gg § gggtllgg g^gg^Ig 1Wt ^tggWWgg 1 g^ ® ^“^^9 Que^ 

dipendenza Questo è il ceso Piccia una gueira determina- sono sempre più imbarazzati inserito nel quadro del- è chiaro robiettivo (iei nemi- Ol 110110 h/09H1H^f101HMH^ stanziate oggi in Italia txup» 

dell’Egitto della Persia e di f® vogliamo impetra ne] risolvere questo e altri I® politica aggressiva atlan- ci della democrazia in Italia ■ Pc straniere e sono stallate 

altri Paesi’coloniali, e la cosa fonservancio la iwce nell in- problemi ad esso collegati, tica con dei patti a due, tra Essi tendono a colpire, a di- i.- 1 j 44 . senza che «a stata mai «p- 

deve essere riconosciuta an- delle grandi masse del Quaij prospettive si aprono gli imperialisti americani e i struggere anche, se loro non accettiamo fa? Perche la condotta stessa provata dal Parlamento una 

che se poi il movimento ha popolo- ^ _ nel campo internazionale, in fascisti spagnoli. venisse sbarrata la strada, la dunque la Costituzione come delle classi dirigenti capitali- legge la quale autoi^ que- 

luogo in quelle forme confu- L® contraddizioni che oggi relazione con questa situazio- Inoltre non dobbiamo ere- Costituzione democratica e norma della nostra conacitta, stiche borghesi e stata tele sw stannamento e fissi 
se che voi conoscete. maturano e si manifestano pg? dì coUto questa questio- dere a quello che si dice, che repubblicana che il popolo ci * 9 .® nessuno ha mai potuto che ^n» queste liimtezioni li simo 1 diritti e i doveri m 


le; il rifiuto di riconoscere 
completamente l’uguaglianza 
tra gli uomini e le donne; 
la violazione continua dflle 
autonomie degli organi loca¬ 
li e così via. 

Oltre a tutto questo sono 
stanziate oggi in Italia trup* 
PC straniere e sono stanziate 
senza che sia stata mai ap« 


(4. li. vili.. Ili 44. nericano. Quale è stato sino- 

il Contenuto di quest, no- » 
lìtica, essenzìalmcnte? E’ sta- J n 
amici nostri che hanno la ten- j conquista del dominio 5 JZm I 5 » 
denza di ricavare da queste ", ^ondo intero da carte dei 
considerazioni conseguenze ® 5 - 4 ^ iLliu® 

sbagliate. Essi si servono fra 1 

l’altro anche delle afiermazio- lismo degli Stati Umtu 1 as 0.1 _ _ 

ni precise fatte dal compagno ^tfcn^*e"mnitare quindi, di ^ ^ 

Stalin negli ultnni suoi scritti ^ ® ^ 

teorici e riguardanti rinevite- Papcì indi- 

bilità delle guerre fra Paesi ^ ^nche di caoitali- 

capitalistici fino a quando non Pl'l‘*~;V,,Analn come la Fran- * 

sarà scomparso l’imperiali- te nTwarS??® • •’ 

smo. Aggiungono un richia-® "• «T»"'* 

mo. fatto apertamente o sot- ^ to«ef«loo» m 

tinteso. alla giusta costatezio- democrazià no- 

ne che una nuova guerra potere. In concreto, per l.j- MILANO 
mondiale, qualora dovesse ^ _ lo forze necessarie a BOLOGNA 
malauguratamente scoppiare, attacco e per realizza- FINENTE 

non potrebbe teTOinare altro r ^poi obiettivi Vimperìa- GENOVA 

lismo americano ha organiz- TONINO 
i «®' rato basi militari nel mondo NOMA 

mond(ì intero e ne concludo- ■ j^^o. invia le proprie trup- MOOCna 
no .4 Se la guerra c inevita- pe e le fa stanziare in Paesi livonno 

nuova^erra, ^ ^ - pj-ano indipen- NEQGlO EMILIA 

tutto sommato, avreb^ quel- ^ ^he mai avrebbero NAPOLI 

le co^guenze, perAe dun- Alterato l’occupazione di ti .p- NAVENNA 
que lottare per la pace? pg straniere. Nell’Europa oc- SIENA 
Lasciamo che le cose vadano Sentale, in particolare, l’im- FENNANA 
per te loro china >,. E si pos- perialismo americano tende PISA 
sono persino trovare degli sfi- del militarismo alessanonia 

' ? naIlSlmo tedl’era. -er- f.?!!;!:.. 


La sottoscrizione per ‘‘l’Unità,, 
ha raggiunto i 345 milioni 


Eeeo ■'•tanee MI* «pfmn* 
«•rwt* all* or* 12 di «abattf 
B nov*«nbr* atrAmministrorio- 
n* e*ntral* d*l PCI p*r 1* «ot- 
teaerizion* naxional* par la 
stampa comunista: 
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mo una volta per sempre s. 


possano venire le forze ù 
efficaci per una nuova ' ter¬ 
ra contro l'Unione 5 ^vietica 


T-er- FONLI’ 
-•arie WENCELLi 
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ietira SAVONA 
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Occorre mettere in guardia Orbene, è in rapporto a tut-| WEI« 1 A 


con molte energia il popolo, i ti questi nucti che si stanno 8PL i,’lA 
lavoratori, tutti coloro che si manifestanilo resistenze e con- ***2®*^ 
occupano dei problemi politi- trasti. non ancora del tutto PANMA 
ci e sociali del momento pre- palesi in tutti i campi, ma CNEMONA 
sente contro una posizione si- Dale«i in modo innegabile in FAVIA 
mile. Il compagno Stalin ha alcuni. 11 riarmo della Gw- ANETTO 
chiaramente e giustamente mania è uno di questi cam- TENNI 
posto la questione secondo i pf, dove il contrasto è oramai PINUOIA 
principi del marxismo e del palese, perchè questo riarmo aiBU.® 
leniniàno, sottolineando la non lede soltanto ^'tatoieMl* PADOVA 
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ANCONA 

PESANO 

ONOS8ETO 

NOVIGO 

PISTOIA 

VANESC 

SANI 

VENONA 

TANANTO 

VICENZA 

FOGGIA 

BENQAMO 

QONIZIA 

CAQLIANI 

COMO 

BUSSA CANNARA 

NIMINI 

LUCCA 

UDINE 

LECCO 

PIACENZA 

CATANIA 

PALERMO 

TNEVISO 

IMPERIA 

COSENZA 

PESCARA 

MACERATA 

TRENTO 

VITERBO 

AQRIOENTO 
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LATINA 

CUNEO 

ASCOLI 

POTENZA 
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CALTANISSCTTA 

BRINDISI 

CATANZARO 

PROSINONE 

CASERTA 

CROTONE 

LECCE 

AVELLINO 

SALERNO 

SASSARI 

RAGUSA 

ENNA 

RIETI 

ASTI 

SIRACUSA 

BENEVENTO 

CAMPOBASSO 

AQUILA 

BOLZANO 

PORDENONE 

NUORO 

CHIETI 

BELLUNO 

MATERA 

AVEZZANO 


Di fronte a questa impos-ir®fort- E d’altra parte, queste che riguarda non più soltan- 
X sibilità, sì tira fuori il logo- limitazicini sono la condizione to i diritti di libertà e socia- 

€Ì ro argomento che vi sono al- P®*" arrivare alla più larga li, ma l’indipendenza del 

•*99 paesi, dove i comunisti espansione della libertà di paese. la Costituzione è aper- 
sono la forza dirigente, che tutti i rittedini che vivono temente violata. 

• hanno Costituzioni diverse solt anto del loro lavoro e per Di qui risulta quella ten- 

m dalla Costituzione italiana, creare un vero re gime demo- denza generale, che indicavo 
dove i diritti di libertà sono fatico, come dimostra a ®su- nella precedente riunione del 
regolati in altro modo c In stessa esperienza nostro Comitato centrale, al- 

altro modo è ordinato il go- sovietica. te attuazione di un vero e 

ao4500 verno. .Abbiamo già risposto i,a via di uscita proprio colpo di Stato antl- 

800201 e ripetiamo che queste Costi- democratico gradualmente, a 

800200 tuzioni, diierse dalla nostra, freddo, violando e mettendo 

574200 secondo le quali i comunisti disparte. Itona dopo l’altra, 

*3®^ dirigono i paesi dove essi so- ^® "^rme essenziali della Co- 

2*2® u® potere, sono uscite pri- ^ «tituzione repubblicana, 

2*^ ma di tutto da rivoluzioni di ^vernanti e Tua ^ * mosso questo mo- 

1^2*® tipo diverso dal movimento ^niento? Da chi è ispirato, e 

e dal rivolgimento da cui è che ^ S nell’interesse dì chi? Prima ^ 

SS Costituzione itelia- rfóolei^nro^wi- ^ mosso dai circoli di- 

555! 93 - CostituzìDne italiana SdtS^ d? duello ifrande borghe- 

424900 è uscita da un movimento di . » alla fine della * quali sono spaventati 

SS tipo dmocratico e naziona- ™ dall’enorme risveglio deUe 

So» 'e. diretto da quelle forze a- masse lavoratrici e dallo svi- 

StsLOOO vanzate che ho detto,^ Altre anemie in Italia a restrizioni delle loro organizzazic- 

401250 Costituzioni sono uscite da rtei diritti hi li^rtà r>«*T> ron ” sono avuti dopo la 

S5S rivoluzioni di altro tipo e SSe MMlbìle n liberazione. Questi circo» dte 

380200 contenuto. economteo e sociale?^ eSwS ngenti. sono contrarr a qual- 


751222 
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ROROERONE 38 8 800 Quando poi ci dicono che se tutto questo vi fa oaura progresso sociale, a 

NUORO 381806 la Classe operaia nel paesi pon avete che una via di qualsiasi attuazione delle 

CHIETI ■ 3 06200 dove oggi è al potere limita uscita. Applicate la Costitu- n®rme costituzionali che pre- 

BELLUNO 308000 certi diritti di libertà, prima zione repubblicana nella sua '^®dono riforme della struttu- 

M ATER A 308800 di tutte rispondiamo cne lettera e nel suo spirito La economica del paese e nen- 

AVEZZANO 300240 quando la classe operaia fa classe operaia attraver^ il quindi, — e lo hanno 

REGGIO CALABRIA questo, lo dice, dichiara a- guo reparto di avanguardia resto fatto scrivere chla- 

tSaram? ss **• non^hSe al- dai loro permivetido- 

instaurato è la dittatura tro che di continuare la prò- che bisogna mettere da 

®®^ della classe operaia. la ditta- pria lotta per il progresso ®?rte la Costituzione r^oub- 
Jjgj proletariato. Anche economico e sociale nel regi- Wicana in modo aperto. 
TOTALE i regimi di democrazia pepo- me democratico repubblicano i circoli dlri- 

TWIAU miTwrrrt riconoscono di adempie- che l’Italia si è dato dopo clpricali. Costoro han- 

Hanna ratsteote faMattlvo re oggi le funzioni delU dit- il crollo del fascismo e la cac • concezione pollttea 

Ruaata aattimana: BMlo, Ba- tatara del proletariato. ciata dei tedeschi. Rimanete '’cmnletamente diversa, e do- 

«ana, Braaeim Oramena, Farli, Ma, ^terchè la classe op8- su questo terreno; su questo ^ebbero eneamente rfeo- 
Tarnl, Agaiix OampakMs^ Fo- raia ha introdotto quatta li- terreno noi lav o rereroo per la 

"•"i mitazioni od diritti di libar- cooqaiita della mofKlotaozB, (Oam i wMa In 8 poBx * sm^ì. 
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LONDRA E LE ELEZIONI AMERICANE 


Preoccupati cooiDieoti 
dell a staiopa ing lese 

L’« Observer » chiede al governo di rivonsù 
derare la questione dei prigionieri coreani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10 — L’orizzonte 
post-elettorale degli Stati Uni¬ 
ti continua ad essere scrutato 
daH’osservatorio governativo di 
Londra con una attenzione in¬ 
tensa, piena di ansietà c di in¬ 
certezze. 

I grandi giornali ufficiosi 
della domenica, pur avendo 
avuto per distillare i loro com¬ 
menti tutto il tempo che era 


si pretende informato, Kise- 
nhower sarebbe incline a non 
toccare gli «aiuti,, all’Europa 
e, per quanto riguarda l’Asia, 
a preferire una politica a lun¬ 
ga scadenza basata su una fase 
preparatoria di «sviluppo eco¬ 
nomico» dall’Asia .sud-orienta¬ 
le airindia, piuUo.slo che una 
politica di immediata avventu¬ 
ra militare contro la Cina. 

Ma, a conclusione del suo 
articolo, il Finonclal Times de 
mancato ai quotidiani, non so- ve ammettere che. all’atto pra- 


n rapporto di Togliatti al G. G. 


no riusciti ieri a formulare se 
non parole di amarezza c do¬ 
mande senza risposta. 

«Sarebbe ipocrita negare — 
ha scritto l’Observer — che 
una larga parte del pubblico 
britannico ha accolto i risultati 
delle elezioni americane con 
sentimenti di rammarico e di 
diffidenza ». 

Il Sunday Times, in una co¬ 
lonna di brevi dispacci dai suoi 
corrispondenti nelle varie capi 
tali, ha sgranato un rosario di 
apprezzamenti negativi. 

Dal Canada, sotto il titolo 
«Gli aiuti'esteri saranno pro¬ 
babilmente tagliatiscrive: 
«Questo potrebbe tradursi in 
un invito al Canadà perche 
si accolli una parlo degli aiuti 
economici e militari all’Euro¬ 
pa, e potrebbe al tempo stesso 
privare i paesi europei del do 
naro che ora essi spendono in 
prodotti canadesi ». 

Dal Giappone: « Si presume 
che i repubblicani saranno in¬ 
clini ad aumentare le tariffe 
contro la concorrenza delle o- 
sportazioni giapponesi c dio 
crescerà la domanda nel con¬ 
fronti del potenziale bellico del 
Giannone ». 

Dalla Francia il Sunday Ti~ 
vies ha registrata il «.sospetto 
circa la politica di Eisenho- 
wer »; dallo Germania il « ti¬ 
more di nuove av\’enture >•. Per 
rassicurare ì compatrioti, ha 
scritto infine daH’Itnlla il cor¬ 
rispondente del giornale con¬ 
servatore che « il ministr'' 
della guerra Pacciardi. appena 
rientrato da Washington, ha i 
dichiarato che l'aiuto america¬ 
no nel 1953 sarà accresciuto r-! 
non diminuito: ma il ministro 
ha mancato di dire quale fon¬ 
damento abbia que.sto suo ot¬ 
timismo 

Una nota meno scoraggiante 
sembra a prima vista risuonarc 
nel lungo articolo di apertura 
pubblicato slamane dal Finan¬ 
cial Times, l’organo ufficiale 
afferma di sapere da Washin¬ 
gton. da «uno del più stretti 
confidenti di Eisenhower », che 
il nuovo presidente ha tutte 1 
buone intenzioni di non fare 
proprio il programma della 
estrema destra renubblicana di 
Taft e di Fos’er Dtilles. Secon 
do la fonte da cui il giornale 


tico, la politica di Eisenhower 
sarà quella del suo segretario 
di Stato e so questi come è da 
temere, sarà Foster Dulles, la 
Caso Bianca non potrà fare al¬ 
tro che prendere gli ordini dalc 
l’estrema destra repubblicana. 
Viene dunque il dubbio che lo 
stretto confidente di Eisonbo- 
wer, a cui Torgano britannico 
ostenta di riferirsi, sia soltan¬ 
to una figura retorica creata 
dalla City di Londra por am¬ 
monire il nuovo Presidente 
che la minacciata politici 
Dulle.s .sarebbe •icoinnaf'bile | 
con gli intere.ssi britannici. 

Naturalmente la que.stione 
su cui gli inglesi, con più in¬ 
sistenza, si domandano quali 
siano per essere le decisioni del 
nuovo governo americano, è 
la questiono centrale della 
guerra o della paco in Corca 
E’ necessario — scrìve ancora 
VObserver — un ripensamento 
critico della politica in Corea; 
e l’opinlono pubblica america¬ 
na, 'rispondendo in maniera 
cosi fervida alla proposta di 
Eisenhower di andare di per¬ 
sona in Corea alla ricerca del¬ 
la pace, si è istintivamente di¬ 
mostrata con.sapcvole di quo 
sto. L’ambizioso obbiettivo di 
unificare tutta la Corea è ri¬ 
sultato irrealizzabile, a meno 
die non si voglia ri.schinre di 
allargare la guerra. Perciò 
l'unico problema rimane quel¬ 
lo di come portare il conflitto 
ima soluzione negoziata. 

. Rotto onesto aspetto — 
continua VObserner — il nuo-j 
vo governo .americano non 
avrà bisogno di senUrci vin¬ 
colato ad ogni singola nosizio- 
ne presa dal nrecedente go¬ 
verno nelle liingho trattative 
per l’armistizio. Può essere 
saggia cosa consultare l'oninio- 
ne pubblica mondiale, quale 
e.ssa è ranpresentata nol^.^s- 
semblca Generale dcirONU. 
sulla questione del T-irimji- 
trio dei prigionieri. E siccome 
la voce deiringhiltorrn. in 
quanto la niù importante as¬ 
sociata dcU’Amcrica in Corea, 
avrà indubblnmenlo qualche 
pc.so in tale consultazione, an¬ 
che noi inglc-sì dovremo riesa¬ 
minare questo urgente nrolito- 
ma dei prigionieri in Corea 

VfCE 


I 

(ContlnuM. dalla 3^ patina) 

iiofccerlo, da quella che ha 
ispirato la nostra Costitu¬ 
zione. 

'' 11 loro orientamento è 
verso ini regime di paterna¬ 
lismo assolutistico in cui il 
prevaiere degli interessi del 
grandi gruppi dirigenti bor¬ 
ghesi dovrebbe essere a pe¬ 
na temperato da una certa 
attività di ai:.=;i.slenz:i, altida¬ 
ta naturalmente alle autoritàI 
'■cligiobc, ai conventi e alle 
parrocchie, c da una certa 
propaganda demagogica di 
determinali princìpi di filo¬ 
sofia vuciale, tutto questo pe¬ 
rò, .soltanto come me/./.o per 
impedire quello che noi in¬ 
vece auspicliiamo o cioè una 
avanzata delle masse attra¬ 
verso un loro sviluppo di co¬ 
scienza, profonde riforme e- 
conomiche c Tavvento delle 
cla.'^si lavoratrici a! governo 
del pae.'c. 

fn terzo luogo, ci .-ono i 
gruppi dirigenti deli’impcria- 
iismo americano. Il giudizio 
che essi damio doU’Italia, è 
abb.i.-tanza evidente: disprez- 
•/o da un lato, paura dall’al¬ 
tro; disprezzo per ehi li ser¬ 
ve. paura del movimento po- 
Dolare. Il di.'.pi'ozzo die han¬ 
no jier malia risulta in mo¬ 
do che !i;i offeso -i .sangue 
tutti gli italiani dalle co.-o 
che .sono state pubblicate re¬ 
centemente da un giornali-ta 
americano e clip rispeccliiano 


del resto fedelmente Toplnio- 
ne corrente nei circoli diri¬ 
genti dell’esercito americano 
di stanza in Italia, fra gli a- 
genti dell’esercito americano, 
fra gli ufficiali deU’esercito 
americano dì stanza in Italia, 
fra gli agenti deU’imperiall- 
smo americano che nullulano 
dappertutto. 

Da un’altra parte, però, vi 
è la paura perchè il popolo 
italiano è uno di quelli che 
hanno dato il niù grande 
contributo allji lotta imme¬ 
diata. diretta, dei popoli con¬ 
tro gli invasori stranieri nel 
corso deH’ultima guerra, e 
poi perchè in Italia c'è que¬ 
sto maledetto Partito comu- 
ni.sta che dicono che .sia il 
più grande e il più combatti¬ 
vo di tutta l’Europa capita¬ 
listica. Disprezzo e paura, 
dunque, e per eliminare ima 
parte almeno della loro pau¬ 
ra pensano che un regimo 
democratico repubblicano co¬ 
me quello clic è fondato .sul¬ 
la nostra Costituzione, sia 
qunlche cosa di ti'oppo in un 
paese come il no.slro. Perciò 
hanno dimo.-trato .simpatia e- 
vidcnle per l’avanzata mo¬ 
narchica c f:i‘^cista. Perciò i 
propositi clericali di offesa e 
anello di liquidazione della 
Co.sfituz ione renubhlicanai 
coincid^ino con te 'oro inten¬ 
zioni. 

Da ultimo ci sono i mo¬ 
narchici e i fa.scisti i quali, è 


vero che si presentano anco 
ra come oppositori «el regime 
clericale di oggi; ma in «.»- 
stanza stanno ad aspettare 
risultati dell’azione che vie¬ 
ne svolta dai clericali e dal 
.loro alleati contro la Costi¬ 
tuzione repubblicana perchè 
sono convinti che domani sa¬ 
ranno loro i profittatori di 
questa azione. Prima di tut 
lo. però, bisognerà fare l con¬ 
ti col popolo italiano. 

Certo è che il piano di vio 
Inzione e distruzione della 
Costituzione oggi l'iene for- 
mulato apertamente. In quo 
sta direzione vanno le prono 
ste di legge contro la libcrt'H 
di stampa, contro la liberta di 
organizzazione e di movinieu- 
ti sindacali, contro la liberlà 
di opinione, contro 11 diritto 
di sciopero. In questa dire¬ 
zione va il trattato della fa¬ 
mosa « Comunità europea di 
difesa », il quale prevede che 
l’e.scrcito italiano non .sin più 
alle dipendenze delle autori¬ 
tà previste dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana, bensì alle di¬ 
pendenze di un comando su¬ 
premo slraniero, della NATO, 
cioè di una organizzazione 
estranea all’Italia, e di un 
comml.'sariato il quale sareb¬ 
be una provvisoria autorità 
politica. Questo trattato con¬ 
tiene for.so uno dei più pro¬ 
fondi attentati ai principi di 
indipendenza e di libertà che 
■itanno alla baso della Costi¬ 
tuzione. 


UN fMCES Sfl SEHSMIflNAtE A U SPEZIA 

AHI afUciall romani 

acc asali di romifl oBC 

Gli industriali rinfacciano a generali e funzionari 
della Difesa di aver preteso laute « bustarelle ». 


Le responsabilità costituzionali 
del Presidente della Repubblica 


cosa della legge Acerbo, la*scorrendo con un ’nsigne ncr- teressi da difendere, tutti gli 


Comprendiamo die, in que¬ 
sta situazione, i dirigenti do! 
partito clericale non abbiano 
più ncs.iuno scrupolo' noi di¬ 
chiarare clic si propongono di 
rivedere la Cn.^tiluzione le- 
pubblicatìa e di modiiicai-lii 
profondamente. Abbiamo però 
già avuto occasione di dire, 
e intendo ripetere qui, che in 
questa situnj'.ionc tutto le re¬ 
sponsabilità costituzionali so¬ 
no impegnate. Non riusciamo 

a convincerci clic lum sia que.cto campo verrebbe 

pegnata la rc.sponsaijilità del! 
l’ri'.-identc cii'lla H«*pul)blica, 
nei momento in cui si sta mi 


Je terre incolte, le richiesto dj 
aumento degli stipendi per gli 
impiegati e funzionari dello 
Stato, tutto potrebbe diventa¬ 
re deiitto. La denuncia del re¬ 
gime di corruzione istaurato 
da un governo clericale tota¬ 
litario o .scmitotalitario non 
sarebbe più possibile. La cor¬ 
ruzione dilagliercbbc in tutto 
il Paese. Jjo sviluppo della 
cultura c della .scuola nazio¬ 
nale sarebbe ostacolato, per 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

la spezia, io. — E' ili cor¬ 
so da alcuni fljomi al Tri¬ 
bunale Penale di La Spe¬ 
zia il processo a carico di 
due industriati e di nume¬ 
rosi alti ufficiali della Marina 
Militare, imputati i primi di es¬ 
sersi serviti della corruzione 
per ottenere agevolazioni c 
preferenze 'nel pagamento dei 
lavori eseguiti per conto della 
Marina Militare, i secondi di 
corruzione passiva per avere ri¬ 
cevuto denaro e altre cose utili 
dai due industriali in cambio 
delle preferenze e delle agevo¬ 
lazioni concesse. 

Sul banco degli imputati sie¬ 
dono gli industriali Aldo Giti, 
di 49 anni, c Roberto Galnsst, 
di 42 anni, entrambi domiciliati 
0 . La Spezia; il maggior generale 
Ugo Zambon, di 58 anni, abi¬ 
tante a Roma; Renato Vallone, 
di 54 anni, colonnello, abitante 
a Roma; Federico Amodio. di 
SI anni, colonnello, abitante a 
La Spezia; Oreste Bambini, di 

53 anni, tenente colonnello, abi¬ 
tante a Taranto; Giulio Murani, 
di 58 anni, tenente colonnello, 
abitante a Roma; Silvio Siri, di 
SI onni, maggiore, abitante ad 
Augusta; Giuseppe Parodi, di 26 
cnni, sottotenente, abitante a 
Genova; Giuseppe Calandri, di 

54 anni, capo divisione del mi¬ 
nistero Difesa, abitante a Ro- 
pia; Everardo Peano, di 45 an¬ 
ni, capo tecnico dell’Arsenale, 
abitante a La Spezia; Liborio 
Solimini, di 46 anni, capo tec¬ 
nico dell’Arsenale, attualmente 
abitante a Messina; Armando 
Dapelo, di 37 anni, capo tecnico 
dcirArsenale, abitontc a La 
Spezia; Amedeo GiampaoU, di 
S7 anni, capo operaio dell’Arse¬ 
nale, abitante a La Spezia, 

Il traffico ira gli industriali 
e ' gli ufficiali militari venne 
acoperto casualmente net dicem¬ 
bre del 1949 dal capitano dei 
carabinieri Gaetano Grasso, co¬ 
mandante del Nucleo Polizia 
Militare presso il Comando in 
capo, il Quale si era recato nel¬ 
l’abitazione dell’industriale (sa¬ 
lassi per ricercare una pistola 
dm guerra che il Calassi stesso 
aveva acquistata * da un cara¬ 
biniere. Nel corso della perqui¬ 
sizione gli occhi del capitano 
caddero sul registro cassa della 
ditta CiU-Calassi. In alcune pa¬ 
gine del registro, alla voce 
s-sucite» figuravano i nomi di 
alcuni ufficiali dell’Arsenale e 
del Ministero con accanto le ci- 
tre delle somme ricevute. 

Nelle prime udienze gli in¬ 
dustriali Gili e Galaul hanno 
ribadito le loro accuse contro, 


il generale Zambon r. gli altri 
sci alti ufficiali e i cinque fun¬ 
zionari ciaili. 

■Non vi è industriale — ha 
detto il Calassi — che non ab¬ 
bia dovuto adattarsi a questo 
sistema di corruttela, b'e noi 
abbiamo offerto del denaro a- 
gli ufficiali e al funzionari del¬ 
la marina militare è che ci sia¬ 
mo stati costretti. Non siamo 
stati noi ad offrire, ma essi a 
farci capire che cosi avremmo 
dovuto fare se volevamo essere 
agevolati nei nostri affari,-. 

Dal canto loro il Oeit. Zam¬ 
bon, il col. Vallone e il col. 
Bambini hanno negato ogni ad¬ 
debito, affermando non solo di 
non aver mal ricevuto denaro 
ma di non aver addirittura mai 
visto i due industriali. 

AI centro dell’udienza di oggi 
è stato l’interrogatoTio del ca¬ 
po dirnsione deiramministrazio- 
ne del ministero della Difesa, 
Giuseppe Calandri, di 54 anni, 
abitante a Roma. Il Calandri 
è imputato di avere ricevuto 
quattro laute -r bustarelle,, da¬ 
gli industriali. spezzini Giti e 
Gatassi: le prime tre di cento¬ 
mila lire ciascuna, la quarta 
di cinquantamila lire. In cam¬ 
bio egli faceva finta di agevo¬ 
lare la ditta nel pagamento per 
i [acori che la dilla stessa ese¬ 
guiva nell’Arsenale di La Spezia 
per conto dell’amministrazione 
militare. In realtà — sempre 
secondo Vaccnsa — frapponeva 
egli stesso degli ostacoli e chie¬ 
deva compet^ per intervenire 
a rimuoverli. 

Messo a confronto con l’indù- 
striale (datassi e tempestato di 
domande dal PJM., il Calandri, 
dottore e commendatore, si é 
mantenuto sulla negativa, cer¬ 
cando di far apparire i due in¬ 
dustriali come volgari mentito¬ 
ri. Egli è caduto però spesso in 
contraddizioni e non ha saputo 
smentire le numerose circostan¬ 
ze portate dai due industriali 
a sostegno delle loro accuse. Ri¬ 
sulta infine che la prima busta 
il Calandri la ricevette dal Ca¬ 
lassi in un ufficio della Dire¬ 
nane dell’Arsenale; la seconda 
nel suo ufficio personale di Ro¬ 
ma; la terza in una stanza del 
l’Albergo Concordia di La Spe¬ 
zia; la quarta infine gli fu infi¬ 
lata nella borsa mentre stava 
per partire della stazione di La 
Spezia. 

Dalle deposizioni è risultato 
fra l’altro che il Calandri nel 
gennaio del 1949 sollecitò egli 
industriali la terza bustarella 
dicendo: ^Mi raccomando, non 
dimenticatevi della Befana! 

CONCETTO TESTAI 


naccinndo, non da parto di un 
partito di .sovversivi, ma del 
"overno e del partito che lo 
dirige, la violazione e distru¬ 
zione della Costituzione. Co¬ 
mo è possibile che un Presi¬ 
dente della Repubblica possa 
tollerare che il Presidente del 
Consiglio, il quale ha giurato 
fedeltà alla Costituzione re¬ 
pubblicana. dìa pubblicamen¬ 
te i suoi cousigli ai inonar- 
cbici circa un modo tranquil¬ 
lo in cui es.si potrebbero, at¬ 
traverso determinati trucchi 
legislativi c determinate com¬ 
binazioni deteriori, arrivare 
a distruggevo il regime repub¬ 
blicano, senza nemmeno con¬ 
sultare il popolo italiano? Co¬ 
me è pos.sibile questo? Per 
quanto sia pcno.so Ì1 dirlo, 
credo di poter alfermare che 
in sostanza la figura del no¬ 
stro attuale Presidente della 
Repubblica già sta assumen¬ 
do alcuni dei lineamenti die 
a.ssunso la figura del monar¬ 
ca quando tra il 1921 e il 
192,5, anche prima della di¬ 
struzione totale delle libertà 
e delle norme .statutarie, tol¬ 
lerò che si svolgesse, prima 
fuori de! governo e poi nel 
governo e da parte di esso, 
una offensiva clic tendeva a 
quello scopo. 

Noi riteniamo che la Co¬ 
stituzione repubblicana debba 
essere difesa tenacemente, co¬ 
stantemente. con una azione 
energica, aperta. Deve essere 
difesa non soltanto nell’inte- 
res.se nostro e non soltanto 
nella forma. La questione 
stessa della forma ha qui un 
valore di sostanza. Ho visto 
con interesse che un senato¬ 
re che criKio di tendenza con¬ 
servatrice, il senatore laiinac- 
cone. è arrixmto a questo pro¬ 
posito a conclusioni annioglw 
a quelle a cui eravamo arri¬ 
vati noi. 

Una sostanza vitale 

•< Ogni Costituzione — egli 
ha scritto — ha la natura di 
un patto. Perfino quelle lar¬ 
gite dai monarchi ai sudditi 
ebbero sempre nella coscien 
za pubblica, se non nello 
stretto diritto, un alone con 
trattuale, tanto da far consi¬ 
derare fedifraghi i sovrani 
che le avessero ritirale o vio 
late. Sarabbe superfluo insi¬ 
stere sulla natura contrattua¬ 
le delle recenti Costituzioni 
democratiche, qual’è la 
Etra ». Sono sacrosante verità 
die occorre tener presente e 
che indirizzano la nostra azio¬ 
ne, Il giorno in cui la Costi¬ 
tuzione repubblicana venisse 
sistematicameifte distrutta a 
alla fine abbandonata, è cer¬ 
to che il patto che lega il po 
polo al regime e che è fon¬ 
dato su questa Costituzione, 
verrebbe meno. E’ inutile mi 
si dica che dicendo questo lo 
minacci non so che cosa. So 
benissimo che le rivoluzioni 
sorgono in quelle condizioni 
che dicevo prima e che sono 
state precisate da Lonìn. Cer¬ 
to è però che le condizioni 
della lotta democratica, della 
lotta economica, della lotta 
sociale in Italia diventerebbe 
To da un lato più dure per 
poi, ma forse anche molto più 
rischiose per i nostri avver¬ 
sari. 

Difendendo la Costituzione 
noi difendiamo una sostanza 
vitale per tutti i cittadinL 
Sappiamo infatti che, qualora 
la Costituzione dovesse esse¬ 
re profondamente lesa e mes 
se da parte, nessuna delle 
questioni concrete che inte¬ 
ressano tutti gli strali della 
popolazione potrebbero più 
essere risolte attraverso le 
forme normali della lotta eco¬ 
nomica e politica pacifica. GU 


indeflnitivemente al potere, 

__ _ ____di avere per un tempo tnde- 

Ificiofivrlf la rivendicazione del**tenninalo la mafElonnza as- 


nienameme jis.«ervìto a forze 
oscuranti.stichc. La indipen¬ 
denza della Ihitria sarebbe in 
giuoco. Il progi'os.'o sociale e 
quindi anche il progre.sso eco¬ 
nomico, che è strettamente 
legato al progresso sociale, 
sarebbe non .soltanto seria¬ 
mente ostacolato, ma proba- 
bilmcnlo interrotto. 

Bandiera della libertà 

Queste cose dobbiamo riu- 
Bclrc a far comprendere alla 
grande maggioranza del cit¬ 
tadini italiani e ci riusciremo 
tanto meglio quanto più de¬ 
cisamente faremo quello che 
il compagno Stalin ci lia det¬ 
to. Dobbiamo prendere in ma¬ 
no In bandiera della indipcn 
denza del nostro Pae.'^e e del¬ 
le libertà democratiche bor¬ 
ghesi; dimostrare a tutti che 
oggi noi siamo coloro che di¬ 
fendono questa indipendenza 
e queste libertà, che non sia¬ 
mo disposti a vedere b'uttare 
a mai'e queste bandiere, ma 
facciamo tutto quanto sta in 


raccolga ancora una volta 
Il popolo italiano. 

In questo quadro si pone 
o deve essere esaminata la 
questiono della nuova leggo 
elettorale proposta dai cleri¬ 
cali. Questa legge ha origini 
e obiettivi vicini ed origini e 
obiettivi più lontani. Gli uni 
c gli altri sono ormai molto 
chiari 

Non appena sono stati noti 
gli esiti del secondo turno 
della consultazione ammini¬ 
strativa, si son potute fare lo 
sommo cd è ri.sultato che la 
Democrazia cristiana aveva 
perduto quattro milioni c più 
di voli, che essa non ha pivi 
la maggioi'anza assoluto nel 
corpo elettorale, i capi cleri¬ 
cali sono corsi ai ripari. E.ssi 
vogliono ad ogni costo man¬ 
tenere il monopolio della di¬ 
rezione della vita politica na¬ 
zionale. Quc.sto è l’obiettivo 
vicino. Questo è ciò che 
clericali cercano di ossicu 
rarsi con una truffa, che of¬ 
fende qualsiasi coscienza de¬ 
mocratica e offendo il senso 
morale dei cittadini. 

L’obicttivo più lontano e 
quello di preparare le condi¬ 
zioni in cui il partito cleri 
cale, nonostante questo suo 
progressivo indeboUm e n t o 
nel corpo elettorale e la per¬ 
dita della maggioranza as.'^o- 
luta. .sia in condizioni dì a.s- 
slcurarsi la sua permanenza 
al potere per un tempo inde¬ 
terminato, attraverso la di¬ 
struzione della Costituzione 


noi perchè attorno ad esse si democratica repubblicana. 

La grave confessione 
del min istro Pacciardi 


In pari tempo — e qui vi 
sono le confessioni aperte del 
reo, cioè di Pacciardi — la 
nuova legge elettorale do¬ 
vrebbe servire a creare con¬ 
dizioni tali in cui sia possi¬ 
bile far approvare i famosi 
statuti della * Comunità eu¬ 
ropea di difesa » che Pacciar-' 
di stesso riconosce essere |n 
contrasto con la nostra Co¬ 
stituzione repubblicana. Di¬ 
fatti l’attuale ministro della 
guerra non si è peritato di 
aflennare che solo un largo 
margine di maggioranza nel 
Parlamento, ottenuto attra¬ 
verso una truffa elettorale 
come quella che egli propone. 
« può consentire l’adesione 
alla Federazione europea 
Bella cosa questa federazione 
europea che per sorgere deve 
strozzare la democrazia in 
uno dei paesi che ad essa 
dovrebbero aderire! E’ molto 
.strano che Paedardi facaa 
questa confessione oroprio 
mentre invita i cittadini e i 
giovani In particolat modo a 
far proprio questo grande 
ideale della federazione euro¬ 
pea! I giovani! Ma io credo 
che i gicv'ani i quali accettino 
questo ideale non solo deb¬ 
bono essere prima di lutto 
di assai scarso comprendonio, 
ma devono mancare anche 
degli attribuiti della virilità 
perchè solo questo può spìn¬ 
gerli ed accogliere come 
ideale un intrigo da impo¬ 
tenti come è la federazione 
europea del Pacciardi e dei 
suoi. 

Ad ogni modo, come vede¬ 
te, gli avversari giocano a 
carte abbastanza scoperte. Ciò 
che essi vogliono fare è ana¬ 
logo a queUo he fecero i fa¬ 
scisti con la legge elettorale 
Acerbo, del '24. Anche quella 
legge tendeva, abbassando il 
parlamentarismo di tipo bor¬ 
ghese allora esistente, alla 
istaurazionc di un regime to¬ 
talitario. alla distruzione di 
tutte le libertà democratiche, 
alTarrcsto di tutto il progres¬ 
so civile. Oggi si vuole arri¬ 
vare, attraverso una legge 
analoga, a creare condizioni 
analoghe, che consentano al 
partito clericale di rimanere 


soluta c il monopolio politico 
nel Parlamento e nel gover¬ 
no, e di prepararsi a distrug¬ 
gere la Costituzione repub¬ 
blicana e lo stesso parlamen¬ 
tarismo. Un Parlamento, in¬ 
fatti, eletto sulla baso di 
questa legge, sarebbe ben mì- 
•sera cosa. 

L’argomento di cui ci si 
serve per giustificare questa 
truffa è che essa sarebbe ne¬ 
cessaria per garantire il fun¬ 
zionamento (permettetemi di 
non dire funzionalità porche 
è un barbarismo da tedeschi) 
della Camera e del Senato o 
-ioè degli istituti rappresen¬ 
tativi. 

Come la legge Acerbo 

Ma, se è vero che una Co-| 
stituzione può preoc^parsi di 
garantire la continuità gover¬ 
nativa, c vero d’altra^ parte 
che la nostra Costituzione si 
è tanto preoccupala di questo 
ha sancito che il • gover¬ 
no non deve dimettersi per 
un semplice voto che lo ab¬ 
bia messo in minoranza. Es¬ 
sa cioè distingue chiaramen¬ 
te il problema della fiducia, 
della composizione del gover¬ 
no e della sua lìnea generale, 
dai voti che possono essere 
dati occasionalmente attraver¬ 
so la combinazione di diversi 
gruppi parlamentari. Ei^i, 
abbiamo avuto la Costituen¬ 
te, costituita sulla base di una 
legge proporzionale pura * 
n^a quale nessuno aveva la 
maggioranza assoluta. Non ri¬ 
sulta che abbia troppo mal 
funzionato e ha assolto un 
compito di enorme p>eso. Dal 
18 aprile in poi, abbiamo avu¬ 
to un P^arlamento. dominato, 
nella Camera, da una maggio¬ 
ranza a.ssoluta clericale. Ha 
funzionato bene il Parlamen¬ 
to, in questo periodo? No, non j 
ha funzionato bene. E’ pro¬ 
prio in questo periodo che 
constatiamo una effettiva de¬ 
cadenza del regime parlamen¬ 
tare, Timportanza sempre mi¬ 
nore che hanno creso ì dibat¬ 
titi, e il disinteresse dell’opi¬ 
nione pubblica per le attività 
parlamentari. Figuriamoci che 
cosa avverrebbe quando la 
maggioranza assoluta fosse 
stata ottenuta attraverso una 
truffa come quella che viene 
proposta. 

Dicono che questa truffa, 
perù, non sarebbe la stessa 


quale dava la maggioranza 
schiacciante a un partito che 
non era arrivato nemmeno ad 
avere la maggioranza relati¬ 
va. Ma questo è invece pro¬ 
prio Tobiettivo che sì propo¬ 
rne la legge clericale. Quando 
n clericali propongono che il 
gruppo politico che abbia ot 
tenuto il 50,01 per cento dei 
voti ottenga il 65 per cento 
dei mandati nel Parlamento, 
e.ssi hanno davanti a sè il fat¬ 
to concreto delle consultazio¬ 
ni elettorali del 1951 e del 
1952, e hanno fatto procedere 
que.sta norma dall’altra che 
riguarda l’apparenlainento e 
che e.ssa stessa è già una truf 
fa. 11 ri.sultato della combi 
nazione tra le due norme, 
quella dell’apparentamento e 
quella del premio di maggio¬ 
ranza. quale dovrebbe essere 
in concreto? Dovrebbe essere 
precisamente la conquista del¬ 
la maggioranza assoluta da 
Darle di quel partito clerica¬ 
le che nel Pae.se una tale mag¬ 
gioranza non ha più. Questo 
è e.sattamente ciò che si pro¬ 
poneva la leggo -Acerbo. 

Alleanza con i fascisti 

Altrettanto l'nLso è l’argo¬ 
mento che ci viene opnosto 
con prosopopea dai capi so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni i quali ci dicono che la 
truffa elettorale arebbe quel¬ 
lo che ci vuole uer impedire 
che il partito clericale doma¬ 
ni faccia alleanza coi monar¬ 
chici e coi fascisti. Orbene, 
questo non è assolutamente 
vero, anzi, è completamente 
fal.so. Basta fare una ricerca 
aritmetica, partendo dall’ipo¬ 
tesi dei 50,01 per cento dei 
voti da una parie o del 49.99 
per cento dall’altra. 

Fatti i calcoli, col sistema 
che viene proposto e parten¬ 
do dai l'I.sultati elettorali del 
1951-52, la Democrazia cri¬ 
stiana verrebbe ad avere nel 
Parlamento una forza tale 
per cui i partiti cosiddetti di 
centro (socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e liberali) non sa¬ 
rebbero mai in grado di im¬ 
pedire la sua alleanza coi mo¬ 
narchici. Se si sommano i po¬ 
sti che verrebbero attribuiti 
alla Democrazia cristiana con 
quelli dei monarchici si ha 
un totale che supera i 300 vo¬ 
ti. cioè si ha una maggioran 
za non «f»lo lissoluta ma 
schiacciante. L’alleanza dei 
clericali con le destre, 
non potrebbe in ne.'^sun modo 
venire impedita. Se im'ece 
fo3.se applicato il sistema .i- 
gente, i posti della Democra¬ 
zia cristiana (.sempre secon¬ 
do i risultati dello ammini¬ 
strative) verrebbero ridotti in 
modo tale che, sommati con i 
voti monarchici, non arrivo 
rebbero mai alla maggioran¬ 
za assoluta. E’ dunque vero 
proprio il contrario di quello 
che dicono j dirigenti social 
democratici, repubblicani e li¬ 
berali. La legge proposta dai 
clericali è fatta proprio per 
offrire alla Democrazia cri¬ 
stiana la possibilità, non an- 
pena lo ritenga necessario, 
per hè questo le sia stato con- 
.sigliato ria Don Sturzo o da 
chi sta al di sopra di lui oi^ 
pure da un comando ameri¬ 
cano, di buttare a mare qual¬ 
siasi impegno che avesse me- 
.so coi piccoli oartiti satelli¬ 
ti e di allearsi con la destra. 
L'argomento quindi è falso. 
Il cittadino a cui vengono lici¬ 
te queste cose viene inennna- 
to, e consapevolmente in. ..n- 
nato, da Saragat, da Ro:-.nta, 
da Pacciardi, da Villabruna. 

La proposta truffa eletto¬ 
rale viola apertamente la Co- 
.stituzione la quale dice he 
tutti i cittadini sono uguali, 
e che uguale è il loro voto. 
Nella legge che viene propo¬ 
sta il voto di colui che è Jn- 
tro ì clericali vale uno, j. .r- 
tre il voto di colui che 6 a 
favore del blocco clericale a- 
le. per legge. 1.8 e cioè qu.isi 
due. 

La violazione della Costi¬ 
tuzione risulta inoltre da 
quelle norme costituzionali 
precise le quali prevedono, 
per determinate votazioni del 
fa Camera, maggioranze qua¬ 
lificate e quindi escludono che 
vi possa essere una legge elei - 
tarale che predisponga una 
maggioranza qualificata a fa¬ 
vore di Un partito o di 
blocco di partiti. 

Infine da uno legge elet¬ 
torale come questa, il parla 
:nentarismo stesso ricevo .’j- 
be, come già ho accennato, 
un colpo mortale. Quatto il 
Parlamento fosse organizzato 
siìlla base di questa truffa, è 
evidente che in esso avre' 'jc* 
ro luogo ancora dei dibatti¬ 
ti, ma a che scopo? Per Invo¬ 
luzione reale delle questioni 
che stanno a cuore dei diver¬ 
si strati della popolazione do^ 
\Tebbe inter\*enire. molto phi 
largamente ed efficacemente 
di quanto non avviene o; i, 
l’azione delle masse. Non c è 
dubbio che in un regime sif¬ 
fatto non soltanto larghe agi 
tazionì di massa nel Paese, 
ma quel movimento partico¬ 
lare, concreto che si chiama 
lo sciopero politico di massa 
a sostegno di rivendicazioni 
economiche e politiche e con¬ 
tro l’attività di un governo 
reazionario, diventerebbe v.no 
degli strumenti nrincioali .'el¬ 
la lotta dei lavoratori e del 
popolo in difesa della pi«.pria 
fìbertà. dei oropri interessi, 
della pace. Ci pensino c-loro 
ì quali dicono dì awre *anto 
a cuore la pace sociale e la 
tranquillità della nostra Pa¬ 
tria. 

Una mostruosità 


lamentare costatavamo come uomini onesti. La difesa del 
questo argomento equivalga la legge truffa proposta dal 
esattamente all’argomento del clericali può essere assunta 
ladro il quale se ti sta nor- soltanto da chi apertamen- 
tando via il portafoglio e tu te vuole arrivare alla distru- 

10 scopri e gli dici: «Sei un «ione della Costituzione re¬ 
mascalzone », egli ti risponde: pubblicana o da chi sia or- 
« Ma perchè non l’hai portato mai deciso a tollerare questo 
via tu a me? Perchè non fai colpo di Stato. La posizione 

11 ladro anche tu? ». Questa è, dei dirigenti sociaidemocrati 


la morale del clericali, dègll 
uomini che oggi guidano il 
governo e son disposti a giun¬ 
gere a questo grado di bas¬ 
sezza per garantirsi la conti¬ 
nuazione del loro potere. 

Una grande battaglia 

E’ necessario che noi con¬ 
duciamo contro ouesta mi¬ 
nacciata truffa elettorale una da che ci sbagliamo, che man- 
lotta ampia, energica, decisa cherebbevo sempre non so se 
nel Parlamento e nel Paese tre od otto voti. Simile argo- 
Dobbiamo considerare questa mento è offensivo per una co- 
lotta come una ielle p’-ime scienza politica onesta. La ro- 
grandi battaglie che la clas- litica dei dirigenti socialde- 


cl, repubblicani, liberali è, per 
questo aspetto, al di sotto il 
ogni critica. E’ assurdo e ri¬ 
dicolo che quando noi d’'ìa- 
mo, per esempio, che qui si 
tratta di precostituire con una 
truffa la maggioranza quali¬ 
ficata che la Costituzione pre¬ 
vede per determinate venazio¬ 
ni costituzionali ci si rispon- 


se operaia, i lavoratori, il po¬ 
polo devono :ondurre per la 
difesa del regime democrati¬ 
co e repubblicano. Dobbiamo 
considerarla come una delle 
prime grandi battaglie per 
Impedire l’nwento di un to¬ 
talitarismo clericale, che vor¬ 
rebbe prendere il posto dello 
«comparso totalitarismo fasci¬ 
sta. 

La battaglia non interessa 
soltanto gli operai ma tutti i 
ceti di lavoratori, tutti i cit¬ 
tadini che hanno ideali e in- 


mocratici, repubblicani, l 'ie- 
rali, i quali vanno contestan¬ 
do qualche posto ai clericali 
e mendicando qualche c-sto 
di più per sè, credendo in 
questo modo di cambiare le 
co.'^e, non cambia nulla della | 
sostanza. La realtà è che gli 
uomini che dirigono U cam¬ 
po clericale vogliono avvilire 
sempre più questi piccoli par¬ 
titi e alla fine tagliarli fuori 
del tutto. 

I dirigenti di questi r'artì- 
ti, anziché comprendere che 


si tratta oggi di impostari- 
una nuova giusta lotta di tut¬ 
to il popolo per mantenere 
un regime di libertà e di de¬ 
mocrazia, fanno la politica 
del rubatocchi, dello straccio¬ 
ne che chiede l’elemosina ac¬ 
canto al tavolo di coloro i 
quali sono decisi a ferire nel 
cuore e a liquidare il regime 
democratico e repubblicano 
che il popolo si è dato. 

Iniziative ritardate 

In queste condizioni mi pu¬ 
re evidente che il problemu 
della unità degli operai, dei 
lavoratori, delle masse con¬ 
tadino. degli intellettuali, de» 
piccoli borghesi per la dife¬ 
sa del regime democratico e 
repubblicano e prima cti tutt(» 
per respingere la proposta 
truffa elettorale, si ponga in 
una forma nuova. Esis'e orci 
infatti la condizione — e via 
•via che i fatti si svolgeranno 
ciò si verrà sempre più preci¬ 
sando e apparirà sempre più 
chiaro a tutti — perche si crei 
nel Paese una unione di uo¬ 
mini c di correnti nolìtiche 
che, pur essendo diverse e 
tendendo a diversi obiettiva, 
vogliono però tutte mantene¬ 
re come norma generale della 
loro convivenza e della loro 
azione una norma di vita po¬ 
litica onesta e democratica, 
quale è quella indicata dalla 
nosti’a Costituzione repubbli¬ 
cana. 


Un grande compito spelta oggi 
ai partiti della classe operaia 


Ci ti'ovia.no dunque dì 
fronte a una mostruosità po¬ 
litica e morale. Sapete guata 
è, il solo argomento che i cle¬ 
ricali possono portare a so¬ 
stegno della loro truffa e che 
essi mostrano di credere con¬ 
sistente? E’ quello di dirci, 
alla fine del dibattito, che noi 
non abbiamo di che lamentar¬ 
ci, perchè il premio cosiddet¬ 
to di maggioranza lo potrem¬ 
mo eonquistare anche noi. Di- 


Nel Parlamento .— nella 
Camera e nel Senato — noi 
ci opporremo con tutto le no¬ 
stro forze alla approvazione 
della proposta truffa elettora¬ 
le, ed è bene dire chiaramen¬ 
te che Tobiettivo della no.3tra 
azione parlamentare è di non 
lasciare che la legge vei^a 
approvata. E' prematura quin¬ 
di oggi qualsiasi discussione 
o indicazione circa la tattica 
che potrebbe domani essere 
seguita nelle elezioni, a se¬ 
conda dei modo come si pre 
senteranno le cose allora. L'-m 
cosa .sola for.se .si può dire, 
anche allo scopo di facilitare 
gli sviluppi della situazione, 
ed è che sai'ebbe assai c.'".ca- 
ce, anche nel momento attua 
le, una posizione di tutti 
partiti i quali, essendo con¬ 
trari alla truffa elettorale 
proposta dai clericali, dichia¬ 
rassero che ad ogni modo essi 
respingeranno sempre non 
soltanto la legge, ma anche la 
applicazione di essa in tutte 
le sue parti, a cominciare dal¬ 
l’apparentamento. 

Comprendo che oggi è pre¬ 
maturo discutere di que.sto 
perchè le prospettive di suc- 
ces.so della nostra azione par¬ 
lamentare sono abbastanza 
larghe e sopratutto perchè ve¬ 
diamo uomini provenienti da 
partiti diversi e lontani dal 
nostro ì quali comprendono 
la sacrosanta legittimità del¬ 
l’azione che noi conduciamo. 
A questi uomini diciamo una 
cosa sola: parlate, orientate il 
popolo italiano e unitevi. E’ 
nella misura in cui oggi voi 
parlate e vi unite davanti al 
popolo, che domani irotrete 
presentarvi in qualsiasi con¬ 
dizione agli elettori con la 
speranza di ottenere dei suc- 
ces-si. 

E’ certo che una parte pre¬ 
minente spetta, in questo mo¬ 
mento, al movimento oj^raio 
ed a noi; spetta ai partiti del¬ 
la classe operaia e dei lavo¬ 
ratori e spetta alle organizza¬ 
zioni anche sindacali e di al¬ 
tra natura della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. Abbia¬ 
mo, infatti, nel corso della 
lotta politica fino ad oggi, ac¬ 
quistato la consapevolezza 
che quando si riesce a impo¬ 
stare e condurre bene una 
azione in difesa di una causa 
giusta, si possono ottenere 
buoni risultati malgrado 
propositi di un governo rea¬ 
zionario. 

Il nostro partito sa già che 
deve impegnare seriamente le 
proprie forze in difesa della 
Costituzione, e le nostre for¬ 
ze, oggi, sono in condizioni di 
lavorare bene, come si richie 
de. Lo stato generale del par¬ 
tito è buono. Il tesseramento 
di quest’anno è stato condotto 
a termine bene, raggiungendo 
un risultato che corrisponde 
su per giù al risultato dell’an, 
QO passato. La raccolta di fon¬ 
di per la nostra stampa, alla 
quale noi dedichiamo una 
parte dei mesi estivi, ha otte¬ 
nuto anche quest’anno un ri¬ 
sultato ottimo e continua tut, 
torà. Vi sono state iniziative 
di allargamento deUa nostra 
azione in campi che sino ad 
ora non erano ancora stati 
toccati. E’ superfluo sottoli¬ 
neare la permanente compat¬ 
ta unità politica del partito 
Quei due pidocchi che voi 
sapete e sui quali tanto asse 
gnamento facevano coloro che 
li hanno ai loro stipendi, ri¬ 
sulta, dall’esame dei documen¬ 
ti delle loro riunioni clande¬ 
stine, che hanno ormai rico¬ 
nosciuto che e'è poco da fare 
per loro per sfasciare il no¬ 
stro partito, e quindi stanno 
rivolgendo la loro attenzione 
al partito di Saragat e al Par¬ 
tito socialista, il quale ultimo 
CT^o che saprà, con efficacia 
pari alla nostra, respingere il 
loro attacco insidioso. I pub¬ 
blicisti della stampa asserrito 
ai clericali e agli imperialisti 
sono costretti, por illudere 
forse chi li paga, non dico 
nemmeno più a travisare fat¬ 
ti esistenti, ma a inventare di 
sana pianta di.ssensì dcU'uno 
o dell’altro dirigente del no¬ 
stro partito, tanto per poter 
dire qualco.sa. Faremo una 
specie di giuoco, tra di noi, 
per indovinare quale potrà 
essere, di giorno in giorno, lo 
eletto delle loro bugie. 

In questo quadro generale 


buono vi sono però parecchie 
deficienze ed errori che dob¬ 
biamo eliminare. Vorrei attì- 
l'aie l’attenzioue .soprattutto 
su due cose. Prima di tutto, 
quando abbiamo fatto l’esame 
deirallività del partito in re¬ 
lazione c(m la campagna elet¬ 
torale e coi risultati ottenuti, 
abbiamo concluso che qua e là 
appaiono zone deboli sia del 
partito che dei suoi legami 
con le masse e che bisogna 
concentrare l’attenzione su 
que.sto zone per riuscire a eli¬ 
minare le debolezze. Questo è 
stalo fatto, nel Mezzogiorno, 
nel Piemonte e in altre regio¬ 
ni. Ho l’impres.sione però che 
non è stato fatto nella misura 
sufficiente. Ci sono ancora zo¬ 
ne alle quali noi pensiamo 
con preoccupazione. 

La nostra opposizione 

Determinate iniziative come 
quella di un convegno della 
montagna sono state troppo 
ritardate. Non siamo riusciti 
ancora a dare tutto il neces¬ 
sario rilievo alla lotta per la 
rinascita delle zone padane od 
anche per alcuno zone non 
meridionali ma di tipo meri¬ 
dionale come quella che sta 
attorno a Roma. Nel campo 
della conquista dei giovani 
non abbiamo fatto ancora 
tutti i passi in avanti che po¬ 
tremmo fare. Altre deficienze 
vi sono e verranno certamen¬ 
te indicate dagli inter\’enti 
che verranno dopo il mio. 

Un’altra cosa sulla quale 
desidero attirare l’attenzione 
è la consuetudine, ancora 
troppo diffusa, di non appli¬ 
care la linea del partito se 
non quando si fanno le gran¬ 
di cose, le campagne, le as¬ 
semblee, ecc. 

Nell’azione quotidiana, con¬ 
creta, nel modo come il co¬ 
munista parla tutti i giorni 
con il non comunista, nella at¬ 
tività minuta delle cellule, 
troppo spesso non si trova più 
la linea del partito, ma un’al¬ 
tra cosa che sgorga dnlTani- 
mo dei compagni senza che vi 
riflettano, alle volte per di¬ 
spetto. per reazione inconscia 
alle difficoltà della situazione. 
Questa non è però più quella 
azione intelligente, ordinata, 
che deve essere fatta per con¬ 
vincere, conquistare, accre¬ 
scere il numero degli aderen. 
ti, dei simpatizzanti, dei citta¬ 
dini che ci comprendano e sia¬ 
no disposti a partecipare alla 
azione nostra. Bisogna riusci¬ 
re a correggere questo difetto, 
che ci ostacola nella nostra 
lotta per Tunità della classe 
operaia e per la pace. ; 

Ho visto che nella prepara-j 
zinne del Congresso della 
CGIL, grandi passi in avanti 
sono stati fatti, di cui non pos¬ 
siamo che compiacerci. Ci so¬ 
no state decine, centinaia di 
assemblee, congressi di cate¬ 
goria in cui le questioni della 
lotta economica sono state 
poste in modo elevato, com¬ 
battivo, serio. Vi è qui senza 
dubbio rindice di un progres¬ 
so effettivo deUa capacità po¬ 
litica dei quadri dirigenti del¬ 
la classe operaia. Noi speria¬ 
mo che nel prossimo congres- ! 
so della CGIL i compagni co., 
munisti i quali hanno una. 
parte nella direzione dell’or- 
gani.smo cronfederale siano in 
^ado di tirare le somme di 
questo enorme lavoro e di fa¬ 
re uscire da questo Congre.sso 
una posizione chiara, che,’ 
continuando l’azione iniziata i 
con la proposta del Piano del ! 
lavoro, faccia a\-anzare tutto! 
il morimento operaio. 

Per riuscire ad impostare e 
a condurre bene la nostra 
azione per la difesa della Co¬ 
stituzione occorre prima di 
tutto un partito compieta- 
mente efficiente, perchè quan¬ 
do questo manca tutto il re¬ 
sto va male. 

il tesseramento 

Si richiede quindi oggi una 
grande rapidità nel tessera¬ 
mento e questa rapidità deve 
essere ottenuta accentuando 
il carattere e contenuto po¬ 
lìtico, del tesseramento del 
partito. Questo deve farsi 
nelle assemblee della cellula, 
e nelle riunioni della sezione. 
Solo così si può otttnere che 
il tesseramento non sia un 
imbarazzo ma un aiuto, un 
mezzo per meglio impostare 


e condurre tutta la nostra 
azione politica. 

La prospettiva che voglia¬ 
mo aprire al popolo italiano 
con tutto il nostro lavoro, è 
quella di uno sviluppo paci¬ 
fico sulla base della Costitu¬ 
zione democratica e repub¬ 
blicana, che noi difendiamo 
e che vogliamo venga attua¬ 
ta nella sua lettera e nei suoi 
principi. Sono stati elaborati 
dei progetti di legge dai no¬ 
stri gruppi parlamentari, in 
collegamento coi gruppi par¬ 
lamentari del Partito sociali¬ 
sta e indipendenti. Sono pio- 
getti di legge coi quali 'i 
tendo veramente a dare ini¬ 
zio ad una applicazione dei 
principi sociali della Costi¬ 
tuzione. Sviluppando la no¬ 
stra agitazione attorno a que_ 
.sti progetti di legge riu.=cin*- 
mo a dimostrare a tutti che 
cosa \nol dire per noi l'ap¬ 
plicazione della Costituzione 
repubblicana, come noi in¬ 
tendiamo questa applicazione 
nella sua parte sociale. 

Quello che noi rivendicliia- 
mo è Un governo di pace e 
di progre.sso sociale. Le due 
cose non si possono separa¬ 
re. La difesa della Costitu¬ 
zione repubblicana, la lotta 
contro la truffa elettorale 
proposta dai clericali sono 
momenti necessari, indispen¬ 
sabili per poter aprire al po¬ 
polo italiano una strada per¬ 
correndo la quale possa ar¬ 
rivare ad avere un goveimo 
che garantisca aH'Italia li¬ 
bertà, democrazia, benessere, 
pace. 
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Padovan viftirioso 
nella BaH*Tiranto 


COME AL “6tR0.„ COME AL “TOUR,, FAUSTO COPPI HA MESSO IL FRENO ANQN^ fMj |0,^ P. m C MEDITERRI^EO 


mm- i 

t »■ .;7: '-^1 ♦. '• 


.^ordita! è iornaio 


Tulli in grnpiip;^iio^al^^^^ 




^ » »• 


poi s’invola Padovan e non è più raggiunio 


Alle piasse d^onore Corrieri, Ma^ni e Maggini - Oggi si corre la Taranto-Cosensa di km, soy con il finale in salita 


(Dal nostro inviato speciale) 

TARANTO,*lo“ ~ No, Cop¬ 
pi jioH hu i/into' Pero, (tuehe 
questa volta. Coppi, della cor¬ 
sa, c stato il protugoììtstii: un 
protasoiiista /urbo. Copjii ha 
messo cioè il freno alla corsa, 
e l'ha portata a spasso 

Coppi pilo fare (lUello che 
vuole; ho già detto che per 
Coppi il Gran Pieinin del Me¬ 
diterraneo, forse, a Un piuoro; 



Pezzi II traguardo, allora, si 
aure, s; spalanca: Padovan ar¬ 
riva a braccia alte e Pezzi poi 
lo abbraccia Perini Pezzi e Pii- 
dovati sii! traguardo, per la 
istantanea- Padovan piange di 
gioia e offre t suoi fiori, i fio¬ 
ri de’la vitioria, a Pezzi. E' 
i(/i qiiadretio che fa felice Si- 
l’ficci f » rayarri che m ve¬ 
stono di grigio e di blir ì'Atala 
è sempre in corsa, in tutte le 
€-orsi 

Oggi d Gran Prenvo dii Me- 
dilerraiieo s’ e preso mezza 
giornata eh riposo dopo la 
sfacchinala di Foggia, dopo la 
corsa con la lingua jiinr; di 
Bari, oggi, gh uomini w li. 
sono presti un po' piu Jciiiii){!ii: 
Qiiulchf schermaglia, fpiolihc 
accenno ih lotta qua c la Ma, 
infine. ))‘’r strada e s'd tra 
guardo, le r-iote non s< sono 
mai staccate in tropici Sul 
Gran Premio del Med terraiwn 
c'è l'ombra di Coppi: sembro 
tli ess-ere al Giro>, sembra di 
es'seir d f Tour--- Coppi do¬ 


mina, e la corsa m trascina die¬ 
tro questo peso che la rende 
schiara 

Ma, per i p'ii, ( limi schia¬ 
vitù che piace: le strade in¬ 
fatti ondano sempre più forte 
i' nome di Coppi: le strade, 
purtroppo dimeniti ano > nomi 
degli altri, eh tutti gli ultr., 
eccezion fatta per Banali che 
quaggiù e una spec-e d- no¬ 
mo de'ia prorvieleiua Coppi 
e Banali dunque: sempre Cop¬ 
pi e Burlali- da ipiaiido in sto 
Ui Ila imi rere eie Ile torse (e 
sono liuti nini’, ormai ) d ino- 
t'i-o e sempre eiiiesta- Coppi e 
Bartali' C se poi i n,ce Peidn- 
\an la {.ente alìargi 'i ìmcrii, 
ha un e,i sto quasi di di- 
la de me pai, thè di¬ 
ca: ^Perche, perche qioU'in 
truso:\ . 

La corsa va: e inulte se- non 
i, .vcaU'im il suo passo i sem¬ 
pre hiioiii iiiiiii da Bari ,1 Ta 
ramo la cors-a ha battuto ai 
jMi.sso di Km .17.799 nll'ora Ma 
un po’ l'ha aniuiia d vento 


Coppi dappertutto 




PADOVAN il vincitore della 
Bari-Taranto 


un giuoco che lo devrte. Ma 
se Coppi allenta la stretta, ec¬ 
co, che subita dal gruppo sal¬ 
tano fuori ? ragazzi ingordi di 
traguardi. Saltano fuori, quan¬ 
do meno tc lo aspetti: magari 
un po’ prima dello striscione 
àeWultimo chilometro, nel mo¬ 
mento nervoso in cui gli uo¬ 
mini ai fanno largo coi gomiti 
per prendere un buon posto 
per la volata. E* Padovan il 
ragazzaccio: Padovan che scap¬ 
pa! E nell’avvcnturn Padovan 
trova la ruota amica di Pezzi 
sempre pronto, con tutti, a fa¬ 
re il «r gregario di cuor d’oro 
Con la buona volontà e un 
po’ di abilità, si può vincere 
una corsa: basta la buona vo¬ 
lontà di Padovan e l’abilitò di 


La corvi oggi c piiriiiu di i 
«catto, nell’aria fresca di «n 
mattino d'ora, sulla strada c/icj 
SI accoìiipagmi con il mare firn 
a Monopoli. E’ li'Ui strada tiilta 
sul piano, che s'iiisninn dentro 
una campagna viva, tinta d'ar¬ 
gento dalle macchie degli al¬ 
beri di olivo e che attraversa 
paesi fatti di case biuiiche, 
basse e quadre come dadi; ca¬ 
se che hanno qualcosa di ara¬ 
bo, di orientale. 

C'è subito una fuga: l'avvia 
Moresco che trascina lsottt,^S(i- 
Iimbcui. Gismondi. Magni e, di 
conseguenza: Coppi e ìdimirai 
che SI fanno luuture da Giac- 
chero e Drei Se i capitani del¬ 
le squadre di veutiirn — Bar- 
tuii, Bobet, Aslruii, Volpi. Nol- 
teii, Fnriiara, ma unti Muol- 
ler che è icmpre ultimo; e 
quello c d suo posto!. — •>! 

scidtuanu. le fughe finiscono. 
E’ cosi anche questa volta. Per 
CIO grossa folata .mi! traguar¬ 
da di cozze: Padovan halle Ba¬ 
roli: con uno sprint corto Sullo 
slaticin dcll'ailungo scappali» 
Dutsault, Joris e Carrea. ma 
le lunghe e pronte moie di 
Astrua e Bartolozzi arrivano 
giusto ili tempo per fermare 
l'azione d'attacco 

La riviera dell’Adriatico qui 
ha una grande luce dal mare 
che spruzza la stia .spuma sui 
caotici grovigli della brughie¬ 
ra, dalla quale, qua e là, spun¬ 
tano fiori selvatici iti orgia¬ 
stiche esplosioni di color» e 


pro/umi. E iu corsa ancora *i 
muove per lo «lancio di Giu¬ 
dici, Salimbeni, Hrosci c Ci- 
siiiondt clic tentano il traguar¬ 
do di Monopoli, ma Corrieri è' 
d più svelto e vince 

Una tregua a' im-^scg 

gn a livello d. Monopoli Ma 
e utili tregua che dura poco. 
Infatti subito do))» nasce unii 
altra aziotte di Cuegan, Gi- 
smoncli, Bresci c Moresco e Ju 
Ivii piccolo strappo nel gruppo: 
j?5" a Pezze del Greco. Ma il 
locuDjao presto riiormi C'è una 
-corta ramili oia monta ad 
jOsiiim. un pm-s biaiin . ruvido 
e complicato die pare fatto prr 
una coreografia di una meder- 
va Alda. E l< trombe" Eci o che 
Btapinii! .suona la sita: Biiiyiont 
Viiu-e d traguardo di Osiuiii e 
poi scajipa Airnisefjiiinieiito di 
Bingioni si lanciano Maggim, 
As'-tnHi e Carri a: ma anche 
questa fuga non riesce a pn li¬ 
di re d laiga Coppi (e Se i,im 
è Coppi, e Carrea, e G.smond., 
è Milano, e Giaccheio ) arri¬ 
va dappertutto. 

Intanto ’a corsa corre a 
Brindisi, dove da l'addio al 
mare dell’Adriatica: poi sulla 


strada che taglia netto il tac¬ 
co dello stivale e che continua, 
si svsilge in rettilineo, in un 
paesaggio monotono, «t auuiu 
II! destino di tutti t giorni: il 
traguardo. La corsa sopporta il 
pass'o l/l Coppi che c un passo 
tranquillo: la bandiera di Cop¬ 
pa, gaia, s’cuia, sventola sul 
Gran Premio dei Mediterraneo. 
E COSI la corsa passeggia e si 
spegae, sa rjiicsi'n/iiiiio pe;;o 
di si rada la a rsa e piena di 
noia, ro.ssegnatii < sembra sfi¬ 
nita 

La lai'lti s UCCI mie un po' 
Jiriiiui ilello si risi ione dell'al- 
timo chiloiiut ro partono al 
rattacco Pezzi e Pailovtiii che 
s> art aiiiaggiaiio; li segue Cor¬ 
rieri. Ma Pezzi sbanda. Cor¬ 
rieri perde il passo, e Padovan 
arriva sulla p’sta di terra ne¬ 
ra (Oli FJ” di vantaggio. Ha 
vinto' infiliti. Magni che batte 
il passo del gruppo (un passa 
liiriiisoi l'oii può i‘‘ù acchiap- 
piire Fiidocaii chi- fiiice a 
braccia alte: Magni che tira 
per :utt>> il giro e mezzo della 
}. sii. sili t ragUaido si fa ..«o/- 
,iare - la p.iizzii blaonii da Cor¬ 
rieri. E dopo Magni, d gtiuhct 
di arrivo classifica- Muggini, 
Schtcarzeiiberg, Guegan, Gelii- 
seiì, Miietter, Albani, Baroni, 
Scudelluro. Milana e gli altri 
nell'ordine. Feste a Padovan e 
feste a Coppa, mentre Magni 
(lice- •< Manco questa volta... - 
I E' mi anno nero, ipiesio. per 
'tlagni! 


leiiipu di Corrieri. Seguono liit-i 
ti gli altri. Coppi conserva il prl-] 
ino posto In classifica generale. 


La classifica a squadre 


La classifica generale 


I) COPPI In ore l?.49’42”: 
i) Minardi a 3‘; 

.t) .Magni a 
4) Astrua a 4*32"; 

.S) l'nrnara a 6’19'’; 

6) filsmondl a S'SO; 7) Carrea 
a 8) Bobet a 7’45“: !i> .\1- 

baiii a 8’30”; 10) Urei a 8*50"; il) 
Scudellaro a 8'50"; i2) Saltinbeni 
a g'i6*'; 13) Cìiacchero a iroJ”; 
14) Padovan a I1’0.T*; 1.7) Barto- 
tor/i a ÌVìZ’’ì 16) Pezzi a ir22”: 
17) Maggini a H’22”; 18) Corrieri 
a 12’I6”; 19) Banali a 20) 

Olmi a 13'09”: 21) '/aulianl a 

22) .Milano a I4’l!"; 2.1) 
Volpi a IC2V; 24) Kcdoin a 14’35"; 
23) .Moresi u a 17’52’*: 26) Asslrel- 
ii a I7‘52' ; 27) Oiiidicl a I9‘12"; 
28) Craitelii a l‘»-.37": 29) Baroni a 
•20-I0". 711) B'esci a -UCn"; 


1) BLANCHI (Coppi. Gismondl, 
Carrea) in ore 38.43’3r’; 

2) LEGNANO (Miliardi. Albani, 
Urei) a 5*15"; 

3) ATALA (Astrua, Padovan, 
Bartolozzi) a 12*42”; 4) G.-XNN.A 
Sfagni, S.ilinibeni, Giudici) a 16’ 
e 29”; 5) BOTTKCCIIIA (Forna- 
ra, Olmi, /ullanl) a I8'28”; 6) 
BARTAL) (Banali. Corrieri, lire- 
sci) a 30-24”; 7) FRANCIA (Bo- 
bet. Redolii, Diissaiilt) a 34'J3”; 
8) ARBOS (Volpi, Moresco, Assl- 
relli) a 7.3*41”; 9) OI.AND.X (.Mae- 
neii, (;<-llsseu, Nolirn) 1.59*J4**; IO) 
GERMANIA (Mileller. Phaniien- 
murller, Srliuarzenberg) a 2 6*21” 


la classifica indipendenfi 


1) tiismoiifli In ore 12.36*32**; 

2) Carrea i;.3:*l7** a 43", 

.1) Urei 1Ì.3R*.71** a 2*: 4) Srlldel- 
laro rì.SS’.lt" .7 2"; .3) S.illnibrni 
! : 58*5.9" a 1*26". 



.MIL.W'PKO P.A'I’RIA 4-0; Nurilhal e Orci» in azione nell'area bustocca 


(illA/IE ALL’INASPK'ITATO PAliKGGIG DELL’UDINESE A HOMA 


ra per i neroazzurrì delITnter! 


Prosegue implacabile I* inseguimento deila Juve ormai ad un solo punto dalla capolista - La Roma è stanca? 
Regolare la marcia di Lazio e Fiorentina - cintomi di riscossa del Palermo, mentre delude ancora il Napoli 


E domani mi altra corsa: il 
Gran P>emio del Mediterramo 
non resmra tatti i giorni s» 
corre Pero, se di correre gl. 
uomini non lutit’in voq'.a. fan 
no come ogni- ramin pmim: d' 
tutte te ruote fiimio un grosso 
mucchio 

Sari ci'>/ anche domani. d( 
Taranto ii C»s<-ii:'i Km 'JOJ'’ 
Forse no. forse no. fier'che 
nel tinaie In corsa un po' s> ar- 
ramvira e nel Gran Premio del 
Mediterraneo ah nomini di 
buona ^•ol^l)mì non mancano. | 
A meno (he Coppi agli un-, 
.1 -II’ d bnona i (iloiifà l'igli le 


Paiutruc! U: 
^ -iiltoti a SOI 

pit-M» e - ciu-ss 

l;>puie ipH-;ii 
ie’'ecl(‘ttn 
ia\a < 410 : nolo 
del IO imioliu 
t» s: eia pie 
- t .,u i».- .1 con<*ula civ-i ti.);i 
lUi.ia e .soiiidente da istm.ue 
liclucm a .amia sis-tii Ma \nm 
a lUìHie delle appaieir/i- cliotru 
Il suo aspetto I.liu.e tuasc.'enivu 
'a diiioinite deiri:uj>rt.\isio e ics 
lieta ceìain 1 .nsidiu Cosi i prò 
'lostiei -ono uiKititi a tartsi lA 
iiediie c lon essi il \eociuo or- 
amatiK-nto ariinietii-o della eliui-* 
-itica 

Da domenica .sera iniutu ui> 
nuoto scsSlUo garrisce in set .a 
1 ! campionato: e quello ncrou/,- 
/urro (« putita » suamrano . ma¬ 
ligni) dcn'Inle: di Ioni squa- 
'ir.i ancora in)l«u*.ula t che fila 
( tuu.i Pii la con un .sorpren- 


ATTILIO <’AMORI ANO 


L'ordine d'arrivo 


LA PREPARAZIONE PER IL « DERBY » 


Per Roma e Lazio 


programma ridotto 



Il .Arrigo Padovan (Atalai In 
4 I8’37" media Km. 37,799; *2) Cor 
neri in 4. 49’rt2": 31 Magni; 4) 
Maggini; 5) Schwarzenberg: 6) 
Cuegan; 7) GcD^sen; 8) .Miiller: 
9) Albani; 10) Baroni: 1!) Sru- 
dellaro: 12) Milano, tutti eoi 


dente - :t in lueili.i Ingle-e. a 
un jiu.ito di d.siatvo ani-ot.i 
intontita iialia horpre‘'a e la Ho 
tua costietla pei Io pinna volta 
in que.sto campionato a tllvlileie 
n parli ugiinli la poMa in palio 
'til i>.i>iiiio terreho e la niLi.i 
.igho-n Juventus ohe pin* or- 
•nul con'tuierai tellce.nenie con- 
- Uso 11 suo lungo iif^guimen 
!» 1*01 li \lUnn la la/lo 1! Ho- 
'ogna la I lorentina e via via 
tutte le altre smo a qtiel Paler¬ 
mo die lir/ia flnaimente a dar 
-egnl di rlsco-t,»! 

t)norc dunque all lniei nuova! 
<-npo;i-ta! I ncroa/./unl hanno 
romitnatato la ter/a vittoria 
e.stiin '1 ne'.., s-ag.or.e iputeat» 
condiviso c'.tl'a Jinen'iis) uo 
land» I ostko campo de ni S* u. 
con un goo’ Ui Skogluna al 36* 
della ripre-a goal nato nell'or- 
inat rituale «gran fìna'e » A 
l’erruici come a Kuii Siro dun- 
f)ue’’ «Si» d tono concordi 
rroooc'-e ciie contimia"o inoi 


tre a sottonniaie 1 avvenuta ni»* 
tammfosi de la sipiadia 

Leggiamone qualcuna. Morino 
di « Tmtogport » <t l'erto l'Intel 
non r piu In sgitudra dt una 
inlln ainiiitilala di narCiSiswo t- 
nrea ih aeiit a poi di pelle Ora 
l lutei ha iur<tsn 1 tra^ 1 (per- 
elii no'r) un tantino di ijriiita t, 
Zupiia della s ( ..i//etlt» » u ('he 
Ttnte.r l'oli questa gaia elle la 
In enzia iiiintrirf e mnea ra 
poh'da abbia trinato d suo gio¬ 
vo. non .fi può dire. Ila però r-oii I 
fermato di nier niroiato m me 
no il fili) senso o e di 

poter difponc di limi iiseiia di 
fiato e di aggre.f-fii ita tali da 
spivijnrr 1 xiioi snrvcait negli ac 
’csi hnali di ga~a n. Boccali tie. 
«Corriere dello Sport»- *Umi 
partita indubbiamente stortiina 
ta per la Spai e fortunata per 
l'fiiter. f he pero non ^olo ha 
riconferriiato d leniprrainciilo 
vnmbattii o » 

Una: rnit/i d. giudl/io dunque 


Ij Intel 'a sipiadru estro-a, blz- inoltre non debbono far credere 
/jniu oinbiosu degli *,00051 anni ad una «resurrezione» deh at- 
na finalmente cambiato volto; tacco roasonero. il quale, spe¬ 
da abbandonato l narcisismi o clalinente nel primo tempo, ha 
ic ratllnutez/e per un gioco pra- denunziato tutte le sue peccne 
'.ICO scarno incisivo che mira caratteristiche 


diitto ..Ilo scopo senza perdersi ^a Lazio, continuando la aua 
nei d^alo inutile del vhtuosl- , npresa . si e bravamente gua- 
'iiil 1- giotundo co i Im vinto riaunuto un uitr,, mmtn .. 


s.„. r giova.u.» eos uu y.uo (lagnato un altro punto a W 

è''maniche‘'''runbowat“a\“a^^^^^ l’.Atalanta al 

e .iianiche rimboccate al.e vec pa^gg^o j,uj. attacco di 

c'iia maniera ha tenuto testa al- toriuna per l*asfieuz«i di Bred^ 
lu paitenza-ra/zo della proyin- ^ 


ciail.s.sima Spa. ha controllato /,or,l di Ursen. Protagonista de.- 
e sue dlsouUnaie siurlote e nel rincontro e stata ancora una 
male ({uando lavvei-fiarlo co- volta la difesa biancoazzuna 60 - 
mincinva a .seni.i le gambe tron- udu. roccio.sa veromente imne- 
cne dalla stanchezza ha sferrato netrablle; i migliori senza dub- 
coitii) decisivo 1)10 I due mediani AlzanI e 

Domenica grigia pt-i .u Roma Bergunio che hanno annullalo 
c.ie lomincia ad es.-eie ben 5 hg''a- completamente 1 due pericolo"! 
ta da Ila sfortuna, pensa'c alle interni deli Atolanta Rasmussen 
ultime domeniche- contio il lo- e Soerertsen 


GLI"-SPETTACOLI m 

ta di Huiiia * Don Pasquale > _ ■! . ■ ---- , 

EL18EU: Ore 21 : C.ia Stabile delia - ' ■ - ! 

città di Roma «La Lovaiidiera» Appio: Gli uomini perdonano Kspero: La stona di un 

di Goldoni. Aquila: Hong Kong Luropa: Un uomo tranq 

MANZONI: Èva Nova nello apet- Arcobaleno: The pianterà vvine Excelsior: Allo sbaraglio 
tacolo «Pizza napoletana nu’ (ore 18-20-22) Farnese; Vendetta sarda 

quarto c luna • Arcnula: Komantit» avventuriero Faro: Due ore ancora 

ORIONE: Spettacolo del dilettante Arlslon; fi mondo nelle ime Fiamma; I! piacere 
- dalle ore Ifl .MI .ngres-o con- oracela Fiammetta: Serata di ga 

tinuatu Astorla; 1 .4 città del nia< ere rie > ore 22. 

PALAZZO SISTINA: In alicsti- Astra: L'uoino di ferro Flaminio: Tempesta su 

mento nuova rivista «.Adamo» Atlante: Stupenda conquista Indiano 

di .Marchesi Metz con Walter Attualità; Un uomo tranquillo llughanu; L^dia 

Chiari Augustus; Stupenda conquista (FonUna: Ultima lonuuc 


T-* y Primavalle: Presi fra le fiamme 

I H /\ Il ' Il n II II Quirinale: Quattro ragazze all’ab- 
1 JL «LA B A bordaggio - ineontro Marciano 

Walcott 

■* * . Qulrinetta: Telefonata a tre mogli 

Espero: La stona di un detective|*****i,j^ **”'"®**'’* meravigliosa 
Luropa: Un uomo tranquillo --...... I 


nii» non ha giocato Pendoilìnl Risultato ad occhiali anche at 
intortunuto eri 1 altro contro « Vomtro 1 , per l'atteso derbv del 
iUdine.=e ron ha giornto Bra Sud. che ha visto il PalLmo 
’-ce s.pialihttito e ilomen cu (e cogliere finalmente il suo primo 
rme -,1 per quante domeniche) punto esterno della stagione La 
non poii-à disporre di Renosto formazione rosanero con la pie- 


inrortunuto 


j senza dei nudvi Todoschlnl, oec- 


Rex: Neve rossa ' 

Rialto: Donne di frontiera 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
RoBaa: Il tiranno Rosauro Castro 
Rafebio: E’ arrivato l’accordatore 


f-’oiuro l’Udinese la Roma, gra- coni e Sukrù, è «pparaa note- 
zie anche all’arbitro Marchese dj volznente Irrobustita e oapt*e di 
Napoli che ha creato un'atmo- portare fuori la squadratile 
sieru di nervosismo con le sue brutte acque nelle quali naviga 
decisioni avventate. Im perduto attualmente. v : - ■ “ 


la calma, si è lasciato traadnare Rei Napoli solito mmica-'^ la 
tlall’orgaarao e dalla paura Tquel- squadra gioca bene a m^à^kn * 


Fiammetta: Serata d. gala « Car- 


ne » ore 22. 


strada 


Ieri mattina, alle ore 8, hanno purtroppo In alcuni posti la 
fatto ritorno a Roma i calcia- vendita è stata rapidamente ro¬ 
tori biancoazzurri che hanno pre- spesa per, mancanza di bigliet- 
so parte alPincontro di Berga- tl Ci auguriamo che la socle- 
mo: tutti sono in buòne condì- là voglia provvedere in tempo 
zionf ad eccezione di Sentimen- ■ —— 

tl V, che risente ancora del co’.- , . . .. 

po alla caviglia ricevu o a* j>|el 19? > lil riVIllCllil 
« Brumatta a. Questa settimana 

Bigogno non farà disputare in- - l\1ll1*r>l:ilin 

contri di allenamento ai titola- »* «IICOH izlctl CItlIIU 
ri; le riserve giocheranno inve- — 

ce giovedì contro !a squadra ra- YORK. 10 — L'incontro di 

garzi. ^ ^ rivincita fra il campione mondiale 


v ' f 

w-vik' 


PALAZZO SISTINA: lii allestì- Astra: Luomo <li ferro iKlaminfo: Tempesta sull'Oceano e-ioM i 

mento nuo\a rivi«;ta «Adamo» ittlante: Stupenda conquista Indiano aw^ntnrf^n rm^nn 

di .Marche-i Metz c-oii Walter Attualità; Un uomo tranquillo lughanu; L^dia l’Alce * * 

Ulnari Augustus; Stupenda conquista Fontana: Ultima lonquista SantTppelito- A'edovo cerca 

qU.ATTRG lOST.ANK: Doiiiam Aurora: La stona di Pearl Whilc Galleria ; I ..7 mont.igna de: sette moglie 

gran gala del « I-ondon'-. Festi- Ausonia: Tempesta sul Tibet falchi Savoto: Gli uomini nerdonano I 


gran gaia uei « i-onuoi. - rvs..- icri.ipcsia ..oc, laicbi Savoia: Gli uomini nerdonano 

vai Ballcit * Prenotar 480119 Barberini; Corriorc diploniatir.» Giulio Cesare; I.e jene di Chicago Silver Cine- Il figlio di Monte- 
Ql'IRINO; Ore H Concerto; orè Bernini: Fuga d’amore Golden; Pro, cs-o alla citta cristo 


21 «la zins.4ra , di P Da Ca- Bologna: I/mimagine meravi-lm,penale; Aquile tonanli Smerdo: Una donna ha ucciso 

pua c «Pierino c il hip»* di gliov.a jlinpero: Di fronte aU'urag.iiio Splendore: Operazione Cicero 

Prokohelf _ Brancaccio: I’iinmaginr menivi- Indiino: Wanda la pcccatri. e Stadium: La furia di Tarzan 

ROSSINI: O.'c 21.13 C la C Du- gimsa Ionio: I! sentiero deir»di., Superrinema- li mondo nelle mie 

trintc «Le loro^ie caudine >. rapltul: Pietà per i IrU: Bozamhc braccia 

S\TIRI: Ore 21.t Madre C«>-|^*aipf. 2 nica: Un uomo tranc|uin<f Italia: Le \ie del ciclo Tirreno: Wanda la peccatrice 

rae^io » di BerloU Brecht Capranirhetta: Un uomo tran- Lux: I cow bo> del de-»erii) Tmi: Cinque poveri In aiitu- 

S Tof9no. n Gherardi. O qujJb, Massimo: Due =ellimanc d'amore mobile 

Castello: LTihiina Ncntcn/a MarylnI: Il gatto mibunarr» Trianoti' Tira a < amnar^ 

VAI.LR: Ore o 21.L->' « I Pu- Centocrlle: Luci del v.irictà Meiropiditan: Corriere iliploma- Trieste: Ombre su Trieste 

ro!i di Podrecca * Centrale: diliecnra di Si!\e- lico Tiiscolo: Più forte delTaniore 

VARIETÀ* rado Moderno: Aquile tonanti Ventun Aprile: Le mille e ima 


m 


iTirrrno: Wanda la peccatrice 
jTrrsI: Cinque poveri in auto- 


Attesa nel .c,. 7 n» giahorosso dei pesi massimi. Rocky Marciano, 
er !e condizioni di RenostO; e l’ex campione Joe Walcott. non 


Ieri sino a tarda fiera il profes* avrà sicuramente luogo prima del m c' 
ror Zappalà non ha emesso co- nuovo anno. Il contratto prevede- f 
municati: comunque prevede va un'incontro di rivincita entro 
che L giocatore avrà bisogno di novanta giorni* c cioè entro il 
iin lungo periodo di rip^o La ^ dicembre prossimo* ma i procu- 
preparazione^ della squadra, m xaton dei due campioni hanno 
vista del difficile incontro con 'Convenuto che ciò non è possibile. 
ìa Lazjo» non Mbira mutamen^ altro combattimento fra 

M Marciano e Walcott ci sarà si n- 

pccia disputare partue.Ic di al- potrà avere 

lenamento. ^ ^ ^ luogo prima di febbraio o marzo. 


Alhxmbra: Non se. ma. stata cosi 1C*"V*»*- loriomitt Moderno SaletU: Alan vonte notte - 

bella e Rivista | della vita _ncro Aerbano; Il 


Ambra-Jovt'nèuu *L.*url^^delIa * vadetu di Guascogna amore e di -angue. Sal.7 B LalA'iìtoria {'iaìripinn- La gra*nde 

là e Comn di R VMSta r’"'* Rienzo: L’urlo dello folla ritta del piacere j nimavc.a 

La Fenice- 1^ cfruttatcì-c e Riv «Colonna: La Primula Rosea Nuovo: II brigante Musohno j RIDUZIONI ENAL: Astoria. 


CiBe-SUir: L*ur!o della lolla 


gatto niilionariij 


MndrmÌs«9Ìfnii' Sala A Presta dii Vittoria: 4 ragazze airal^bordaggiu 


AnSiiVJate^^ ^rtite di do- jO. — L'incontro inter- 

menica !e rispettive tifoserie vi-__ „=ii=„,„.*« 




si è 
posto 


I _ Fenice- IZ, «fruttalci-c r Rlv ,, ui.g.iiic .»u2ui,iiu ixstoria.l 

Princine- «irada dei mistero *’*’*®**'’®-*NovocJne: Kociss Terne indiano AreanU, Ambasciatori, AStra. Au-j 
Volturno- La ragazza del Danubio *^«f***»: Lorenzacn» i»deon: Cianni e Pinoftì, contro rora, Augnstus. .Ansonia, .Alham- 

Corso: Altri tempi Tiiomo invisibile bra. Appio. Atlante. .Acqnario. 

CINEMA Cristallo; Allo sbaraghii Gdesralrhi: Camicie ros-c Castello, Clodio. Del A’ascello. Del- 

A3,C,: O.K. Nerone Delle Maseiiere: Toto e i re di Olvmpia: Sansone c Dahla le A'ittorir. Diana. Eden. Espero. 

Acqoario; La prova del fuoco Roma Orfeo: Notti senza .«tel'e .Aletropolitan. Alassimo. Nuovo. 

Adrlactoe: I vendicatori Delle Terrazze: Tizio. Caio e Ottaviano: Il principe Azim Garbatella, Gotdenrine, Giulio Ce- 

Adrlano: La montagna dei sette Sempronio Palazzo: Il fiacre n 13 'Castigo) lare. Impero. La Fenice, Mazzini. 

falchi. Delle Vittorie: Gli uomin» perdo- Paletrina; I/immaeine menavi- olimpia, Odesealrhi. Orfeo. Orlo- 

Alba: Vita coi padre nano gliosa ne, Ottaviano. Palestrina. Pario- 

Alcyone: La cortina de! silenzio Del Vaseello: Un ladro ir» para- Parioll: Le vie del c.el», li. Planetaria. Rrv. Rivoli. Roma. 

Ambasciatori: Questi dannati diso Planetario: Al caporale (, act lonn Quirìnetla. Sala Umberto. Salario. 

quattrini Diana: L'impero dei gangsters le bionde Trieste. Tiiseolo. XXI .Aprile. A'er- 

Anicne: Vendetta di una pazza Doria: L’orma del gorilfa Plaza; Mezzogiorno di f:irrt-o bano. TE.ATRI- Ani. Quirino. Sa- 

ApoOo: n bivto^ ^ * i n v Eden: Neve ro«-a Frenesie: Di frf>nle all'uragano tiri. A'allr 


l'orga-smo e quella paura che due po. ma appena entra in area 
anni fa la portarono in serie B) perde completamente la te=,'. 

‘‘e"'"",, r aggiungete a questo una nuova 

ne solido -rhleramento friulano cattiva esibizione dell’. as.ìo « 

Veio c anche cne qualche tl- Jeppson ea avrete il quadro esat- 
to'are comincia a risentire il to della partita, che ha visto la 
ritmo febbrile delle prime glor- aoUta lunga, insistente pressio- 
nate e lascia intravedere blnto- ne, ma inutile e aterlle pressione 
mi di .stanchezza; aggiungete a degli attaccanti partenopei. Dallo 
questo che la squadra aveva nel- esordio di Seasa non si poteva at¬ 
te gambe la dura partita di To- tendere grandissime cose; Tes 
nno e Talienamento (macché patavino da troppo tempo era 
allenamento cq,sI tirato e velo- lontano dal campi di gioco e per 
ce) con 11 Genoa di pift non poteva tutto ad un 

la Juve. come voleva il prò- tratto attìatarsi con 1 nuovi com- 
no->tico, ila facilmente disposto F»gbi Tuttavia non è disnia- 
deìla modesta compagine grana- Ciuto 

ta assicurandosi il derby con il La Fiorentina è andata a con¬ 
secco punteggio di 4-1 I Wan- qui?tar9i un punticino a Vsl- 
conen sono stati facilitati nella niaura, nonostante le assenze di 
loro opera dall infortunio di Mo- Rooeemburg. d; Magli c di Ro- 
lino (strappo), infortunio avve- «etta. La squadra viola, pur rao- 
nuTo al 19’ del primo tempo che berciata ha tenuto testa alla'di- 
.70 tolto ai Tonno uno de: suoi sordinota pressione degli attac- 
punt: di forza, i. re-^o v facile canti r<'»s.«o alabardati; di più 
indovinarlo. Comunque, pur ri- non era certo possibile ottenere 
masti in dieci i ragazzi granata data la squadra schierata 
SI .sono battuti sino alla fine, in Ancora due partite; la Sam:»- 
-i,o-'iera <-o’.imovente classe doria continuando la sua ma'r- 
j/ero vuoie i suoi diritti c.a alTindietro e la serie delle 

Ternbi e nm ancne questa da * beneficiate » a Maraàsi ha rega- 
;>rvvf-dep«i la « vendetta dei Ali- tin punto anche ad un Co- 

.an c:ie .Ut n^aitaiii la scon- certo irrCMStibiie. For¬ 

nita nei derbv. piegando con lunatamente in ...orta cera un 
un secco <ju«ttro a zero la mo- Moro :n grande giornata, altri- 
desta c. 7 m->agi: e birstocoa I! stenti Bo.ogna e Novara nanna 


punteggio .'iicono le cronache, e t'*"-*wso ella .ieri 2-2 a! temine 
troppo severo per la Pro Patria incontro ricco di incide:*- 


|che SI e battuta con coraggio e 
con flec!«'ione. I quattro g*'^! 


esnulsioni e rigori 

EXMO PALOCCI 


Ili 


Appendice deli* VISII .4 


iT 


I • 


dUMnfinito traete itapcgoa fragile creatura, sape- 

tutta la - creazione nel- destt- re, senza conoerer^ senza cn- 
no che sarà assegnato aU’es- pire, mollemente immersa 
sere debole e disarmato. La nella fantasticheria che non 
sventura, se sopraggiunge, sa- pensa, si .sentiva al sicuro in 
rà abii.so dt fiducia. 


mezzo alla natura, agli alberi 
onesti, alla verzura sincera, 
alla campagna pura e pacifica, 
a quel frusciar dì nidi, di sor. 
genti, di mosche, di foglie, al 


Grande romanzo di VICTOR HUGO 


li mormorio del bambino è 
più e meno della parola; non 
sono note, ma è un canto; 
non .sono sillabe, è un lin¬ 
guaggio; questo mormorio ha 
avuto inizio in cielo e non 
avrà fine sulla terra; è co¬ 
minciato prima .della nascita 
c continua: è un seguito. 


Tutti e tre erano in cenci; 
gli abiti che il battaglione del 
Berretto Rosso aveva loro da_ 
to erano caduti in sbrendoli. 
Ciò che aveva addosso non 
era neppure una camicia; i 
due maschietti erano quasi 
nudi. Georgette era coperta 
con uno straccio informe che 
forse era stato una gonna. Chi 
aA*eva cura di questi bambi¬ 
ni? non si sarebbe potuto di¬ 
re. Questi selvaggi contadini, 
che combattevano trascinan¬ 
doli con sè di foresta in fo¬ 
resta, davano loro un po’ di 
zuppia. Ecco tutto. I piccoli se 
la cavavano come potevano 
Avevano tutti per padrone, e 
nessuno per padre. 

Ma i cenci dei bimbi sono 
pieni di luce. Erano graziosL 


Georgette chiacchierava; 
come l’uccesso canta, il bim¬ 
bo chiacchiera. E’ lo stesso 
inno. Inno indistinto, balbet¬ 
tato, profondo, n bimbo, in 
più deU'uccello, ha dinanzi a 
sè l’oscuro destino umano. 
Donde la tristezza degli uo¬ 
mini che ascoltano mescolata 
alla gioia del pìccolo che can¬ 
ta. n cantico più sublime che 
si possa sentire sulla terra è 
a balbettio dell’anima uma¬ 
na sulle labbra dell’infanzia. 
Questo bisbìglio confuso d*!») 
pensiero, che è ancor solo un 
impulso, contiene un appello 
incosciente alla giustizia eter¬ 
na; forse è una rr Mesta sulla 
soglia, prima di entrare* pro¬ 
testa umile e commovente; 
quest’ignoranza che sorride 


Questo balbettio è composto 
di ciò che diceva il cambino 

3 uando era angelo e di ciò che 
irà quando sarà uomo; la 
culla ha un Ieri come la tom¬ 
ba ha un Domani; l’ieri e il 
domani fondono la loro dof^ 
pia incognita in questo indi¬ 
stinto gorgheggio: e nulla 
prova Ve.':istenza rii Dio, la 
eternità, la responsabilità, il 
dualismo del destino, più di 
quest’ombra formidabile in 
un’anima rosa. 

Ciò che Georgette balbet¬ 
tava non le datza tristezza, 
poiché il suo dolce tnso era 
tutto sorrìdente. La bocca 
sorrideva, gli occhi sorride¬ 
vano, le fossette delle gote 
sorridevano. Si sprigionava 
da questo sorrìso una miste¬ 
riosa accettazione del matti¬ 
no. L’anima ha fede nel rag¬ 
gio. Il cielo era azzurro, l’aria 
tiepida, il tempo bello. La 



tGM aveva «ara di «acni baaNa: 


di sopra dei quali ':>!e«deya,ni cnnipiuli. Si drizzo in pie-l E \ede. 7 d 0 che René-Jean tuono rispose dall’alto della 
l’immensa innocenza ilei cielo, di, scatalcò virilmenie ìa sua aveva mangiato e Gros-Alain torre 

Dopo Georgette si svegliò culla, vide la scodella, ^ovò mangiava, prese la scodella _ Attaccate 

Rene-.Tean. il maggiore, il tutto questo natura.e. a riette di zuppa che era di fianco L 3 Tf^ daIba^>orinre<e* 

giare la sua zucca ? - mangio, portando moi _ Come ultimo avviso sara 

II clitoihenS di Georgette iu« «>*1» cannone 

non at^?? ^^eghat? G?^- «« che alla bocca. • n,e^ora primrdell’assalto., 

Alain, ma al rumore del cuc- ,, tanto nnunziata al- E la \oce dall alto ripetè; 

chiaio nella scodella si voltò |®*iucazione e mangiava con — Attaccate, 
di scatto e apri gli occhi. dita. Questo dialogo non arrivò 

Gros-Alain era quello di Gros-Alain dopo aver grat- f>no ai bambini, ma il suono 
tre anni. Vide la .stodella, come il fratello, il fon- "lei clarino e della tromba 
non aveva che da allungare <^0 della scodella, era andato giunge più in alto e più lon- 
lil braccio. la prese e, senza ® raggiungerlo e giocavano a tano; Georgette al primo suo- 
I uscire dal letto, con la sco- rincorrersi. no di clarino tese rorecchic 

j della tra le ginocchia impu- “ mangiare; allo 

gnato i! cucchiaio, fece come il 'QuiUo di tromba posò il cuc- 

René-Jean; .-ì mise a man- .a ,» , ^hiaio nella scf^ella; alla se- 

oi 3 i-e. tratto a enne dal bas» conda ripresa del clarino al- 

Geòrgette non li sentiva, le *°’ ^ piccolo indice della 

modulazioni della sua voce *** destra e, alandolo e 

sembravano cullare un sogno. abbassandolo a imita a volta. 

I suoi occhi spalancati guar- », ^ f cadenza della fan- 

davano in alto ed erano di- tromba e il 

vini; comunque sia il soffitto ® clarino danno tacquero rimase pen- 

o la vòlta sulla testa di un ® tromba n- -sosa col ditino in aria, e mor- 

bambino, dò che si riflette __a mezza \-oce: — 

nei suoi occhi è il cielo. Pen.siamo che volesse dire: 

Quando René-Jean ebbe fl- Musica. . . „ 

nito grattò col cucchiaio il maggion Rene-Jean 

fondo della scodella, sospirò ♦ foresta e Gros-Ala^ non avevano 

» Hìicp con dignità' lontana, ma (atto attenzione alla tromba 

to »«to precisa, che gridò distìnta-ed al clarino; erano assorti 
Ho mangiato la mia ntiente queste parole: in altra cosa: un millepiedi 

™PP®' — Briganti! intimazione. Se stara attraversando la biblio- 

Questa parola risvegliò al calar del sole non vi siete teca. 

Georgette dalla sua fantMti* arresi a discrezione, noi at- Gros-Alain lo scorse ed 
. cheria. lacchiamo. esclamò: 

— Uppa -— disse. Una voce che pareva un (Ct m t t mmP 
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U DISPUTA TRA D.C. E SATELLITI SULLA LECCE ELETTORALE 

Ancora nessuna conclusione 
nell e trattative tra i “quatt ro^ 

L'incontro di lori concluso con un sibillino comunicato - Oggi riprende 
alla Commissione Interni Mia Camera l’esame della leggo truffaldina 


■ Nella sede romane del par¬ 
tito liberale si sono riuniti 
ieri i capi del quattro par¬ 
titi governativi e filo-gover- 
nativl, e precisamente Gonel- 
)a per la Democrazia Cristia¬ 
na, Saragal, Romita e Slmo- 
nlni per i socialdemocratici, 
Villabruna c Reale per i par¬ 
liti liberale e repubblicano. 
La riunione, come è noto, era 
stata proposta da Saragat per 
discutere dei dissensi che esi¬ 
stono tra clericali e satelliti 
circa le entità del premio di 
maggioranza e il programma 
politico della coalizione elet¬ 
torale, ma Gonella aveva da- 
Jo la sua adesione solo a pat¬ 
to che non si discutesse di 
.simili questioni. 1 risultati di 
questo incontro erano attesi 
con un certo nervosismo ne¬ 
gli ambienti politici e gior¬ 
nalistici governativi; ma, co¬ 
me era prevedibile, non vi 
sono stati ri.sultatì chiari nè 
definitivi. Al termine della 
riunione, è stato diramato un 
breve comunicato dove si di¬ 
ce che i capì dei quattro par¬ 
titi hanno parlato delle «ba¬ 
si politiche della coalizione^ 
democratica ». La riunione) 
proseguirà oggi nella mìstica 
atmosfera di Piazza del Gesù, 
ossia nella sede della Demo¬ 
crazia Cristiana, por « inizia- 
ziare l’esame di alcuni pro¬ 
blemi relativi alla legge elet¬ 
torale ». 

Il comunicato, come si ve¬ 
de, è volutamente conciso e 
oscuro, e può prestarsi alle 
più differenti interpretazioni. 
Alcuni osservatori hanno vo¬ 
luto leggervi il preannuncio 
di un accordo imminente, in 
ciò confortati dalla notizia di 
ima lettera inviata da Sara¬ 
gat e Villabruna a Gonella, 
nella quale sembra che si 
accettino sostanzialmente le 
basi di accordo dettate dai 
clericali e nella quale non si 
farebbe più parola nè del ri¬ 
tiro delle leggi liberti'’ide nè 
della riduzione del premio di 
maggioranza. Altri osservato¬ 
ri ritengono invece — e l’i¬ 
potesi sembra più lordata — 
che le cose siano rimaste 
. esattamente al umito d? par¬ 
tenza. Si sa, infatti, che la 
riunione si è praticamente 
esaurita in una lunga espo¬ 
sizione di Saragat, il quale, 
anche a nome dei liberali, ha 


dichiarato di desiderare cal¬ 
damente raccordo con la De¬ 
mocrazia Cristiano, precisan¬ 
do però che il suo partito non 
è altrettanto ben disposto. Se 
la D.C. non farà delle con¬ 
cessioni — avreboe t'-’u. Sa¬ 
ragat — una larga j^aite del 
partito .socialdemocratico rì- 
fluterebbe l’apparcntriinf ito 
con i clericali e sì opporreb¬ 
be all’approvazione cVlla leg¬ 
ge. Prendendo alto di ciò, 
Gonella avrebbe risposto che 
le cose non sono diverse per 
quel die riguarda la D.C.: una 
larga parte del partito cleri¬ 
cale non è in nessun caso 
disposta ad accogliere le ri¬ 
chieste dei satelliti, o non sot¬ 
toscriverebbe eventuali com¬ 
promessi che potessero essere 
concordati tra i segretari del 
quattro partiti. 

E’ presumìbile, uerciò, che 
anche dalla riunione di oggi 


non esca nulla di detìnitivo e 
di ufllciale, e che i contrasti 
che tuttora dividono clericali 
e satelliti si riproducano in 
sede parlamentare, nel corso 
del dibattito sulla le^ge elet¬ 
torale. 

Oggi si riunirà, come è 
noto, il Consiglio dei mini¬ 
stri. Pacclardl farà una rela¬ 
zione sui risultati del suo 
viaggio a Washingtoj (si .sa 
già che le commes.^e belliche, 
che avrebbero ioviUo am¬ 
montare a 300 milioni di dol¬ 
lari, .si aggirerebb-.}ro invece 
sui 170 milioni). Dovrebbe e.s- 
sere inoltre lls.sato il nuovo 
prezzo del grano. 

Sempre ()UCbt’.ig!;i. inlìno, 
riaprono i battenti sia la Ca-| 
mera .sia il Sen-ito. Quo.st.o 
sera alla Commissioie Inter¬ 
ni della Cainer.n ripte.'.oe — j 
quel che più conia — la bat¬ 
taglia .sulla egge elettorale. 


Dn paese Ut sciopero 
pw riavere le scu ole 

Dairalluvione deiranno scorto i raglili di Piati sono 
senza istruzione — Spaventevole stato di abbandono 

REGGIO CALABRIA, 10 —abitanti di Piati a scendere 


NONOSTANTE IL SABOTAGGIO D.C. E LA REPRESSIONE POLIZIESCA 


Da stamattina la popolazione 
di Piati è tutta in sciopero 
perchè anche quest’anno i 700 
ragazzi del paese che conta 
circa 7000 abitanti non pos- 
.sono frequentare la .scuola 
per mancanza di aule. Lo 
sciopero è stato deciso ieri 
sera durante una riunione nei 
locali della C.d.L. 

Que.sta .situazione dura da 
quando, in .seguito all’ allu¬ 
vione dell’ ottobre dell’anno 
Fcor.^o, le poclie aule esistenti 
nel pne.so vennero date alle 
famiglie rc.stale .senza tetto. 
Da allora le numerose solle¬ 
citazioni per costruire edifìci 
.scoin.stici rivolte alle autorità 
e perfino l’intorrogazione del- 
l’on. Siiraci al ministro della 
Pubblica I.struzione .sono ri¬ 
maste finora senza ri.sijosla, 
mentre avrebbero potuto ve¬ 
nir requi.sili i locali vuoti ap- 
nartenenti ai irroprictari del 
luogo. 

Ma non è questa la sola 
ragione che iia deciso gli 


in sciopero: tutto a Piatì ver¬ 
sa in uno stato di spavente¬ 
vole abbandono. Infatti cen¬ 
tinaia di famiglie sono senza 
tetto e vivono affollando le 
case ancora dichiarate « abi¬ 
tabili la luce manca da 13 
mesi perchè la centrale elet¬ 
trica e semidistrutta; il cimi¬ 
tero è ancora nello stato di 
devastazione in cui fu ridotto 
dall’ alluvione; devono infine 
c.ssere ricostruiti un ponte e 
gli argini lungo il torrente 
per salvare il paese dalla 
continua minaccia di una 
nuova inondazione. 

Confermato l'ergastolo 
per il cri minale Fe uchlinger 

TRENTO, 10. — Josef Feuehtin- 
ger, ufficiale delle S.S., stupratore 
e omicida, che nel novembre 19441 
as.sassinò,'dopo averla violentata, 
la partigiana ncatrlce Giaccone, è 
stato condannato ancora una vol¬ 
ta alla pena dell’erga.stolo dalia 
Corte d’A'.sise rt’Appelto di 
Trento. 


PROFICUO CONTRIBU TO ITALIANO Al UVORI DELLA CONFERE NZA DI BERLINO 

^autonomia di una Germania unita 
negli interventi di Nitti e Pieraceini 

Nitti contro gli accordi di Bonn c di Parigi, per un esercito difensivo autonomo 
tedesco — Pieraceini per una serie di accordi bilaterali di non aggressione 


w 

La provincia di Potenza scossa 
da va sti movimenti per là t erra 

di uomini della C.J.S.L. l'anno arrestare i contadini e la Magistratura li assolve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE t le operazioni di riforma ed il 

Sindaco monarchico i stato co 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,Pieraceini, i quali iianno ana¬ 
lizzato. ri.spettivamente, gli 


BERLINO, IO. — Al dibat¬ 
tito su trattato per Tesercito 
europeo è seguita oggi, alla 
conferenza internazionale per 
la pacifica soluzione del iiro- 
biema" tedesco, la ricerca del¬ 
le misure diplomatiche che 
permettano ad una Germania 
riunificata di .svolgere una 
funzione di primo piano nella 
vita europea e garantiscano 
allo stesso tempo la sicurezza 
dei suoi vicini e la pace mon¬ 
diale. •• 

L’unità realizzatasi ieri 
nella discussione ha permes¬ 
so ai lavori di compiere que¬ 
sto importante passo avanti, 
grazie sopratutlo agli inter¬ 
venti dei deputati italiani 
Giu.seppe Nitti e Giovanni 


LE AMM INISTRATIVE A BONN 

Auanzaia siinioraie 

ma sociamemocra Hci 

Il partito di Adeiiauer è .stato battuto 


BERLINO, 10 — Negli ulti¬ 
mi 4 giorni, un altro mi¬ 
lione e mezzo di , tedeschi 
hanno firmato rappèllo con¬ 
tro gli accordi contrattuali e 
per la firma del trattato di 
pace. Nella sola Renania- 
Westfalia sono state raccolte, 
dal 30 ottobre al 3 novembre,] 
mezzo milione di firme. Le 
adesioni all’appèllo hanno 
ra^iunto così la cifra di un¬ 
dici milioni. 

11 crescente sviluppo delia 
Opposizione ai Cancelliere 
Adenauer ha trovato un’altra 
conferm.a nei risultati delie 
elezioni amministrative avve¬ 
nute ieri nella Renania-West- 
falia, nella.Renania Palatina¬ 
to e nella Bassa Sassonia. II 
complicato sistema elettorale, 
che differiva da regione a re¬ 
gione, impedisce questa sera 
di avere Un quadro completo 
dei risultati. Si può afferma¬ 
re tuttavìa die, malgrado Io 
aumento del numero degli 
elettori, la d.c. ha perso il 6 
per cento dei suoi voti nella 
Renania Palatinato, mentre 
nella Renania-Westfalia, i so¬ 
cialdemocratici hanno rove- 
■«cìato le cifre delle precedenti 
etezìoni, superando ì d.c. e 
guadagnando oltre 400 mila 
voti in confronto alla consul¬ 
tazione tenutasi nel giugno 
del 1950 per il Parlamento 
regionale. 

Complessivamente, il Par¬ 
tito comunista ha conser\*a- 
to le sue posizioni, registran¬ 
do alcune diminuzioni di vo¬ 
ti, mentre i suffragi dei na¬ 
zisti si sono divisi fra il Par¬ 
tito dei profughi e il Partito 
IRierale membro della coa-j 
lìzione governativa, nelle cui 
file è stato eletto a Neuss il 
generale Manteuffel. 

l risultati definitivi delle 
elezioni nello Stato della Re- 
nania-Palatinato sono i se¬ 
guenti: ‘ ' 

Partito democristiano, 
ff02.775 voti pari al 38,9 per 
cento. • 

Partito social-democratico 
.517.679 voti pari al 33.4 per 
cento. 

Partito liberale-democrali 
ce 249J245 pari al 16,1 per 
cento. 

Partito comunista; 48.781 
pari al 3,2 per cento. 

Raggruppamenti locali: 
120.715 pari al 74 per cento. 

Nella Renania westfalia 
risultati sono -i seguenti: 

Democratici cristiani voti 
2.433J54 (35,7 •/•) contro 
2.054J83 (37,6 per cento) nel 
196 «. 


accordi contrattuali di Bonn 
e la possibilità per la Ger¬ 
mania riunificata di conclu¬ 
dere patti di non aggressione 
con le altre Potenze, 

L’onorevole Nitti, clic è 
stato accolto al suo apparire 
alla tribuna da un caloroso 
applauso iva iniziato rilevan¬ 
do che gli accordi firmati a 
Bonn nel moggio sconso man¬ 
cano di base giuridica, in 
quanto la Germania è oggi 


Social-democratici voti 
2.467,567 (il 36.2 pe^ cento) 
contro L961.G07 (35.9 per 

cento) nel 1948. 

Liberi democratici Voli 
852.002 (12,5 per cento). 
Comunisti voli 304.995. 
Partito dei profughi voti 
236.644 (3,5 per cento). 

Anche nella Bassa Sasso¬ 
nia, i 

che detenevano già la mag¬ 
gioranza, sèmbrano aver mi¬ 
gliorato la loro posizione. 

Domani, tirate compieta- 
mente le somme, sarà possi¬ 
bile esaminare le conseguen¬ 
ze politiche di questo sposta¬ 
mento fli voti che viene a 
suffragare con forza la ri¬ 
chiesta dei socialdemocratici 
per un rinvio della ratifica 
degli accordi di Bonn e Pa 
rigi, a dispetto del massiccio 
intervento delle autorità ec 
clesiastiche le quali anche 
ieri mattina hanno trasfor¬ 
mato i jiulpiti delle CHiiese 
in tribune a favore del Can 
celliere .Adenauer, 



L'on. (tiuseppe Nitti 

un oggetto e non, un soggetto 

<;ocialderieinopratÌPÌ internazionale, ed 

passato poi a sottolineare 
il profondo contrasto esisten¬ 
te tra questi accordi e la 
Co.stituzionc di Bonn, la quale 
stabilisce, nelle clausole tre 
e quattro, che ogni tedesco 
può rifiutarsi di prc.stare sor 
vìzio militare. 

Il problema, ha proseguito 
Nitti, è di impedire la ratifica 
di quegli accordi c dì trovare 
invece una .•soluzione che 
conceda a una Germania 
unita il diritto di avere un 
esercito difensivo autonomo, 
il che deve garantire agli oc¬ 
cidentali che un giorno i so¬ 
vietici non si troveranno sul 
Reno e assicurare ai popoli 


.SI APRE OGGI A ROMA 


Il convegno per rossistenzo 

ai comodini coltivatori diretti 

Presiederà il sei. Rii lesi • Le reliziMi Cernii e Widiiir 


Nelle Mornatc di oggi e 
domani, in Roma, nel aalone 
della Confederazione del Com¬ 
mercianti, p.vazza G. Bell; n. 2, 
si svolgono i lavori del Con¬ 
vegno nazionale per rassistenza 
c ■ la previdenza a favore dei 
contadini coltivatori diretti in¬ 
detto ad iniziativa della Asso¬ 
ciazione nazionale coltivatori 
direUi, A.%M>ciazione dei conta¬ 
dini del Mezzogiorno d'Italia, 
Unione viticoltori della provin¬ 
cia di Roma. Associazione con 
ladini astigiani. Associazione 
piccoli proprietari e pastori del¬ 
la montagna modenese. Mutua 
provinciale tra i coltivatori di¬ 
retti di Siena e Firenze, Asso, 
ciazione regionale produttori 
agricoli di Bari, Unioni re^o- 
nali dei contadini e degli- agri¬ 
coltori di Catanzaro, Napoli e 
Pescara. A.vociazione dei cana¬ 
picoltori della provincia di 
Napoli. 

Scopo del Convegno, • cui 
hanno aderito numeroai taoid. 


diiparlamentan, ^tud:on e Mt.da- 
calijti cd al quale partecipe¬ 
ranno altresì rappresentanti di 
contadini di tutte le province, 
è quello di esaminare ed ap¬ 
profondire lo cause e le condi¬ 
zioni già maturate che premono 
in direzione della estensione 
alla categoria numeros.^ dei col¬ 
tivatori diretti della sicurezza 
sociale e la indicazione della 
necessità e della urgenza di eli¬ 
minare o quanto meno attenua¬ 
re le condizioni di inferiorità 
nelle quali vendano i contadini 
coltivatori diretti, attraverso 
rintervento dello Stato da at¬ 
tuarci con idonei provvedimen¬ 
ti legislativi. 

L’apertura del Convegno sarà 
Catta dal presidente della Con- 
federterra nazionale con. Dio 
Bosii mentre il scn. Carlo Cer¬ 
niti relazionerà sulVassistcnra 
malattia > cd il prof. Widmar 
stilla previdenza (invalidità e 
vecchiaia • a.'.sicurazione (u- 
^orcolara). 


dell’Europa orientate che le 
armate dell’oceiclenlc non 
verranno a trovarsi suH’Oder 
Ncisse, 

L’allarme su.seitato dagli 
ultimi avvenimenti nell'opi¬ 
nione pubblica di tutta Eu¬ 
ropa indica che questa solu¬ 
zione è oggi la più reale e, 
lier questo motivo, si deve 
chiedere clic una Conferenza 
a quattro venga immediata¬ 
mente convocata e preceda, a 
ogni modo, il dibattito sulla 
ratìfica. AI termine del suo 
di.scor.so l’onorevole Nitti ha 
chic.sto a tutti i tede.schi di 
batler.si per la pace con lo 
stcs.so coraggio con cui si so 
uo baltuti in guerra, e ita 
lanciato un commosso appello 
perchè tutte le personalità 
prc.senti alla Conferenza ade¬ 
riscano al Congresso dei Po¬ 
poli per la pace, che si terrà 
a Vienna in dicembre e nel 
quale confluiranno, sotto di 
verse forme, tutte le inizia¬ 
tive sorte in ogni parte del 
mondo per una disten.sione 
internazionale. 

La que.stione della funzione 
europea di una Germania riu- 
nificata è stata quindi trat¬ 
tata dall’onorevole Pieraceini 
il quale, dopo aver sostenuto 
che la Germania potrà avere 
torze armate difensive dalle 
quali siano tenuti lontani sia 
gli ex nazisti che Io spirito 
militaristico, ha affermato 
che hi neutralizzazione dello 
Stalo tedesco non comporla 
alcun elemento dì inferiorità 
internazionale. 

” Noi socialisti - ha conti¬ 
nuato l’oratore — abbiamo 
proposto che l’Italia stipuU 
un patto di non agf^e.ssione 
con la Unione Sovietica e 
eventualmente uno simile con 
gli Stati Uniti e le potenze 
occidentali, in modo che 
obiettivo della politica estera 
ed interna sia l'amicizia con 
tutti ì paesi del mondo, nel 
quadro di armoniche garan¬ 
zie diplomatiche <* politiche 
per le maggiori Potenze «. 

•« All’atto della stipulazione 
del Trattato di pace, nella sua 
ritrovata unità e sovranità, la 
Germania potrebbe stipulare 
una serie di trattati bilate¬ 
rali di non aggressione con 
tutti i paesi ricini, in modo 
da formare un .«Jistema che 
garantì.sca la neutralità tede 
sca con una .serie di accordi 
liberamente discussi c firma¬ 
li. nella piena so\Tanità del 
popolo tedesco. E’ chiaro che 
que.sta soluzione toglierebbe 
togni a.cpetto di imposizione e 
|di minorazione delia libertà 
tedesca m. 

La seduta notturna, ciie è 
attualmente in corso e fini 
rà nelle prime ore di domani 
mattina, 'dovrà fornire, con 
le risoluzioni conclusive, la 
mi.«ura dell’accordo raggiun¬ 
to, ma es.sa pare, già ora, di 
notevoliìsimo rilievo, date le 
differenti opinioni poUlidie 
delle personalità convenute 
nella capitale tedesca. 

La CTOTferenza ha anche 
perme.;so ai delegati dei di- 
ven-^i paesi di intrattenere 
utili con\-ersazìoni. .A tale 
proposito, meritano di esse¬ 
re rilevali i contatti avuti 
dall’onorevole d. c. Terrano¬ 
va con i dirigenti del Parti¬ 
to democristiano della RJ3.T.| 
e i colloqui svoltisi tra i de¬ 
legati delle due Germanie che 
hanno condotto, questa sera, 
a una dichiarazione comune 
in cui sì chiede la formazione 
di una commissione dì depu¬ 
tati. del Bundestag e della 


Camera popolare incaricata 
di elaborare una legge elet¬ 
torale unica. 

.SERGIO «EGRE 


Giurie il « Iradilo » 


POTENZA, novembre. — Ih 
tutta una vasta zona della pro¬ 
vincia di Potenza, a Genzano, 
a Venosa, ad Oppido, a Ripa¬ 
candida, a Melfi, a Lavello, a 
Montemilone, ed in motti altri 
paesi, non si parla oggi, in tutti 
gli ambienti, che di decreti di 
esproprio, dell'Ente di TÌ/orma, 
dell’Imponibile, del colloca¬ 
mento, degli arresti di diecine 
di lavoratori. E tutta la prooin- 
ct'a é scossa dalle lotte che han¬ 
no avuto luogo, in questi paesi, 
nei giorni scorsi, e che hanno 
riproposto, con urgenza e con 
forza, il problema della riforma 
agraria e del lavoro. Un gran 
da fare si danno, al tempo stes-, 
so, i dirigenti della Democrazia 
Cristiana, delia CISL e dell’En¬ 
te di riforma, per scoprire e de¬ 
nunciare i o sobillatori ». Ma a 
«-sobillare» ì lavoratori è la 
gravità della situdrionc che vi 
è venuta a determinare. 
Praticamente ferma l’nppli-i 
carioiic della legge stralcio di 
riforma fondiaria: 19.634 ettari 
di piani di esproprio; 9.567 et¬ 
tari di ilccrpti di e.vproprio, tn 
13 Comuni; 1510 ettari di terra 
assegnata, in tre Comuni. In 
aumento la disoccupazione, to¬ 
tale e parziale, nonostante la 
Cas.sa per il Mezzogiorno (un 
miliardo e mezzo di lavori fi¬ 
niti, in due anni, c tutti pii ni¬ 
tri lorori -Jiormoli» pressoché 
scomparsi), nonostante la pa¬ 
nacea dei cantieri di qualsiasi 
tipo, nonostante le promc.s.se più 
volte ripetute. Kon applicate 
o addirittura inesistenti le nor¬ 
me per l'imponibile di mano 
d’opcrn. Won Juntionanli gli 
ulHci e le commissioni per il 
collocamento. Kon applicati, in 
roste zone licita provincia, t 
contratti .salariati, .specie per le 
lavoratrici. 

Quello che invece non man¬ 
ca c la propaganda pubblicita¬ 
ria della Demorrnzin Cristiana 
e delle sue oraani::azionì: e chi 
percorre le strade della prorin- 
cia. pi/ò «oiisiafnre. ra bene. 


Stretto a /orsi interprete, pres¬ 
so il Prefetto, di questa riven¬ 
dicazione. 

Ad Oppido Lucano, per quat¬ 
tro giorni, quattrocento brac¬ 
cianti hanno manifestato in 
piazza chiedendo l’emanazione e 
la democratica applicazione del 
decreto di imponibile, ed il 
decreto è stato emanato ed 11 
Sindaco ha dovuto convocare 
una Commissione per l’applica¬ 
zione. 

Ad Alclla, si è trattato del 
collocamento, vi sono stati set¬ 
te lavoratori arrestati, e la Pre¬ 
fettura ha richiesto d’urgenza 
t nominattai per la costituzione 
della Commissione di colloca¬ 
mento. 

A Genzano, Venosa c Ace- 
ronza, i braccianti e i disoccu¬ 
pati si sono portati sulle terre 
e le hanno occupale simboltca- 
inente. Di quali terre si tratta'.*: 
in maggior parte, come a Gen- 
rniio c Venosa, ilellc terre già 
espropriate dall’Ente e non 


ancora assegnate al contadini, 
o, come ad Acerenza, di terre 
nemmeno ancora espropriate 
dall’Ente. Uomini e donne, vec¬ 
chi e giovani, si sono recati in 
corteo sulle terre ed hanno 
chiesto, con forza, che venga 
rotto ogni indugio, che sia 
sventata ogni manovra ritarda- 
trice, e che le terre siano loro 
assegnate prima delle semine. 


vinciali democristiani-ed hanno 
sentito il sig. Merenda, segre¬ 
tario pTocinciale del partito 
clericale, dire a Venosa che - ai 
lavoratori arrestati, quattro o 
cinque anni di carcere non glia 
li toglie, per fortuna, nessuno «. 

E, nel giorni della lotta, i 
dirigenti locnti della D. C. • 
della CISL non hanno avuto 
alcun pudore e si sono fatti 


perchè possano produrre, per -} vedere in giro, assieme alla po 


che una prospettiva meno dura 
si apra /inalinente per le cen¬ 
tinaia di fàmiglie senza terra 
e senza pane. 

Ma è qui che si e scatenata 
furiosa la reazione delle auto¬ 
rità di polizia, della Democra¬ 
zia Cristiana, della CISL e del¬ 
l’Ente di riforma: 7 arresti a 
Genzano; 25 a Venosa; dovun¬ 
que l’intimidazione e la minac¬ 
cia contro i lavoratori. E la 
D. C. e la CISL si .sono com¬ 
pletamente smascherate per 
quelle che sono. 

I cittadini di Genzano e di 
Venosa Iianiio ri.sto piombare, 
nei loro paesi, i dirigenti prò- 


I laburisti chiedono 

il riconoscimento della Cina 

Bevan contro rallargamento delle ostilità in 
Asia > Churchill Intende incontrare Elsenhower 


! In .stalo prnnsn in fui esse <0 

destituito dalle cariche | 


BELGUADO. 10. — UubodroR 
Giurie è etato esonerato dalla 
sua carica di ministro e segre¬ 
tario generale del governo fede¬ 
rale jugoslavo. Lo ha deciso il 
presidio dett'asscmblea federale. 
E' questo il secondo provvedi¬ 
mento a carico deli’e.'c governa¬ 
tore militare di Belgrado e già 
capo di gabinetto del marescial¬ 
lo Tito. 1) Giurie era stato infat¬ 
ti espulso giovedì scorso dot 
congresso di Zagabria dopo ave¬ 
re accusato il presidente della 
repubblica serba Stambolic di 
avergli sedotto la moglie. 


.sta di f/irtelH rari e rnriopinti, 
da quelli dcll'BRP. che tutti 
sanno morto e seppellito ma 
che ancora può .servire ad in¬ 
gannare la gente, a niielli della 
Cassa per il Aleirosiionio. n 
quelli (ìi riforma 

A Riparandidtt. i lavoratori 
hanno inai’ife.stnto per 11 mnii- 
enfo papameiitn degli a.s.segni 
familiari, cd il Prefetto è stato 
costretto n convocare d'urgenze 
la Commmione appo.'ìitn. 

A Melfi, i braccianti e i con¬ 
tadini hanno manifestnto per 
nehiedere che .siano arreìeratc 


LONDRA, 10 — Nel corso di 
una pubblica riunione tenuta 
iciicra a Tiedegar (Galles), 
Aneurin Bevan ha dichiarato, 
a proposito delle elezioni pre¬ 
sidenziali americane: ' Vorrei 
dir francamente quanto penso, 
e cioè che, a jiarer mio, la mag¬ 
gior parte del popolo britanni¬ 
co è* profondamente delusa per 
i risultati delle elezicmi ameri¬ 
cane. Benché io mi feliciti con 
il gen. Eisenhower per il suo 
sucte.ssp. avrei preferito vede¬ 
re un democratico alla presi¬ 
di nzc degli Stati Uniti 
« Spero — egli ha proseguito 


Dal canto suo. l’ex minifitro 
taburista, Strachey, ha dichia- 
lato in un discorso tenuto ier- 
scra nel s>uo collegio di Dundee 
(Scozia): a La pace in Estremo 
Oriente può essere ristabilita 
soltanto se il nuovo Presiden¬ 
te degli Stati Uniti rivede 
la politica americana in. quella 
zona 

Dopo aver affermato che - il 
rifiato americano di conside¬ 
rare le cose quelli realmente 
sono ha terrihilmente alimen¬ 
talo il pericolo di una esten¬ 
sione del conflitto » Strachoy 
ha aggiu:\ti> che - que.'-to peri- 


- che'il generale riu.scirà nei\'^<^^<’ persiste e persisterà sino 

'</ quando te autorità occiden¬ 
tali, nel loro complesso, non 


SUOI sforzi intesi a porre fine 
alla (lULrra d, Corea, ma tengo 
1 porre in rilievo che it /.o- 
uoto britannico non gli darà il 
suo appoggio se egh vorrà cer¬ 
care di mettere teiiiiine a que¬ 
sta guerra mediante una esten¬ 
sione territoriale del conflitto. 
Kon nienoo che il popolo di 
Gran Bntagna sin pronto ad 
entrare in guerra con la Cina 
per conci iiderc tn guerra di 
Corra . 


Il convegno di Corroro approvo 

il pr ogetto per lo lotto g tug urio 

La crisi del marmo .si può .superare costruendo più case 


gno si è calorosamente pronun¬ 
ciato in favore del progetto di 
legge dcU'Oppcxnzione per la 
costruzione di tre milioni dj 
vani di abitazioni in dicci «mai, 
che assicurerà un consumo an¬ 
nuo di marmo di oltre 100 mila 
tonnellate. 

MAURO OALLENl 


La Cmbbhmìmc aatìMa- 
le agraria è c«nv#cata per i 
Kìerul t§ r. a mtmOk 
inS, a Rana. prtwtB la te¬ 
de del CenHato - Cea«ra)e. 
La riaalaae dei giera* 28 
ri iniria aDe are 848 pre¬ 
cise. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARRARA, 10 — Sono pro¬ 
seguiti nella serata di ieri l’al¬ 
tro e per tutta la giornata di 
ieri i lavori del Convegno re¬ 
gionale per la rinascita dell’in¬ 
dustria marmifeta. Una prima 
.'serie di relazioni e di inter¬ 
venti 1 » trattato delle vie da 
battere e delle iniziative da in¬ 
traprendere per ridurre il co¬ 
sto di produzione: particolar 
mente apprezzata la proposta 
deU'ing. Pellcrano, industriale 
del marmo, per la creazione di 
una sezione bancaria incaricata 
nella concessione del credito 
medio termine, indiroensabile 
airindustria marmifera per I* 
modernizzazione dei metodi di 
produzione c il rinnovo degli 
impianti; quella del rag. Fami¬ 
gli. di Lucca, per una inizia- 
ti\’a degli enti locali delle pro¬ 
vince marmifere intesa a libe¬ 
rare l'industria del marmo dal 
pesante onere del » settimo • 
che incide sul costo di produ¬ 
zione per il 14 ^ ad eaclusl- 
vo \-antaggio del concessionari; 
quelle, infine, di elevato livello 
tecnico, degli ingegneri Dodi e 
Borclti. riguardanti le proiet¬ 
tive di rammedernamento cici 
mctcxli di e.=cavazione e tra¬ 
sporto. 

Sui problemi del mercato In¬ 
terno ed estero prendet'ano la 
parola il dotL Lena, iappre*en- 
tantc al Convegno il comitato 
nazionale dei Consìgli di Ge- 
.ttìone, e il rag. Bernardi; que¬ 
st’ultimo per raccomandare una 
maggiore fermezza degli orga¬ 
nismi governativi neirtnaeri- 
mcnto del marmo nel trattalo 
commerciale ccn altri THreri e 
per au^icare un maggior vo¬ 
lume di scambi con ì Paesi del- 
l’E.«t europeo e soprattutto con 
la grande Repubblica cinese; il 
doti. Lena, per dhnostrare co- 
me da un maggior ritmo di ri¬ 
costruzione edilizia nazionale 
possa dcrìrare un impulso de¬ 
cisivo a tutta rattìvità mar¬ 
mifera 

NeU'afTermare la importanza 
del mercato interno che assor¬ 
be circa la metà della produ¬ 
zione marmifeza. Lena te sot¬ 
tolineato in particolar modo co¬ 
me la crisi del marmo sia io 
gran parte la conseguenza delle 
storture della politica eeonomi- 
ca governativa che dedica alla 
attività dì costruzione e di ri¬ 
costruzione una parte irrisoria 
delle spe.^ di bilancio statale. 
Rompere i limiti di questa po¬ 
litica economica aicaifidierabte 
venire incontro ad uno del bi¬ 
sogni più acutamente sentili 
dai Paese; quello di una lotti 
a fondo contro la vergogna de) 
tugurio. E significherebbe anche 
asacurare aH’industria nsaznri- 
fera un mercato staMle « li 
possibilità di aì&ontare tm 
OR 6 l 8 PM di «|■■ad■oa■Mgi«| 


to. Per quc.te ragioni il conve- neHe scuole elemeniari « medie 


di interessare genitori ed educa¬ 
tori, alla letteratura infantile; di 
interessare editori e acrittori per¬ 
chè nel nostro Paese si produ¬ 
cano nuove opere dedicate alla 
infanzia 


Indetta la settimana 
del libro per ragazzi 


In occasione delle ptOssime va¬ 
canze e feste natalizie, l'Associa¬ 
zione Pionieri d'Italia e i! Ce.n- 
tro Popolare de) Libro, sotto gii 
auspici del Comitato per Tedu- 
caztone democratica dei giovanis- 
simi. promuovono la < ^ttimana 
del Libro per Ragazzi « che si 
terrà in tutta Italia dal 4 ali'll 
dicembre. 

Questa impoi tante iniziativa 
viene promossa a^Io scopo di su¬ 
scitare ira un sempre maggior 
numero di ragazzi amore cd in¬ 
teresse alla lettura: di dar vita, 
ovunque è possibile, a bibliote¬ 
che infanti’.! cd a circoli di let¬ 
tura: di ax’anzare concrete pro¬ 
poste ai Comuni ed ai Provvedi¬ 
torati degli Studi per Tefficienza 
e l'estensione de'.lc biblioteche 


Un «Hnitato per la rinasdta 
dell'avìaiioNe civile 


SI è concluso in Roma presso 
la sede della (X:iL il IV Con 
gresso del Sindacato nazionale 
unitario impiegati e operai della 
gente dell'aria. A conclusione dei 
lavori sono state approvate due 
mozioni: una di carattere gene¬ 
rale riguardante il potenziamen¬ 
to dell'aviazione civile italiana 
e un'altra di carattere partico¬ 
lare sindacale. In relazione «ha 
prima mozione è stato deciso di 
costituire entro brcvisslrro tem¬ 
po un comitato di iniziativa per 
la rinascita dell'aviazione civi¬ 
le. Le votazioni del nuo¬ 
vo comitato direttivo hanno 
fatto risultare eletti i seguenti 
impiegati e Operai; dottoressa 
Quilict. dottor Bianchi e Ascani. 
cav. Minuzzi, sittnori: Gugliel- 
metti. Zega. Fiaschetti. Ballarlo, 
Rosei. Macino. FOrnarL Guzzon 
A» Segretario del sindicato è, 
stato rtconfermaio alTunanimità 
il compagno Po'.idoro. 


arraniio riconosciuto il fatto 
elementare dell’esistenza di 
tlueslQ nuovo governo .stabile 
che comanda su 500 milioni dii 
cine.si e non avranno accolto 
questo governo nel Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, sconfessa¬ 
to il governo di Chiang Kdi 
Sìieh e trovata una soluzione 
per l'isola di Formosa ■ 

Il Primo Ministro britannico 
Churchill ha annunciato oggi 
che l’Inghilterra desidera ave¬ 
re al più presto conversazioni 
col Presidente eletto, genera¬ 
le Eisenhower e con i <ruoi 
consiglieri 

Churchill ha annunciato alla 
Camera dei comuni tramite un 
suo portavoce e rispondendo 
ad una interrogazione, che « vi 
saranno molte questioni che i’. 
governo di Sua Maestà desi¬ 
dera discutere con la nuova 
amministrazione degli Stati 
Uniti, dopo che sarà formata ». 
11 portavoce dì Churchill ha 
aggiunto; « Il Primo Ministro 
no.n ha dubbi che questo scam¬ 
bio di vedute riguarderà varie 
questioni, come ad esempio le 
relazioni fra l’Unione Sovieti¬ 
ca e i paesi occidentali ». 

I/inter rogante, il laburista 
Norman Dodds, aveva chiesto 
se Churchill ritenesse possibi¬ 
le cercare, assieme ad Eisen¬ 
hower. un abboccamento per¬ 
sonale col Maresciallo Stalin. 
E Churchill, come si è visto, 
non ha voluto direttamente ri¬ 
spondere alla domanda. 


ff 


Un quarto "iradiei 
é spuntato a Fondi 

[ male de; caduti in combattì- 

^_ mento. 


Nella serata di dotnenica. la 
Direzione del Totocalcio aveva 
comunicato ufficialmente che, a 
spoglio ultiinato delle schede 
del concorso di domenica, ì 
tredici r. sono risultati tre in 
tutta Italia, c precisamente uno 
a Genova, intestato a Italo 
Bnizzone, vìa Assarotti 59; un 
altro a Trapani, intestato a Ste¬ 
fano Juta, via S. Michele, che 
ha totatezato con la stessa sche¬ 
da anche un dodici ed un 
tcrztJ a Roma compilalo ^ in 
cooperatix'a » da Alberto Gar- 
lagna. Sante Mario Bagusi. 
Claudio e Danilo Broachi. 

Le quote erano di circa 63 
milioni per i - tredici » e di 840 
mila lire per i «dodici'^', che 
sono stati ben 225- 
Ieri invece si è avuto un col¬ 
po di scena: un nuovo « tre¬ 
dici v, il quarto fu scala nazio- 
naie che, per essere stato se- 
OMilBto soltanto questa m a t tin a 
alla DiraxieBe OcMrale dd To¬ 
tocalcio, costitniscs una vera e 
propria sorpresa, ha fatto di¬ 
scendere improvvisaniente e di 
motti mQioni. le quote di vìn¬ 
cita della settimana, 
n nuovo neo milionario sa- 
il sifnor Paolo Di Car¬ 


mine, un commerciante di Fon¬ 
di, padre di tre figli cd assiduo 
giuocatore del Totocalcio. 

Di conseguenza, benché la Di¬ 
rezione del Totocalcio' non si 
sia ancora ufficialmente pro¬ 
nunciata in merito, la quota dei 
tredlcisti della settimana discen¬ 
derebbe, secondo un calcolo ap- 
prossimatiVD, da 63 a 47 milionL 

Ad ogni modo, le vincite non 
sono egualmente disprezzabili. 

Anche per i «dodici-, che si 
ritiene ammontino a 225. vi sa¬ 
ranno premi di 840 mila lire 
circa, ricavati da un monte 
premi complessivo di 373 mi 
lioni. _ 

Cntrett» a ia spatiifio 
fmi in terra 10 0 Miarì 

NEW YORK, 10. — n trentenne 
Rarvey HcKinney, condannato a 
pagare una multa per essere sta¬ 
to Wovalo in stato di ubriaebez- 
za,. era stato addetto-per poni- 
zKaie. non avendo 0 denaro ne¬ 
cessario al pagamento, a spazzare 
le strade. 

Questa fu la sua fortuna. Egli 
trovava infatti In terra una ban¬ 
conota da 100 dollari, mediante la 
quale pagava la multa per sé c 

8sr im SUO amie* 


Una lettera di Nenni 

sui prigionieri in URSS 

Il compagno Pietro Nenni ha 
inviato una lettera al presi¬ 
dente dell'Associazione nazio¬ 
nale reduci dalla prigionia o 
dairinternamento con una nuo¬ 
va mes-sa a punto sulla siua- 
zione dei prigionieri italiani in 
URSS. Nella lettera Nenni pre¬ 
cisa: 

I» Sono detenuti in Russia 
ancora 27 italiani sui 131 con¬ 
dannali dai tribtraali come cri¬ 
minali di guerra. Spero che 
possa intervenire nei loro con¬ 
fronti una misura di clemenza; 

2) C'è sproporzione tra il nu 
mero dei dispersi in Russia che 
ormai bisogna considerare de¬ 
ceduti e la percentuale nor- 


La sproporzione — aggiunge 
Nenni — « spiega se si tiene 
cento del clima e delie condi¬ 
zioni in cui si M'olse la con¬ 
troffensiva sovietica neil’inver- 
no ’42-43. Sapevamo dai tempi 
di Napoleone quale può csse- 


lizia, sulle camionette, per me¬ 
glio iiidiridunrc i laroratori ))lù 
conibatfii’j, e farli arrestare. E 
la CISL, a Genzano, ha espul¬ 
so dal suo seno sei lavoratori, 
che non avevano ubbidito agli 
ordini dei cosiddetti sindacali¬ 
sti democristiani, ed erano an¬ 
dati sulle terre, insieme ai lo¬ 
ro compagni di miseria c di la¬ 
voro. A Venosa, i lavoratori 
tono stati fermati sulla strada 
prouiiiciale, da un ben pasciuto 
marescialluccio del carabinieri, 
in vena di prepotenze e acce¬ 
cato da rabbioso livore antipo¬ 
polare, e l’Ente di ilfonna, in¬ 
caricato per legge di dare la 
terra ai contadini, ha messo a 
disposizione del marescialluc- 
cio quattro automezzi per tra¬ 
sportare in galera i coiiindini, 
che chiedono l’applicazione del¬ 
la legge. 

Ma i pii desideri del cleri¬ 
cale Merenda e degli altri oa- 
paveri democristiani non si 
sono realizzati. I sette Invora¬ 
tori di Genzano sono .stati .scar¬ 
cerati due giorni dopo e sona 
stati accolti in trionfo da tutta 
la popolazione ed i renticinque 
di Venosa sono, mentre scrivia¬ 
mo, ancora in galera, solo per¬ 
chè il maresciallo di ''iti sopra, 
venendo meno al suo dovere, 
manda I verbali del fermo, 
bloccando co-si l’azione della 
ma 0 istrot«r 0 . L'arione popolare 
vince su tutte le reazioni, 

E per Acerenza, l’Ente di 
riforma e il Prefetto .si impe¬ 
gnano alla pubblicazione sol¬ 
lecita dei decreti di esproprio; 
a Montemilone, l’Ente e co¬ 
stretto ad assumere una ses¬ 
santina di bracciai.ti, a man¬ 
dar via un graiiac luiiiario 
che rimaneva sllcgalmentc sui 
terreni esproiniati. ad n-ijic- 
qiiarsi o procedere alhi a.'.'C- 
gnazione di 270 ettari cd «He 
csproprtatioiie di altri 400. en¬ 
tro l’8 dicembre; a Uenzuno, 
l’Ente è costretto ad assume¬ 
re cento lavoratori ed altri 
cento il cantiere di rimbo¬ 
schimento, e fra questi i sette 
lavoratori arrestati; in tutti i 
pac-si del comprensorio. l’Ente è 
costretto a prendere imjiepno 
di procedere alle assegnazioni 
cd ad altri espropri, sempre 
entro V8 dicembre: per tutti i 
14 Comuni del comprensorio 
renpono emanati i decreti per 
l'imponibile. 

Forti ài queste vittorie, i 
brnccionti, i contadini e i di¬ 
soccupati della provincia di 
Potenza continuano la lotto >t:r 
la terra e per il lavoro. 

GERARDO CIIIAROMOXTK 


De Gasperì polemìiza 
(OD il Voilupartei 


BOLZANO, 10. — De Ga- 
speri ha pronunciato oggi a 
Bolzano un discorso dedic::- 
jto quasi esclustvamente ai'c 
questioni che riguardano le 
minoranze etniche del Tren¬ 
tino, Alto Adige. Dopo aver 
elencato quel che il governo 
avrebbe fatto in conformità 
dei diritti delle minoranze. 
De Gasperi, con linguaggio 
assai duro, ha detto di rite¬ 
nere « inammissimile che :n 
Allo Adige vi siano due 
gruppi, uno consapevole dei 
suoi doveri verso la Nazione 
e l’altro costituito da una 
minoranza quasi astratta, 
quasi avulsa dalla Narlone, 
che sembri consideri tutto 
dal proprio campanilistico 
punto di vista»». Come è — 
to. i rapporti tra la D. C e 
il partito democristiano del¬ 
le minoranze tedesche, il 
Volkspartei. mentre erann in¬ 
timi il 18 aprile, sono di’.e- 
nuti adesso assai tesi, tanto 
più che la nuova legge e'et- 
torale infligge un duro col¬ 
po ai diritti delle minoranze. 

De Gasperi, ha poi conclu¬ 
so parlando della unità eu¬ 
ropea respingendo la pro-spet- 
tiva di un patto d; non ag¬ 
gressione con ItJBSS. 


PIETRO INCRAO . dirrtl»»- 


Piera Ctementt - vtoediratt tmo. 


Stabilimento Tipovr n.E S i S A 
Via TV yCovernbTe 14* 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


re la sorte di un esercito 
dato nelle steppe russe, ma'" ' 
purtropjjo non tenemmo conto 
deU’esperienza. Tutto c:o è 
molto doloroso. Ho appreso a 
Mosca che ancora oggi fami¬ 
glie sovietiche, disperse sotto 
rincalzare delle offensive te¬ 
desche e delle contrc4Iensive. 
non sono riuscite a ricomporsi. 
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17) ACQUISTO VCNDI- 
TA APPASTAMSKT) 


UDINE, 10. — Domenica 23 no¬ 
vembre giungeranno a Udine le 
nlmc di cinque partigiani Ita¬ 
liani, 1 quali nel maggio del 19ià 
caKldero nei corabatttiaenti per 
la liberatone di Praga. Fra essi 
era il Gottoteaente^dell’ATina deiL ,4 irFirrwRTl i-.v .-1 
cotonieri Leo Barattlnj. pro- l , Guj'Tm 

posto per la medaglia doro e ', ... 
al quale il governo popolare ha 
conferito la più alta onorificenza 
al valore cecoslovacca. Anche g’d 
altri caduti erano carabinieri 
deportati dai tedeschi dopo l ’8 
ffettombra 1143. 
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